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Organizzate una 

grande diffusione 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sediità délCòbiitatò centrale e della 
j . i 

issione centrale di controllo ilei PCI 

Ai compagni, 
a 

. t 

L NOSTRO animo è ancora pieno di cordoglio per 
la scomparsa del compagno Palmiro Togliatti, tra
bocca ancora di commozione per la manifestazione 

idi dolore, di unità, di forza che ha visto raccogliersi, 
intorno alle sue spoglie mortali, la testimonianza dì 
ituttó il movimento comunista e operaio intèrnazio-
[nale, di tutta l'Italia antifascista e democratica, di 
[tutto il popolò lavoratore. '<•• - • • ;. , -,-', ; 

Da questa stessa ' manifestazione imponente e 
[senza:precedenti nella storia del nostro Paese, viene 
al nostro Partito im solenne impegno: far vivere il 
suo insegnamento nell'azione nostra ideale e pratica, 
nel lavoro e nella lotta,: portare avanti l'opera dì 
rinnovamento e di rafforzamento del Partito indi
cata dal compagno Togliatti come nostro obiettivo 
permanente * e ' condizione della nostra avanzata 

[vittoriosa. _, . . .- . ' ,-..'',•.] 

QUESTA azione ideale e pratica, a questo lavoro, 
j a questa lotta, il Comitato Centrale e la Commissione 
Centrale di Controllo v i chiamano senza indugio.! 
Nel ' nome del compagno Togliatti, alla luce della 
sua immensa eredità politica, con l'unità delle nostre 
file intorno agli organismi dirigenti del Partito, con 

Ila passione, Io slancio e lo spirito di sacrificio di 
[tutti i compagni e dei lavoratori e dei giovani che 
la migliaia dobbiamo chiamare ad affiancarsi a noi 
[ed a entrare nel Partito, colmiamo il * vuòto che 
[egli ha lasciato, camminiamo con fierezza e con 
[fiducia sulla strada che egli ci ha aperta. 

: . - • - ' . - - • - . - • . i • • • " ' » • • > " • • . . -

.EPRENDA il Partito; senza indugio, la campa-
[gna per la stampa comunista, raggiunga e superi 
[di slancio gli obiettivi della sottoscrizione e della 
[diffusione. Si prepari il Partito, senza indugia, alle 
[grandi battaglie politiche • che attendono il Paese, 
[alla grande prova democratica delle elezioni amrni-
[nistrative d'autunno. Estenda — con la propaganda, 
[col dibattito, coll'iniziativa, con l'azione per realiz-
jzare una nuova unità democratica, una nuova mag
gioranza, un nuovo programma di governo — i suoi 
legami con tutti gli strati del popolo, con tutte le 
forze che auspicano e sollecitano una svolta rinno-

I vatrice nella vita del Paese. -
Viva e avanzi vittorioso il Partito di Antonio' 

IGramsci e di Palmiro Togliatti! Sia portato avanti, 
fino alla vittoria, il loro programma di rinnovamento 
democratico e socialista dell'Italia! 

«V -. 

71 Comitato Centrale 
e la Commissione 

Centrale di Controllo 

Solenne commemorazione 
di Togliatti tenuta 

dal compagno Scoccimarro 
Voto unanime del CC e della CCC 

Una dichiarazione di Longo 
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. Il Comitato Centrale del PCI e la Commissione Centrale : di controllo 'si 
sono riuniti ieri mattina in seduta comune nella sede di via delle/Botteghe 
Oscure per commemorare solennemente il, compagno Togliatti e procedere 

. alla elezione del Segretario generale del Partito. Quando la seduta si è aperta, 
sul banco della presidenza era collocato un mazzo di "rose rosse, davanti al 
posto solitamente occupato dal compagno Togliatti. Sulla parete di fondo, dietro la 
presidenza, ima fotografia di Togliatti è affiancata a quella di Gramsci. Il C.C e la 
C.C.C, hanno osservato in piedi un minuto di silenzio. Il compagno Scoccimarro ha 
quindi pronunciato l'orazione commemorativa, che pubblichiamo integralmente nelle 
pagine interne. Concluso il discorso, lo stesso compagno Scoccimarro ha propostola 
nome della Direzione del Partito, l'elezione del compagno Luigi Longo alla carica di 
Segretario generale. In piedi, i compagni del C.C e della C.C.C, hanno applaudito 
lungamente e con forza, approvando la proposta all'unanimità. Subito dopo, il com
pagno Longo ha preso la parola per pronunciare la seguente dichiarazione: . 

<Poche parole per ringra-
. ziarvi compagni e compa-
. gne, della manifestazione 
; di stima e di fiducia che 
avete voluto darmi eleg
gendomi a segretario gene
rale del nostro Partito. 
Comprenderete facilmente 
con quale animo, e con qua-

TìpreodclLipSzTóni to'Tssumà, 
in questo momento, la ca
rica che è stata fino ad oggi 
di Palmiro Togliatti. 

•*•• e Non presumo certa
mente di poter fare tutto 
quello che egli faceva • e 
coinè egli lo faceva. Nes
suno di noi, credo, lo po
trebbe presumere. Sarà 
perciò solo con l'impegno 
e il contributo solidale di 
tutti noi e di tutto il Par
tito, che potremo colmare 
il grande vuoto scavato dal
la scomparsa del compagno 
Togliatti. - ; , w , 

Immediati problemi del
la vita politica del Paese 
e dell'organizzazione del 
lavoro del Partito - sono 
aperti davanti a noi. E noi 
li dovremo risolvere al più 
presto, n Comitato centra-

• le sarà chiamato a decidere 
per le questioni di sua com
petenza. ; r >.--

«Nell'esame e nella so
luzione di questi problemi 
ci devono essere di guida 
le ; conclusioni elaborate, 
sotto l'ispirazione e la di
retta . partecipazione del 
compagno Togliatti, dalla 
Conferenza di organizzazio
ne di Napoli: decentramen
to dell'organizzazione; al
largamento e rinnovamen
to del quadro dirigente, a 
tutte le istanze del Partito; 
maggiore partecipazione al
l'attuazione della nostra 
politica; franco confronto 
delle posizioni,: delle opi-, 
nioni, come metodo di ap-! 

pròfondimento e di svilup
po del patrimonio ideale 
e politico lasciatoci dal 
compagno Togliatti, e di 
orientamento e di controllo 
di tutto il lavoro; l'unità di 
direzione, disciplina nella 
applicazione della linea po
litica così elaborata e nel
l'esecuzione dei compiti. 
" € Ciò esige da tutti noi 

il massimo impegno che si 
basi sulla collegialità delle 
decisioni, sulla correspon-

Il tavolo della presidenza all'apertura dei lavori del C. C. e della C. C. C. 

Incontro della 
Direzione con < 

le delegazioni 
dei partiti 

fratelli 
La Direzione del Partito co

munista italiano si 6 incontrala 
ieri mattina all'Istituto di studi 
comunisti, alle Frattocchie, con 
le delegazioni dei partiti fratel
li giunte a Roma per i funerali 
del compagno Palmiro Togliat
ti Il segretario generale del 
partito, compagno - Luigi Lon
go, ba ringraziato i rappresen
tanti del partiti fratelli per la 
manifestazione di solidarietà in
ternazionale verso il PCI nel 
lutto che lo ba colpito con la 
scomparsa del compagno Pal
miro Togliatti. 

sabilità di tutti i dirigenti, 
sulla partecipazione di tutti 
i compagni alle iniziative 
ed al lavoro del Partito. 

< Ci fa bene sperare in 
questo senso l'esempio dato 
da tutte le nostre organiz
zazioni e da tuttp il BMtfftr 
in"quèlfl~sgtòrni~di •"•fùtUf."-" 
Nonostante il profondo do
lore provato per la morte 
del compagno Togliatti non 
c'è stato sconforto e sgo
mento nel Partito. ' Anzi. 
Tutti i. compagni, tutti ' i 
simpatizzantC tutti gli ami
ci nostri, anche quanti han
no avuto, nel passato, mo
tivi di contrasto, per l'uno 
o l'altro motivo, si sono 
stretti più solidamente che 
mai attorno alle nostre or
ganizzazioni ed ai loro di
rigenti. Hanno sentito il bi
sogno e il dovere, di fronte 
alla grave perdita subita 
per la scomparsa del com
pagno Togliatti; d i . fare 
blocco attorno al suo par
tito, di portare il proprio 
contributo alla continuazio
ne ed allo sviluppo della 
sua opera. 

< Dobbiamo puntare su 
questo sentimento di soli
darietà, su questo bisogno 
di lotta, fare appello a tut
ti, compagni e simpatizzan
ti, giovani e donne. Dob
biamo andare avanti e an
dremo avanti, forti dell'in
segnamento ' di Togliatti, 
forti della nostra unità e 
del contributo di nuove le
ve di militanti e di com
battenti. 
-":' « Le insidie, i tentativi 
che verranno portati con
tro la nostra compattezza e 
il nostro slancio combatti
vo, come sono sempre ca
duti nel ridicolo nel pas
sato, ancor più adesso e : 
nell'avvenire riveleranno 
solo le illusioni dei nostri 
avversari, la paura che essi 
hanno della nostra forza e 

• della nostra unità. - -
: « Noi dobbiamo contare 

su questa forza e su questa 
unità per affrontare i com
piti che ci attendono, le 
battaglie sociali, economi
che, politiche che sono al
l'ordine del giorno, le pròs
sime elezioni amministrati-
ve t i dibattiti in corso sui 
problemi dell'unità inter
nazionale. . E' nell'assolvi
mento di questi compiti che 
troveremo la nostra volon
tà, la nostra capacità di es
sere degni dell'insegnamen
to e dell'esempio del com
pagno Togliatti di saper 
portare avanti la sua grati-, 

' de opera. 
« Per quanto sta in me 

impegnerò in questo senso 
tutte le mie forze, tutte le 
mie capacità. Che mi assi
sta il vostro aiuto e la vo
stra collaborazione, compa
gni della Segreteria e della 
Direzione, compagni del 
Comitato centrale e della 
Commissione - centrale di 
controllo, - compagni. tutti 
del Partito». •••• 
-Conclusa la dichiarazio
ne, il CC e la CCC in piedi 
hanno di nuovo lungamen
te applaudito il Segretario 
generale. Il CC e la CCC 
•hanno quindi approvato al-' 

.l'unanimità per alzata dì' 

.mano il testo dell'appello» 
," al Partito e ai lavoratori' 
. che pubblichiamo a parte. 

Viva impressione ed emozione in tutta Italia 

I commenti e le corrispondenze 
Gazzetta del 

del Messaggero, Avanti!, Popolo, Stampa, Giorno, 
o. Nazione, Giornale del Mattino 

Manifestazioni di 
commemorazione del 
compagno Togliatti 

• * • • ' k ' 

In questi giorni si svolgeranno in tutta 
Italia manifestazioni per commemorare 
il compagno Palmiro Togliatti. Diamo un 
primo elenco di quelle che si svolgeran
no sabato e domenica e martedì prossimi 
nei capoluoghi di provincia: -

SABATO 29 
Bologna: Luciano Lama. 
Ferrara:. Silvio Mlana. 
Ravenna:' Abtfon Alinovi. 
Modena: Aniello Coppola. ' 
Venezia: Arrigo Boldrlnl. 
Biella: Lucio Magri. 
Parma: Antonio Pesanti. . 

DOMENICA 30 
Siena: Mario Alleata. 
Fircnxo: Giorgio Amendola. 
Palermo: Paolo Bufalinl. 
Ancona: Arturo Colombi. 
La Spezia: Carlo Gallinai. 
Imola: Luciano l a m a . • 
Catania: Emanuela Mae*» 

Imo. 
Napoli: Giorgio Napolitano. 
Genova: Alessandro Natta. 
Torino: - Giancarlo Pajotta. 
Bari: Alfredo Relchlln. 
Milano: Umberto Terracini. 

Treviso: Tiberip Arias. 
Matera: Michele Bianco. 
Mestre: Arrigo Boldrlnl. 
Reggio Calabria: Giovanni 

Berlinguer. . • - • • . 
Pescara: Franco Calaman

drei. • - • 
Salerno: Gerardo • Chiaro* 

monte. 
Riminl: Alessandro. Curai. 
Imperia: Giuseppe B'Alema 
Livorno: Nelusco Giachint. 
Alessandria: David* Lajolo 
Agrigento: Giuseppe Mes-
' S i n a . • • » • • 

Catanzaro: Luca Pavolini. • 
Arezzo: Renzo Trivelli. 
Savona: Luciano Gruppi. . 

MARTEDÌ' 
1 SETTEMBRE 

Armando Piacenza: 
sutta. 

Cos-

Il ringraziamento 
del Partito 

L'Ufficio stampe del PCI comunica: La Segreteria 
del PCI rivolge, a nome di tutto il Partito, un vivo 
ringraziamento ai compagni che hanno in qualsiasi 
modo contribuito alla organizzazione dei funerali del 
compagno Togliatti. _ -

Ringrazia inoltre i^ Comune di Roma, i dipen
denti comunali, il corpo dei vigili urbani, l'ATAC, 
l'Amministrazione delle ferrovie e le forze dell'ordine 
per la efficace collaborazione da essi portata alla 
organizzazione delle esequie. 

i - . L'eco di stampa della 
grandiosa manifestazione di 
lutto e commozione popola
re offerta dalle .esequie del 
compagno .Togliatti, .è stata 
straordinaria. •' . „-- -. 

IL MESSAGGERO, di Ro
ma, dedica all'avvenimento 
metà della prima pagina e 
una intera pàgina.-. interna. 
«Con una manifestazione 
massiccia, imponente, im
pressionante per la folla che 
vi ha partecipato e per l'in
naturale silenzio che l'ha do
minataci comunisti, romani è 
di tutta Italia hanno tribu
tato - ièri l'estremo omaggio 
alla salma di. Palmiro To
gliatti. Per quasi tre ore la 
gente ha sfilato ininterrotta* 
mente da via delle Botteghe 
Oscure a piazza San Giovan
ni, lungo il percorso gremi 
to di altra folla, in attesa, 
di bandiere rosse attnippa 
te intorno agli striscioni che 
indicavano la città di prove
nienza. Ma la sensazione più 
forte non è venuta dalla 
selva di bandiere rosse, dai 
fazzoletti e dalle coccarde 
che fiammeggiavano tra la 
folla, dai grandi quadri e 
dalle gigantesche fotografie 
di Togliatti portate a spalla 
su rudimentali impalcature: 
e nemmeno dalla distesa di 
fiorì che precedeva il carro 
funebre del Comune. Sugli 
aspetti esteriori/ che pure 
sono stati cosi forti e im
pressionanti, si * imposto il 
grande silenzio tiella folla*. 
Dopo- essersi posto ' il que
sito se l'« innaturale silen
zio» fosse stato organizzato 
in precedenza, il - giornale. 
trascinato dalla venta, am
mette che < senz'ombra ' di 
dubbio era il silenzio delle 
lacrime trattenute e del do
lore sincero ». •; -
' Nel secondo articolo de

dicato al funerale, • 71 Mes
saggero ha tentato di neu
tralizzare gli effetti del pri
mo, ma senza molto nuscir-
ci. . Dopo avere scntto che 
la " cerimonia seguiva uno 
«schema straniero» l'esten
sore ria ammesso che «il 
Sud direi sia prevalso, im
ponendo le costumanze del 
Barese o di Catanzaro... 
Quell'insieme di petali, di 
virgulti e di fronde affastel
lati al punto da creare una 
sola immensa aiuola, ncor-
dava le feste patronali di 

Paola e le processioni del. 
Santissimo b • lo" sbarcò''-'di' 
San Nicola di Ban ». . 

L'AVANTI! ha scritto-ohe 
« per due- ore, ininterrotta
mente, il fèretro di Palmiro 
Togliatti è. passato fra due 
ali di folla, fra visi tesi eli 
giovani, segnati di vecchi; 
gonfi dì pianto dì donne e 
su di essi una selva di ban
diere rosse, forse trenta qua
rantamila... lungo la via dei 
Fori Imperiali la gente sa
lutava con il pugno chiuso, 
si scopriva o si segnava: non 
un grido si è levato dalle de
cine di migliaia di cittadini 
raccolti, sarebbe meglio dire 
abbarbicati, intorno al mo
numento a Vittorio Emanue
le, alle statue dei Cesari, agli 
alberi, ai lampioni... si sono 
viste e udite grida di dorine 
in lacrime, invocazioni al di 
rigente operaio scomparso, 
levarsi alte da gruppi di la
voratori, acclamazioni scro
scianti piovere insieme a mi
gliaia di garofani rossi dalle 
finestre e balconi: la folla 
ch'era parsa intimidita dal
l'incedere lento e solenne del 
corteo si è come aperta per 
dare libero sfogo ai propri 
sentimenti», a intervalli, agli 
angoli delle strade, sulle sca
linate dei vicoli, la folla si 
faceva più fitta e si sperde
va lungo le trasversali del 
percorso. Tutto ciò per due 
ore_ i dialetti di tutta l'Ita 
lia si mescolavano al roma
nesco alle acclamazioni un 
po' attonite, e meravigliate 
degh stranieri, forse mera 
vigliati per tante bandiere 
rosse, tanta gente, tanta so
lennità di note musicali sot
to il dardeggiare de! sole di 
Roma— 
•- « Il funerale di Togliatti 
ha dato la misura della sua 
grande popolarità e di come 
un - dirigente operaio • goua 
dell'affetto delle masse, al di 
là delle divergenze, delle 
opinioni e dei giudizi poli
tici. Rimane ora ciò che egli 
ha saputo dare all'intero mo
vimento dei Iavoraton ». 

IL POPOLO scrive cne 
« una grande folla silenzio
sa e commossa ha reso l'ul
timo saluto a Palmiro To
gliatti lentamente stilando 
per le vie e le piazze di un 
lungo itinerario, sotto il mu
tevole cielo di questa tarda 
estate romana. La sfilata del 

cortèo- per quéste strade, al
cune delle quali racchiudono 
alte e rantiche memorie; ol
tre che ' rattristare l'animo 
indùceva ad una perplessità 
del pari dolorosa. Tanta 
genie a Roma era presente 
al. funerale di uria persona
lità di grande prestigio le 
cui spoglie giacevano su un 
carro, ornato solo dagli em
blemi simboleggianti la fe
de politica dell'estinto. Al 
seguito ' gli stessi emblemi: 
le corone dei garofani rossi, 
le bandiere con la falce e il 
martèllo. Eppure tra la fol
la . erano numerosi quelli 
che volgevano mute preghie
re a Dio per il morto: era
no numerosi quelli che, con 
la ' loro presenza e con il 
loro atteggiamento intende
vano : conferire al rito • il 
suo vero significato, resti
tuendo alla triste scena del 
corteo funebre ' gli aspetti 
consueti nei quali si esprime 
l'umana e cristiana pietà del 
nostro popolo.. E la sua fede 
— aggiunge il Popolo — che 
non può essere quella spet
tacolarmente simboleggiata 
da quei Jjpri e dai quei ves
silli . rossi ». Il Popolo, rife
rendo una ufficiosa informa
zione vicariale sul prowedi-

. (Segue in ultima pagina) 

a Togliatti 
uno dei campi 

dell'Artek 
'" MOSCA, 36 

Il campo - Morskoi - di Ariele, 
quello stesso in cui il segretario 
generale del PCI fu colpito dal 
grave malore durante -la visita 
ai pionieri, e dove in seguito 
avvenne il decesso, recherà il 
nome di Palmiro Togliatti. 

La notizia è stata diffusa dal
l'agenzia France Presse che Uba 
ripresa da un dispaccio dalla 
Tass in cui si aggiunge che la 
richiesta di intitolare a Togliat
ti il campo «Morskoi», uno dei 
tanti che compongono fl gran
de Villaggio dell'Artek presto 
Yalta, in Crimea, è partita da
gli stessi pionieri che hanno 
voluto, in tal modo onorare la 
memoria del loro grande ami
co scomparso, al quale 
particolarmente afft 
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Oltre quarant'anni di lotte al servizio dei lavoratori e del Paese < ' 
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SI riflette 
la storia del PCI e del nostro popolo 

."•> 

Dirigente del Partito e dell' Internazionale comunista - Organizzatore e guida della battaglia antifascista in Spagna - Tra i massimi artefici della lotta 
di liberazione nazionale - Protagonista delle grandi lotte politiche per il rinnovamento democratico della società italiana 

Il compagno Luigi Lon
go è nato il 15 marzo del 
1900 a Fubine Monferrato 
(Alessandria) da una fami
glia di contadini piccoli 
proprietari. Entrò nel mo
vimento giovanile socialista 
ventenne: in più di qua
rant'anni di milizia rivolu
zionaria, di impegno na
zionale e patriottico egli ha 
dedicato la sua vita alla 
causa del riscatto' della 
classe operaia, dell'affer
mazione del socialismo e 
del rinnovamento democra
tico della Nazione. In que
sta unità di spirito di clas
se e di sentimento patriot
tico Luigi Longo, dirigente 
del Partito e dell'Interna
zionale comunista, ha' po
tuto essere organizzatore e 
guida di primo piano nella 
battaglia antifascista e de
mocratica in difesa della 
.Repubblica spagnola; arte
fice, tra t primi, della lot
ta di Liberazione naziona* 
le; etede dell'audacia e del
l'Impeto garibaldino; e — 
all'indomani della Libera
zione — protagonista della 
grande battaglia ' politica, 
in difesa della pace, della 
libertà, dei diritti del lavo
ratori, per il rinnovamento 
democratico della società 

italiana. 
Ai tempi della sua infan

zia i genitori di Luigi Lon
go, piccoli proprietari la
sciarono la campagna per 
trasferirsi a Totlno ove 
aprirono una piccola can
tina nei pressi delle offi
cine Fiat della Barriera di 
Milano. In seguito-Luigi 
Longo si iscrisse alla scuo
la tecnica, poi all'Istituto 

-tecnico - e al Politecnico 
ove studiò fino al quarto 
anno di ingegneria. Chia
mato alle armi a 18 anni è 
bersagliere a elusone, nel 
7. Reggimento; segue, a 
Parma, il corso allievi uffi
ciali e presta poi ti servizio 
di prima nomina a Cosenza. 
Fu proprio durante il servi
zio militare che Luigi Lon
go maturò le sue idee po

litiche, cercò i primi esem
plari della ' letteratura 
marxista, si abbonò al
l'Avariti'. 

Tornato a Torino dopo il 
servizio militare, nel 1920, 
Longo si iscrive alla Sezio
ne Socialista ed entra a far 
parte del Gruppo studente
sco del quale, dopo qualche 
mese, diviene il segretario. 
Il Gruppo era frequentato 
dai dirigenti più qualifi
cati della Sezione Sociali
sta Torinese: Gramsci, To
gliatti, Terracini, Parodi. 
Nell'atmosfera rivoluziona
ria della Torino dell'Ordine 

• Nuovo e dell'occupazione 
delle fabbriche le tappe 
dell'apprendistato e della 
maturazione politica del 
giovane militante si succe
dono rapide. 

Al Congresso di Fiesole 
della Federazione giovani
le comunista del 1921 vie
ne eletto nel Comitato 
Centrale della Federazio
ne giovanile; entra nella di
rezione di Avanguardia; ha 
i primi contatti col movi
mento operaio internazio
nale e con la realtà della 
rivoluzione socialista. Lui
gi Longo partecipa alVoccu-

. pozione delle fabbriche e 
lavora negli uffici della 
Fiat: è in linea con i lavo
ratori e con il popolo tori
nese. Quando matura la 
fondazione del Partito co
munista egli ha una parte 
importante nel lavoro di 
preparazione ' del congres
so di Livorno. Era in quel 
momento, assieme a Terra
cini. segretario per tutto 
il Piemonte del comitato 
della frazione comunista in 
seno al PS. e partecipò al 
congresso che vide nascere 
il partito comunista quale 
delegato della sezione di 
Torino: il Piemonte diede 
10.000 dei 48.000 voti che 
i delegati comunisti rappre
sentavano a Livorno. 

Quando in tutta l'Italia si 
scatena la violenza fascista 
Longo è incaricato dalla 
Sezione di Torino dell'or
ganizzazione militare della 
resistenza in tutto il Pie
monte: per sua iniziatica 
sorgono allora le unità ar-

.mate per la lotta antifa
scista organizzate in picco
li gruppi che agiscono con 
rapidità: un'esperienza cne 
poi Longo utilizzò quando 

' _ nelle città occupate (lai 
nazisti — sorsero i GAP. 

7>r ' Alla fine del 1922 parteci-
L." • pa come deleaato al IV con-
' Ws gresso dell'Internazionale 

À\- comunista, l'ultimo al qua-
*ìf<lt parlò Lenin. Rientrato 

illegalmente in Italia dopo 
la * marcia su Roma » en
tra nella segreteria della ( 
FGCI ed inizia nella capi-' 
tale la sua attività clande
stina. Arrestata a Roma tu 
Direzione del PC la centra
le del movimento si tra
sferisce a Milano. Anche 
Luigi Longo e la Direzio
ne della Federazione Gio
vanile portano in quella 
città la base della loro 
azione. 

E' l'anno 1923: il fascismo 
ha già scatenato la più bru
tale e criminale repressio
ne contro ogni' tentativo 
fatto dal popolo italiano e 
dai suoi figli migliort per 
difendere la-libertà del no-

.stto paese. In quell'anno 
Longo viene " arrestato, a 

i Milano, per la prima volta; 
la polizia non riuscì a giu
stificare l'arresto ma lo 
tenne ugualmente in car
cere fino al marzo del 1924. 
Appena uscito dal carcere 
Longo riprende il suo la
voro. di militante e di diri
gente della classe operaia, 
dirige l'Avanguardia, orga
no della FGCI. Tre mesi 
dopo, a Reggio Emilia, vie
ne aggredito da una squa
dracela fascista: volevano 
da lui nomi di compagni, 

.indirizzi, notizie sull'attivi
tà del partito. Lo bastona
no a sangue e lo portano, 
di notte, in un cimitero; i 
criminali fascisti minaccia
no di esercitarsi contro di 
lui al tiro a segno e lo con
segnano alla polizia solo 
quando vedono òhe ' ogni 
minaccia è .inumile. Qual
che giorno dopo, Longo e 
di nuovo in libertà e di 
nuovo al lavoro e alla lot
ta antifascista. 

Al terzo congresso del 
partito comunista, tenuto a 
Lione nel 1926, Luigi Lon
go porta l'adesione e il con
tributo dei giovani' comu
nisti alla linea sostenuta da 
Gramsci e da Togliatti,'Il 
congresso della Federazio
ne Giovanile Comunista 
che si svolge illegalmente 
nei pressi di Biella appro
va l'operato del suoi airi-
genti e designa Longo a 
rappresentare i giovani co
munisti a Mosca nel Comi
tato esecutivo dell'Interna
zionale giovanile comuni
sta. , In quegli anni, nei 

quali occorreva un immen
so coraggio e una grande 
fermezza per non conside
rare troppo alto ti prezzo 
delle difficoltà e delle per
dite che la lotta durissima 
comportava, Luigi Longo è 
al fianco di Togliatti come 
organizzatore del partito 
nella • clandestinità, nella 
azione contro i tentativi 
opportunistici di liquida
zione del partito, contro lo 
attesismo e • la rinuncia, 
contro il pericolo che il 
partito si limitasse a vive
re solo nell'emigrazione «• 
nel '• lavoro di propaganda 
all'estero. * * 

« Gallo »: questo è il no
me di battaglia di Longo 
in quegli anni, un nome 
scelto in omaggio alle più 
strette regole del lavoro 
cospirativo che impongono 
di scegliere un cognome 
consueto, diffusoi Sarà con 
questo nome che lo cono
sceranno ì combattenti 
antifascisti in Italia, nella 
emigrazione, nella guerra 
dì Spagna e poi nella lot
ta partigiana. La sua azio
ne è • principalmente dedi
cata ad organizzare la pre
senza reale - dei comunisti 
in Italia, malgrado la fero
ce repressione fascista. Fa 
parte di alcuni « centri in
terni » del Partito, a quel
lo che prepara il Congres
so di Colonia, a qiiello che 
si trovava in Italia al mo
mento dell'attentato, orga
nizzato dai fascisti contro 
il re all'inaugurazione del
la Fiera di Milano e che 
lascia decine di motti e fe
riti 'alVentrata dirquesta. 
Ed - è questa presenza, in 
Italia, questo appassionato 
impegno nazionale a dare 
slancio, dopo le leggi ecce
zionali del 1926, al partito 
comunista e a consentirgli 
s—.'anche col congresso di 
Colonia del 1931 — di con
tribuire 'efficacemente a 
quella svolta^del movimen
to comunista per .l'unità 
della classe operaia e di 
tutte le forze democratiche 
contro il fascismo e la 
guerra che ebbe, qualche 
anno più tardi la sua for
mulazione k .strategica nel 
VII congresso dell'Interna
zionale Comunista. 
• Il compagno Luigi Lon
go — tra il '30 e il '36 — 

Il dirigente 
di massa 

Come i combattenti in Spagna e i partigiani italiani 
conobbero «Gal lo» dirigente politico e comandante 
militare, i lavoratori italiani — dopo la fine della guer
ra — hanno conosciuto l'appassionata astone del com
pagno Luigi Longo dirigente del PCI e deputato comu
nista, impegnato nelle battaglie operaie e contadine e 
per le riforme democratiche, sempre a diretto contatto 
con le masse popolari. Nella foto: il compagno Longo 
parla ad un convegno del Consigli di gestione 

diventa il responsabile 
di tutto il lavoro del parti
to in direzione dell'Italia. 
Nel 1933 partecipa al Ple
num dell' Internazionale 
Comunista e viene chiama
to a far parte del Comita
to Esecutivo e subito dopo 
della Commissione politica 
del Komtntern; contribui
sce con un ruolo di primo 
piano quale responsabile 
della delegazione comuni
sta, alla conclusione del 
primo patto d'unità d'azio
ne tra il PCI e il PSl, di 
cui è uno dei firmatari; 
nel 1935 è tra l massimi 
organizzatori del congres
so di Bruxelles contro l'ag
gressione fascista all'Etto-' 
pia •• 

Quando nel 1936 la di
fesa della Spagna Jtepub- • 
blicanù dalla sedizione 
franchista appoggiata da 
Hitler e da Mussolini divie
ne la bandiera d'onore di 
tutti gli antifascisti. « Gal
lo *è tra i primi comunisti 
italiani accorsi a Madrid. 
Dalla capitale spagnola il 
compagno Luigi Longo, 
assieme ad altri capi del
l'antifascismo internaziona
le, lancia un appello a tut
ti i democratici del mon
do perchè aiutino e sorreg
gano la Spagna Repubbli
cana. Pochi giorni dopo 
questo appello, la prima 
centuria di volontari an
tifascisti italiani si reca al 
fronte: ad essa Longo 
consegna la bandiera di 
combattimento che si co
pre di gloria negli scon
tri con i franchisti e. i fa
scisti. Mal vestiti, -male ar
mati, ma animati da uno 
spirito indomito, i comuni
sti italiani affluiti in Spa
gna si uniscono nel bat
taglione Garibaldi che en
tra a far parte della II bri
gata internazionale. La pri
ma brigata, di cui è com
missario Di Vittorio parte ; 
per Madrid ai primi gtor- ' 
ni di novembre; pochi gior
ni dopo la segue la secon
da brigata di cui è com-. 
jnissario « Gallo ». Longo 
combatte alla Città Uni
versitaria; a Pozuelo de, 
Alar con è ferito •• al brac
cio dalle schegge di una 
granata. 

Nel. dicembre del 193b, 
Longo è nominato Ispet
tore Generale di tutte le 
Brigate Internazionali nel
le quali combattono uomi
ni di 52 paesi differenti, di 
vario orientamento politi
co, da amalgamare, da di
rigere, da portare alla lot
ta. I compiti di « Gallo » 
sono complessi: nuove uni
tà da preparare ? moral
mente e da portare mate
rialmente al combattimen
to; unità sbandate da ri
prendere e riorganizzare 
rapidamente nel corso stes
so della battaglia; una vi
vace organizzazione di-pro
paganda, giornali in 13 lin
gue, milioni di manifesti 
nei quali - gli antifascisti 
italiani parlano al di là 
delle linee ai loro fratelli 
portati da Mussolini e dai 
gerarchi fascisti a combat
tere una criminale guerra 
di aggressione. 

9-10 marzo 1937: Longo 
è in prima linea a Guada-
lajara, ove i battaglioni 
della milizia fascista ven
gono clamorosamente bat
tuti dalle brigate spagnole 
e internazionali. Nella scon
fitta fascista hanno una 
funzione decisiva i com
battimenti sostenuti dai 
garibaldini. Così, di bat
taglia in battaglia, dalla 
Estremadura a Madrid, da 
Brunete a Temei, da Al-
caniz all'Ebro, e Gallo * 
lavora giorno e notte per 
la resistenza del popolo 
spagnolo e perchè la demo
crazia tenga alte le sue 
bandiere. Commentando le 

I pagine del libro nelle qua
li Longo descrive i volon

tari del famoso 5. Reggi
mento che vanno disordi
natamente in linea ad Al-

i bacete, Aldo Garosci scri
ve: < Sembra di vedere 

l Longo alle prese con •. la 
• materia che non si vuol 
piegare. Ma non si tratta 
solo di organizzazione, ben
sì di politica, e tuttavia i 
due indirizzi ne fanno uno 
nella mente dell'uomo per 
cui l'attuazione precisa e 

, meticolosa della linea po
litica nei suoi dettagli A 
diventata una seconda na
tura >. 

Al termine della guerra 
in Spagna, * Gallo > pax-
sa in Francia e si prodiga 
nell'assistenza ai reduci 

Spagna 1937 
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Il compagno Longo fu 11 primo comunista italiano accorso a Madrid per organizzare 
la difesa dalla sedizione franchista e dall'aggressione di Hitler e di Mussolini. Nella 
foto: Longo (Gallo), ispettore delle Brigate internazionali con i commissari politici del 
battaglione Garibaldi. 

Liberazione 1945 

Longo sfila assieme al comando del Corpo Volontari della Libertà nella Milano liberata 

dalie battaglie contro il 
fascismo. Viene eletto pre
sidente dell'Unione Popo
lare Italiana, grande orga
nizzazione di massa degli 
antifascisti italiani emigra-, 
ti. Nel 1939. alla vigilia del
la seconda guerra mondia
le il governo di Daladier 
lo fa arrestare con tutti 
gli altri combattenti ••> di 
Spagna e con i dirigenti 
comunisti francesi e stra
nieri. Dopo l'arresto vie
ne internato nel campo dt ; 
concentramento di Vernet 
ove rimane fino al 1940, 
quando — crollata la Fran
cia ed inrasa dalle truppe 
di Hitler — il governo di 
Mussolini ne reclamò la 

.consegna. Quando la poli
zia collaborazionista fran
cese lo dà in mano a quella 
italiana. «Gallo» è un uomo 
duramente provato nel ji-
sico dal terribile regime — 
acqua e zucche — del Ver
net: ma il commissario fa
scista che lo riceve perde 
la testa, e la fa perdere ai 
suoi agenti: fa sorvegliar*: 
il compagno Longo in- rme 
da un nugolo di poliziotti e 
durante il lungo viaggio 
che porterà il compagno 
Longo al carcere romano di 
Regina Coeli, ordina agli 
sgherri di mettergli le 
manette ai polsi e alle ca
viglie. Dal carcere di Ro
ma Longo venne rapida
mente trasferito all'isola 
di -> Ventotene ove rimase 
fino alla caduta del fa
scismo. 

L'8 settembre del 1943 
€ Gallo > riceve dal genera
le Carboni centinaia di fu
cili e di pistole e migliaw 

di bombe a mano con cui 
organizza e dirige a Ro
ma i primi tentativi di 
resistenza popolare. Do
po quelle giornate glorio
se e drammatiche è affi
dato a lui l'incarico di diri
gere la lotta antifascista 
nel Nord d'Italia: due lun
ghi anni di cospirazione e 
di combattimento. Luigi 
Longo rappresenta il PCI. 
nel Comitato di Liberazio- ' 
ne Alta Italia (CLNAl), è 
comandante generale delle. 
Brigate Garibaldi e viene 
nominato vice comandante 
del Corpo Volontari della 
Libertà. L'eroica lotta del
le « Brigate d'Assalto Gari
baldi * e la guerra di Libe
razione nazionale, sono le
gate in gran parte al suo 
nome. Ancora una volta — 
nel crollo del regime — toc
ca ai comunisti, in primo 
luogo, suscitare ed indiriz
zare le energie popolari: 
sul compagno Luigi Longo, 
ancora una rolta, ricade 
una pesante responsabilità. 

Nelle regioni del Nord 
ove infuria la guerra parti
giana e si abbatte la cri
minale rappresaglia delle 
orde di Hitler e dei fasci
sti, il compagno Luigi Lon
go mette al servizio della 
lotta popolare tutta la sua 
esperienza, la sua energia. 
la sua tenacia, per affer
mare il principio dell'uni
tà democratica e nazionale 
di tutte le forze antifasci
ste, dell'unità per l'azione;, 
per unire, nella lotta ar
mata, la resistenza delle 
grandi - masse lavoratrici; 
perchè si desse all'esercito 
partigiano e al popolo co» 

scienza degli obbiettivi di 
rinnovamento democratico 
e sociale che si dovevano 
realizzare con la liberazio
ne dell'Italia. 

Sono suoi compiti, bril
lantemente portati a ter
mine, la ricerca e la defi
nizione della struttura mi
litare delle unità partigia
ne, l'orientamento politico 
delle formazioni garibaldi
ne, l'elaborazione degli in
dirizzi tattici, per un nuo
vo tipo di lotta fondata 
sull'attacco nelle campa
gne e nelle città, la realiz
zazione. dell'unità d'azione 
e di comando del Corpo 
Volontari della Libertà. 
Luigi Longo lavora instan
cabilmente per battere i 
fascisti e per preparare 
tempestivamente sotto il 
profilo politico, militare e 
pratico l'insurrezione nazio -
naie popolare dalla quale 
scaturisce la rinascita e il 
progresso del nostro paese. 

FT merito di questa vasta 
e complessa azione — poli
tica e. nello stesso tempo, 
di lotta armata — condot
ta dai partigiani comuni
sti comandati da Luigi Lon
go quale contributo fon
damentale all'azione di tut
ti gli antifascisti, se la 
guerra partigiana permise 
all'Italia di riconquistare li
bertà ed indipendenza di 
nazione, creando te condi
zioni e le garanzie di un 
ordinamento democratico e 
repubblicano; è in questa 
lotta che il PCI si afferma 
come protagonista della 
storta d'Italia e diviene 
una grande forza politica, 
di massa, capace di dirige' 

re la vita nazionale e di 
guidare l'opera di trasfor
mazione socialista della no
stra società. 

Alla fine della seconda 
guerra mondiale, quale ri
conoscimento della sua 
azione di comandante par
tigiano, gli USA conferisco
no al compagno Luigi Lon
go la * Bronze Star Medal » 
con la seguente motivazio
ne firmata da Harry Tru-
man: < Luigi Longo, rap
presentante del CLNAI e 
vice comandante del Cor
po Volontari della Liber
tà, ha reso meritori servizi 
agli Alleati dal settembre 
1943 al maggio 1945 nel
l'Italia occupata dal ne
mico. Come membro del 
CLNAI, organo rappresen
tativo riconosciuto dal go
verno di Roma nell'Italia 
occupata dal nemico, egli 
ha gettato tutto il peso del 
potente partito di cui era 
il capo nella battaglia per 
la liberazione del paese. 
Come vice comandante del 
C.V.L. si è adoperato per 
l'unificazione di tutti i 
gruppi militari antitede
schi e antifascisti e dosi è 
riuscito a costituire un 
fronte unico di battaglia 
contro il comune nemico. 
Ha sempre rispettato e os
servato gli ordini e le istru
zioni dell'Alto comando al
leato ». Nell'aprile del 1947 
Longo è decorato della Me
daglia d'oro garibaldina, 
assieme a Togliatti e a ' 
Secchia. 

' Il compagno Luigi Lon
go è vice segretario del 
PCI dalla fine della secon
da guerra mondiale. E' sta
to consultore nazionale e 
successivamente eletto, nel 
1946, deputato all'Assem
blea Costituente nelle cir
coscrizioni di Cuneo-Asti-
Alessandria e di Milano-
Pavia; ha poi fatto parte 
delle altre assemblee dei 
deputati elette nel 1948, 
nel 1953, nel 1958 e nel '63. 

Autore di « Un popolo 
alla macchia » (1948), < Le 
Brigate internazionali in 
Spagna» (1956), «Sulla 
via dell'insurrezione nazio
nale » (1954), «Revisioni
smo nuovo e antico» (1957), 
« Il miracolo economico e 
l'analisi marxista» (1962) 
(in collaborazione con ti fi
glio Gino), il compagno 
Luigi Longo ha diretto Vie 
Nuove fino al 1956 ed è 
direttore, assieme al com
pagno Natta, di Critica 
Marxista. 71 lavoro e la 
lotta del compagno Luigi 
Longo — negli anni se
guenti la Liberazione — Io 
hanno portato a posti di 
direzione di tutte le batta
glie che il movimento ope
raio e i comunisti hanno 
condotto per salvaguardare 
e sviluppare le conquiste 
democratiche della Resi
stenza, per difendere la 
pace e la libertà, per resi
stere all'offensiva capitali
sta ed avanzare attraverso 
un'unità di popolo sulla via 
di un rinnovamento demo
cratico e socialista. Salda
mente orientato dalla dot
trina marxista leninista il 
compagno Longo ha vigo
rosamente lottato, in que
sti anni, contro le illusioni 
revisionistiche e le posizio
ni settarie, assolvendo un 
compito di primo piano 
nella elaborazione di un 
programma positivo di rin
novamento economico e po
litico. Nella sua azione, 
ancora una vòlta, lo spirito 
patriottico e la vocazione 
internazionalista, si sono 
uniti nell'azione per la pa
ce e la comprensione dei 
popoli, nella difesa degli 
interessi nazionali dell'Ita
lia e nell'affermazione del
la superiorità del sistema 
socialista. 

Un costume profonda
mente democratico ha por
tato il compagno Luigi 
Longo ad avere una cura 
costante per il rafforzamen
to della organizzazione del 
Partito, per la formazione 
dei suoi quadri, per susci
tare continuamente nel PCI 
iniziative che riuscissero a 
farne sempre di più affon
dare le radici nelle masse 
popolari, nelle loro aspira
zioni ideali e materiali. Co
me i combattenti di Spa
gna e i partigiani italiani 
conobbero « Gallo » quale 
dirigente politico e capo 
militare, i lavoratori italia
ni — gli operai, i contadini, 
gli intellettuali — conosco
no l'azione del compagno 
Luigi Longo dirigente del 
PCI, deputato comunista, 
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uomo continuamente e di
rettamente collegato alle 
aspirazioni delle masse po
polari. Gli anni seguenti al
la Liberazione del nostro 
paese lo vedono quotidia
namente impegnato in mol
teplici e complesse attivi
tà. Così dalla ricchissima 
esperienza di forme di arti
colazione democratica, di 
istituti popolari di potere 
promossa dai comunisti du
rante la guerra di Libera
zione scaturiscono — con il 
contributo determinante 
del compagno Luigi Longo 
— forme di controllo popo
lare sulla vita economica 
italiana, quali furono i 
Consigli di gestione. Essi 
ebbero, quando il paese 
era ancora distrutto dalla 
guerra, un ruolo di prima
ria importanza nella rico
struzione e per affermare 
il nuovo posto della classe 
operaia nella nazione. A 
questi istituti di < demo
crazia reale » il compagno 
Longo ha dedicato con suc
cesso la sua attività di diri
gente comunista. 

La stessa concezione de
mocratica, di democrazia 
che sorge dal basso, ha ispi
ralo grandi iniziative de
mocratiche alle quali sono 
legati il nome e l'opera del 
compagno Luigi Longo. Ta
le è per esempio la tenacp 
azione condotta per anni 
tra i coltivatori diretti, nel 
paese e nel Parlamento per 
giungere all'abolizione del 
dazio sul vino. Il deputato 
comunista Luigi Longo — 
per condurre al successo 
questa rivendicazione delle 
masse contadine — va tra i 
vignaioli del Monferrato e 
delle Langhe, nei suoi pae
si, contribuendo a suscita
re in tutte le campagne ita
liane un movimento che, al 
di là dell'obiettivo che si 
poneva, fu di grande im
portanza per l'affermazione 
della coscienza democrati
ca dei contadini. 

Questo stesso legame di
retto con le masse il com-
pagno Luigi Longo realizza 
nel corso delle battaglie 
democratiche che hanno 
impegnato e tutt'ora impe
gnano i lavoratori per il 
rispetto dei diritti costitu
zionali nelle fabbriche o 
per la realizzazione di 
grandi riforme democrati
che. Il suo nome e la sua 
appassionata e tenace atti
vità si collegano così alla 
lotta contro i licenziamen
ti e le discriminazioni nei 
luoghi di lavoro, e per una 
« Carta dei diritti » degli 
operai; all'azione condotta 
dai comunisti per la rifor
ma agraria; alla battaglia 
per dare al paese un siste
ma di sicurezza sociale. Per 
ognuno di questi obiettivi 
e per le altre grandi lotte 
popolari — dal movimento 
in difesa della pace alle 
lotte sindacali — il compa
gno Luigi Longo dà un con
tributo di primo piano per 
assicurare che i comunisti 
affermino nell'azione il 
ruolo dirigente, unitario, 
democratico del PCI. 

Quando i compagni della 
Direzione del PCI festeggia
rono il 60° compleanno del 
compagno Longo, il compa
gno Palmiro Togliatti — in 
un breve discorso — disse; 
e Nella vita di Longo si ri
flette tutta la storia e la 
vita stessa del partito, dai 
lontani anni attorno al '20 
che videro formarsi e na
scere il partito organizzato 
della classe operaia, fino 
ad oggi. In quei primi an
ni della nostra storia e 
in quelli immediatamente 
successivi, durante i quali 
cominciò la separazione dal 
settarismo e dal dogmati
smo di principio — prose
guì Togliatti — Longo era 
uno dei più giovani diri
genti di quel nuovo stru
mento di lotta, il partito, 
che si proponeva di guidare 
la classe operaia e i conta
dini italiani. Egli era ani
mato, allora come oggi, da 
un profondo spirito di par
tito che nasceva da una sal
da fiducia nel nostro avve
nire, dalla coscienza che 
saremmo andati avanti fino 
a diventare il grande Parti
to della classe operaia ita
liana. Longo — concluse il 
compagno Palmiro Togliatti 
— è un esempio per tutti. 
La sua vita e la sua opera 
di rivoluzionario dimostra
no come possono affermar
si le qualità migliori di un 
dirigente. La classe operaia 
e ti popolo italiano hanno 

I bisogno di dirigenti • di 
* uomini come luì ». * 
:rW.-- f t *• • " » * »•• 'a T^i,a\à& ,1 \? i<vr" 
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discorso 
commemorativo 

* • ^ •': ;' 

di imarro 
al la seduta del r •; '.1 r-

Il compagno Scoccimarro mentre rievoca dinanzi al CC e alla CCC la figura e l'opera del compagno Togliatti. 

CC e della CCC 

E L'OPERA 

Pubblichiamo qui 
di seguito il testo del 
discorso commemora
tivo del . compagno 
Togliatti, pronunciato 
nella solenne seduta 
di ieri del CC e della 
CCC dal compagno 

, Scoccimarro, presi
dente della CCC. 

Parlare a voi — compa
gni e compagne — di Pal
miro Togliatti, in quest'ora 
di tristezza e di commozio
ne profonda, non si può 
senza risentire nel nostro 
animo più vivo ch e mai il 
rimpianto ed il dolore per 
la sua scomparsa. Noi ab
biamo perduto un maestro, 

.un compagno, un amico; il 
partito un grande diriden
te; il movimento operaio e 
democratico una guida in
telligente e sicura. 

La notizia della sua fine 
è stata appresa da milioni 
e milioni di uomini e di 

.donne con un senso di do
loroso stupore e di smarri
mento, come se con la sua 
perdita ciascuno perdesse 
qualcosa di se stesso. Così 
è, perchè Togliatti ha sa
puto incarnare nel modo 
più alto e più nobile lo spi-

-, rito indomabile della clas-
. se operaia e dei lavoratori 
italiani: ha saputo espri-

'mere con eccezionale po
tenza e vigore le speranze 
e le aspirazioni di progres
so, di libertà e di giustizia 
sociale del popolo italiano. 

, E' scomparso un uomo che 
' tutta la nazione, in una 
grande e commovente ma
nifestazione ' di cordoglio, 
ha riconosciuto come uno 
dei suoi figli migliori. Da 
ogni città e villaggio d'Ita
lia si è levata, impetuosa e 
irresistibile, una immensa 
ondata di rimpianto e di 
affetto, che ha travolto 
ogni barriera e pregiudizio 
sociale, ed ha levato in al
to la sua figura come un 
simbolo della coscienza e 
del riscatto nazionale. I 
suoi stessi avversari, espri
mono per lui stima e ri
spetto, ed il loro cordoglio 
per la sua scomparsa. 

Grande e dolorosa dav
vero la perdita di Togliat
ti. per il movimento ope
raio nazionale ed interna
zionale, per le forze demo
cratiche di pace e di pro
gresso, per il popolo italia
no. Dì lui ci rimane però lo 
insegnamento dì una ricca 
e vasta opera svolta attra
verso circa mezzo secolo 
di infaticabile attività, in 
un periodo storico di pro
fondi mutamenti e trasfor
mazioni politiche e sociali 
del mondo intiero. 

Della sua vita e della sua 
opora dovrà essere e sarò 
detto tutto ciò che non è 
possibile dire in questo 
momento. Si può ora rie
vocare solo alcuni momen
ti salienti che segnano lo 
sviluppo del suo pensiero e 
della sua azione. Questa si 
inizia cinquanta anni fa, 
quando ancor giovane stu
dente poco più che venten
ne, Togliatti entra nel 1914 
a far parte del partito so
cialista, a Torino. Erano 
quelli gli anni in cu: una 
situazione di malessere si 
andava «creando nei rap
porti fra il partito sociali
sta e le masse popolari. 
malessere che si è andato 
aggravando nel corso della 
prima guerra mondiale, e 
che divenne acuto dopo la 
Rivoluzione d'ottobre del 
1917. La classe operaia 
aveva accolto la Rìvoluzio 
ne russa con istintivo e 
spontaneo entusiasmo; 1 
capi riformisti invece con 
diffidenza ed ostilità. T.r-
gliatti comprese subito cne 
quel grande evento segna
va una svolta storica nei 
cammino - della umanità. 
perciò ne studia con pas
sione le fasi di sviluppo. 
approfondisce la conoscen
za della dottrina marxista-
lanlnista, completa la sua 
formazione ideologica • 
ih. • 

politica, e prende posizione 
contro il riformismo. •••'•'•••'• 
*tLa società italiana si di
batteva allora in una crisi, 
profonda, ma il partito so
cialista si dimostrava Inca
pace di dominare le im
mense forze sociali scate
nate dalla guerra. Senipie. 
più evidenti apparivano 
gli errori, la confusione-
ideologica e l'impotenzn 

.pratica del gruppo dirigen . 
te del partito. Èra necessa
rio dare un pensiero ed ' 
uno spirito nuovo al parti
to operaio, restaurare r 
diffondere la dottrina mar 
xista-leninista, applicarla 
nella soluzione pratica dei 
nuovi problemi che sorge
vano dalla vita e si pone
vano al movimento ope
raio. A tale scopo il Pri
mo Maggio 1919 Togliatti 
partecipa con Gramsci al
la ' fondazione dell'Ordine 
Nuovo, di cui diviene rapi
damente uno dei maggiori 
artefici. Alla lotta teorica 
e pratica, alla . polemica 
sferzante ed implacabile 
dell'Ordine Nuovo contro 
il riformismo ed il rivolu-
zionarismo verbale dei 
massimalisti, Togliatti por
tò il contributo della sua 
acuta intelligenza e della 
sua passione rivoluziona
ria. Quella lotta e quella 
polemica ebbero una gran
de influenza per la crea
zione del partito comuni
sta. La scissione di Livor
no del gennaio 1921 fu do
lorosa ma necessaria: non 
si riuscì a salvare la classe 
operaia dalla tempesta rea
zionaria; si crearono perù 
le piemesse della resisten
za e della riscossa. 

Nel partito comunista, 
per le particolari condizio
ni del movimento operaio 
di quel tempo, prevalse in 
un primo periodo la ten
denza estremista bordi-
ghiana, settaria e dogmati
ca. Ma già verso la fine del 
1922, Togliatti incomincia 
a prendere posizione con
tro l'estremismo: all'inizio 
deli £ sua milizia rivoluzio
naria egli • aveva combat
tuto l'opportunismo rifor
mista, ed ora si impegna 
nella lotta contro il setta
rismo estremista. Con 
Gramsci egli è uno dei 
maggiori artefici di un. 
nuovo indirizzo politico 
del partito e della forma
zione di un nuovo gruppo 
dirigente. Al Congresso di 
Lione l'estremismo setta
rio è definitivamente bat
tuto: la sua influenza e la 
sua ideologia vengono gra
datamente eliminate dal 
partito. 

Nel novembre del 1926 
Gramsci viene • arrestato. 
Togliatti lo sostituisce a 
capo del partito, e ne ri
mane poi il dirigente re
sponsabile fino alla fine dei 
su«ì giorni. 

F;n dai primi anni egli 
approfondisce la elabora
zione dj tutti i problemi 
fondamentali della Risolu
zione democratica in Ita
lia; la questione meridio
nale, la riforma agraria, le 
autonomie regionali, l'uni
tà degli operai e dei con
tadini, l'unità con ì lavora
tori cattolici, le minoranze 
nazionali, il rinnovamenti 
dello Stato ecc. In quella 
elaborazione si pongono 
già le premesse del com
pito e della funzione na
zionale della classe ope
raia e del suo partito. 
Continuando l'opera di 
Gramsci, Togliatti svilup
pa la concezione che la lot
ta della classe operaia per 
il miglioramento delle sue 
condizioni di vita e per la 
sua liberazione dallo sfrut
tamento capitalista deve 
divenire fa'.lo re esspnziaie 
di un più vesto movimento 
nazionale progressivo, di 
rinnovamento democi alleo 
della società italiana. Il 
partito operaio assume co
si il carattere e la funzio
ne di un partito profonda
mente nazionale. Nella ap-

La tomba del Verano, dove il compagno Palmiro Togliatti è provvisoriamente sepolto accanto a ! Ruggero Grieco, Concetto Marchesi, Giuseppe Di Vittorio, 
Rina Picolato e Sibilla Aleramo, è stata meta, per tutta la giornata di ieri, del commosso pellegrinaggio di centinaia di romani. Uomini e donne hanno 
sostato a lungo dinanzi al sepolcro: tutti hanno voluto deporre un garofano rosso e la lastra di marmo che chiude la tomba era, a sera, sommersa dai fiori 

plicazione pratica di que
sta politica Togliatti si man
tiene fedele ad un princi
pio essenziale del lenini
smo, cioè che le masse si 
possono dirigere solo at
traverso la loro esperienza. 
Questo impone la esigenza 
di mantenere sempre in 
ugni situazione ed in qual
siasi condizione il più va
sto e profondo legame con 
le masse popolari. 

\'<t nelle condizioni di il
legalità in cui il partito si 
trovava allora in Italia, 
quella esigenza incontrava 
difficoltà assai •' gravi: la 
brutale persecuzione e re-
ptvs«:one fascista impone
va cioiorosi sacrifici. Da ciò > 
sergeva una tendenza allo 
opportunismo, * all'inerzia, 
alla passività in attesa di 
tempi i migliori. ; Togliatti 
intuisce subito il pericolo 
che quella tendenza pote
va portare al distacco del 
partito dalle masse: perciò 
dono aver combattono il 
settarismo e l'opportuni
smo di sinistra, ora rivolge 
di nuovo l'arma pungente 
della sua critica contro le 
tendenze opportunistiche 
di destra, ed in tal senso 
conduce con successo una 
lotta severa di cui trarrà 
le conclusioni definitive al 
Congresso di Colonia del 
1931. Qui egli riprende la 

posizione, che proprio lui 
aveva già presentato a Lio
ne nel 1926, sulla penetra
zione e il lavoro nel seno 
delle - organizzazioni di 
massa - del fascismo. To
gliatti sviluppa e dà mag

giore concretezza a quella 
! direttiva collegandola ai 
- motivi immediati della cri
si del regime fascista, e 
quindi alle rivendicazioni 
immediate e concrete del 

« lavoratori da porsi nei sin-
' dacati fascisti. Tutto ciò 
^ costituiva già un progres-
. so • rispetto al precedente 
• Congresso di Lione. Ma Ce 
dì più: nello spirito e nel
l'orientamento del Con
gresso di Colonia, sotto la 
direzione immediata di To
gliatti, già si avverte uno 
•pir.to ed un orientamento 
nuovo verso l'unità delle 
forze democratiche antifa
sciste, che preannuacia la 
nuova politica dei « Froati 
popolari». ... ^ ~ 

' Questo indirizzo, infatti, 
si afferma a! 7. Congresso 
della Internazionale Co
munista del 1935, nel qua-
• le Togliatti svolge il famo
so rapporto sui € Compiti 
dei coma*i«ti nella lòtta 
contro (a « e r r a » . In quel 
rapporto Togliatti si libera ; 
di tutti i vecchi schemi ' 
non più rispondenti alla 
nuova realtà, e con una ap

plicazione rigorosa e ge
niale dei principi marxisti 
e leninisti alla situazione 
internazionale di quel mo
mento, pone al centro la 
parola d'ordine della « lot
ta per la pace », portando 
così alle sue ultime conclu
sioni il precedente rappor
to di Dimitrov sulle que
stioni del fronte unico e 
del fronte popolare. Il rap
porto di Togliatti segnò un 
momento decisivo nello 
sviluppo del movimento 
internazionale popolare, ed 
anche della politica mon
diale. ;'- . 

Già cominciavano a di
vampare le prime fiamme 
della guerra, e Togliatti 
che era un uomo non solo 
di pensiero ma anche di 
azione, nel luglio 1937 è in 
Spagna, dove infuria la 
guerra civile. Della sua 
multiforme, tempestosa e 
spesso drammatica attività 
in Spagna, io desidero qui 
ricordare solo il suo studio 
«Sulle particolarità della 
rivoluzione rpagnuola» che 
è un'opera magistrale del 
marxismo militante, pub
blicata nella stampa di tut
to il mondo, discussa viva
cemente ovunque. In quel 
saggio si rivela la statura 
eccezionale di Togliatti, co
me teorico del marxismo 
e come capo politico. 

Dalla guerra di Spagna 
alla seconda guerra mon
diale il passo è breve. Si 
scatena la più sanguinosa 
tragedia che mai s] sia avu
ta nella storia dell'umani
tà, ed ancora una volta la 
voce dj Togliatti, con i 
< Discorsi agli italiani » a 
Radio Mosca, si fa sentire 
in ogni villaggio e citta 
d'Italia. 

Che cosa dice? Non di 
volere la sconfitta e la ca
tastrofe dell'Italia per eli
minare il fascismo; ma di 
evitare la sconfitta e la ca
tastrofe rovesciando il fa
scismo. L'appello di * To
gliatti è antifascista, uni
tario, nazionale; è l'appello 
alla resistenza, all'azione 
di massa, alla guerra par
tigiana contro - l'invasore 
straniero. Ma c'è anche 
qualcosa dì più: c'è l'ap
pello insistente all'unità 
delle forze democratiche 
progressive della nazione; 
c'è la consapevolezza che 
dopo la lunga tirannia fa
scista la lotta per la liber
tà e la democrazia, la lot
ta dei lavoratori per assur
gere a classe dirigente, non 
si può più porre nelle stes
se forme e negli slessi ter
mini di • prima del fasci
smo; c'è la indicazione di 
una nuova polìtica capace 
di unificare tutte le forze 

sane e progressive - della 
nazione-e guidarle verso 
una rivoluzione democrati
ca. per la creazione di una 
solida e stabile democrazia 
nazionale. In quei discorsi 
è anticipata tutta la poli
tica che sarà svolta poi dal 
partito comunista. Essi co- ' 
statuiscono un esempio mi
rabile di letteratura politi
ca popolare per la sempli- : 
cita, la chiarezza e il reali
smo, Le parole di Togliatti 
sono -incisive, sferzanti; 
scavano a fondo nella co
scienza di milioni di italia-: 

ni, preparano e preannun
ciano - la ' rivolta antifa-
cista. ' : ; ";.*'."•'"".-*•' . ; ... 

Ed è cosi, per merito an
zitutto di Togliatti che al 
momento della crisi e del 
crollo del fascismo, mentre 
la vecchia classe.dirigente 
precipitava la nazione nel
la sconfitta, tradiva o di
sertava, il nostro Partito 
potè presentarsi come Io 
animatore e la forza più 
conseguente della Resi
stenza e della insurrezio
ne armata, e indicare la 
via costruttiva della uni
tà democratica nazionale, 
quale fondamento e pre
messa di ona politica che 
avrebbe dovuto darà al
l'Italia la Repubblica ad 
una nuova Costituzione. 

• E quando quella politica 

"™v*uLfi# i. •ìSl'i' 

parve ad un certo momen
to bloccata nelle /regioni 
liberate dell'Italia meri
dionale - per le" resistenze 
conservatrici e le incom
prensioni delle forze anti
fasciste, é ancora Togliatti 
che, al ritorno dall'esilio, 
con la sua iniziativa politi
ca riesce a sbloccare la si
tuazione ed-a rimettere in 
moto le forze democratiche 
antifasciste. Si realizza co
si la svolta di Salerno. A 
molti sfuggì allora che in 
quella iniziativa era impli
cita - anche una esigenza 
di indipendenza nazionale. 
senza di'che sarebbe stata 
in pericolo la stessa, politi
ca.di unità, e quindi anche 
la • conquista della Repub
blica e della Costituzione. 
' - Togliatti partecipa al go
verno; e pfcr le sue superio
ri qualità di uomo dj Stato 
subito si impone alla atten
zione. alla stima ed al ri
spetto degli uomini di oani 
partito. Vi rimane fino a 
quando si è conquistata la 
Repubblica e la Costituen
te. Poi si rit;ra per poter 
partecipare attivamente 
alla elaborazione della 
nuova Costituzione repub
blicana. ed anche qui egli 
lascia la sua impronta, con 
la afférmazione di nuovi 
principi sociali e di fonda
mentali riforme, finora non 

, •i'<àk^*53L;i?..*jj,4v-t.*-",*ijj[r1>i, -, 

attuate • per la resistenza 
de'le forze conservatrici e 
reazionari?, ma che per le 
forze popolari rimangono 
obiettivi attuali di lotta 
Jrmocratica e grande spe
ranza per l'avvenire. 

Sopravviene intanto la 
rottura del?'unità antifasci
sta all'interno e la ripresa 
aggressiva dell'imperiali
smo americano. Si crea il 
clima arroventato della 
< guerra fredda >, la osses
sione allucinante dell'anti
comunismo- nsorg? la mi
naccia alla pace ed alle li
berti ' democratiche. To
gliatti si leva ancjrn una 
volta in difesa della pace e 
della libertà, e con parole 
veementi lancia un moni
to grave: contro una nuova 
guerra vi sarebbe stata 
una rivolta di popolo. Con
tro di lu; si scatena una 
campagna bestiale di odio 
e di calunnie, ed alla fine 
cade sotto i colpi di un si
cario, vittima di un atten
tato che lo riduce in fin di 
vita. Riesce a salvarsi, e 
riprende la lotta con lo 
stesso coraggio e la stessa 
fermezza di sempre. 

Si sviluppa in seguito un 
pericoloso tentativo di in
staurare un totalltariaaio 
clericale, ma sotto la faida 

Seguem pmg.4) 
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Piazza S. Giovanni gremita da una folla sterminata durante la solenne cerimonia di addio al compagno Togliatti 
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(Continua dalla 3.) 

di Togliatti il part i to ope
ra come la forza più uni
taria e l'asse di una granile 
lotta popolare che fa falli- ' 
re quel tentativo, e coni' 
salva le istituzioni demo
cratiche. Alle provocazioni ' 
reazionarie, "alle persecu
zioni e violenze polizie-
sche, alle repressioni san
guinose contro i lavorato
ri Togliatti risponde con 
una politica diret ta ad 
estendere e rafforzare 
sempre di più la uni tà del
le forze democratiche po
polari. A tale scopo egli 
sviluppa ed approfondisce 
t temi di fondo del^ rinno
vamento . democratico: la 
rinascita del Mezzogiorno, 
le autonomie e l 'autogo
verno locale, i rapport i fra 
classe operaia e ceti me
di, ecc. Egli pone in modo 
nuovo il problema dei rap
porti fra democrazia e so
cialismo e chiarisce che 
nell 'epoca del capitalismo 
monopolistico di Stato la 
lotta per la democrazia si 
identifica con la lotta per 
il socialismo, e questa pas
sa in Italia a t t raverso le 
riforme di s t ru t tu ra e l'at
tuazione . della Costitu
zione. 

In questa prospett iva 
egli at tr ibuisce sempre 
maggiore valore all 'unità 
dei lavoratori cattolici e 
socialisti, senza dì che non 
è possibile in Italia una po
litica di riforme. Nei rap
porti con il movimento po
polare cattolico egli indica ' 
la questione di fondo dell» 
crisi della società italiana. 
Ancor maggiore rilievo 
egli dà a tale problema 
quando denuncia t ra i pri
mi la gravi tà del pericolo 
atomico, e prospet ta la ne
cessità di un incontro con 
il mondo cattolico per sal
vare la umani tà da una 
catastrofe di cui non è 
nemmeno possibile preve
dere le conseguenze per la 
sorte dì popoli intieri e 
della stessa civiltà umana. 

Un > a l t ro r problema di 
fondo egli pone sempre più 
in ri l ievo: i rappor t i fra gli 
intellettuali e le classi la
voratrici . Richiamandosi 
al l ' insegnamento di Uram-
sci ed alle tradizioni della 
storia nazionale, egli affer
ma la necessità di dare a 
quel problema ancor mag
giore importanza ed un 
più largo respiro e signifi
cato politico: bisogna inse
r i re più profondamente u 
marxismo-leninismo nel fi
lone progressivo della cul
tura i tal iana; bisogna 
s t rappare le forze sane e 
progressive degli intellet
tuali alla influenza dei ce j : 
conservatori e reazionari; 

• bisogna far contr ibuire in 
misura più larga e profon
da gli uomini di pensiero e 
di cul tura al processo ge
nera le di r innovamento 
della società. Il progresso 
sociale e civile di un popo
lo deve significare anche 
sviluppo progressivo della 
cu l tura nazionale. 

Così, ad ogni congresso 
nazionale Togliatti fa fare 
al par t i to un passo avanti 
nella politica di rinnova
mento democratico, allar
ga il suo orizzonte politico. 
dà nuovo slancio alla sua 
azione. Ed i risultati sono 
evident i : pe r la prima vol
ta in Italia un part i to ope
raio è riuscito ad organiz
zare grandi masse di con-

' Udin i , ad influenzare va s t i , 
•Irati del ceto medio del- -, 
| a ot i t i • delle campagne, 

a collegarsi con impor tan t i , 
' forze intellettuali della cul
tura nazionale, ad apr i re 
la via ad una grande uni
tà di forze democratiche 
progressive per una tra
sformazione democratica e 
socialista del nostro Paese. ' 

Questa è in concreto la 
< via italiana al sociali
smo ». Essa si ispira ad ' 
un principio tante volte af
fermato da Togliatti, e cioè 
che la classe operaia con
quista nel fuoco stesso del
la lotta la sua posizione e 
funzione dirigente, nella 
misura in cui prende c 0 * 
scienza ' dei problemi na
zionali, propone le solu
zioni concrete del rinnova
mento s t ru t tura le del pae
se, risolve le questioni fon
damentali della indipen
denza e dell 'unità nazio
nale, della l ibertà e della 
pace. 

Questo principio marxi 
sta è stato elaborato e svi
luppato in modo originale 
da Togliatti tenendo conto 
delle nostre tradizioni na
zionali, delle condizioni del * 
nostro paese ' dopo venti 
anni di t irannia fascista e 
la catastrofe della guerra; 
ed è stato applicato in mo
do conseguente nella linea 
politica del parti to degli 
ultimi venti anni. Quella 
politica è stata talvolta mo
tivo di incomprensioni e 
perplessità in altri part i t i , 
ma essa ha avuto poi piena 
conferma e l'avallo inter
nazionale nelle diret t ive 
del XX Congresso de l , 
PCUS, e così ha avuto an
che nuove possibilità di 
sviluppo. Questa esigenza si 
è ' espressa col < rinnova
mento >: esigenza di conti
nui tà e sviluppo di quel
l'indirizzo politico che da 
tempo Togliatti aveva dato 
al nostro parti to. 1 succes
si e la avanzata del par t i to 
sono stati la conferma pra
tica della sua giustezza e 
verità. 

Nello svolgimento di 
quella linea politica To
gliatti collega sempre i pro
blemi nazionali agli svilup
pi della situazione inter
nazionale. Perciò Egli é par
ticolarmente vigile ed at
tento alle questioni fonda
mentali dell 'unità del mon

do socialista e del movi
mento comunista interna
zionale. Ancor negli ultimi 
tempi della sua vita Egli 

,ha richiamato l 'attenzione 
sui problemi e compiti nuo
vi maturati negli ultimi 
anni in diversi settori del 
movimento comunista: oc
cidente europeo, mondo so
cialista, America Latina, 
paesi coloniali ed ex colo
niali, ecc. Egli ha avverti to 
la urgente necessità di esa
minare e di approfondire 
quei problemi, la cui giu
sta soluzione pratica può 
favorire e rafforzare il mo
vimento comunista e la sua 
unità. Ancora una volta si 
è visto come Egli fosse sem
pre pronto a cogliere gli 
aspetti nuovi della realtà 
in sviluppo, senza lasciarsi 
mai imprigionare in schemi 
e dogmi di qualsiasi genere. 

In questo spirito Togliat
ti ha educato il nostro par
tito, di cui è stato il diri
gente per circa quaranta 
anni. Il « part i to nuovo > 
di cui Egli parlò al suo ri
torno dall'esilio doveva ap
punto essere un part i to ca
pace non solo di propagan
da e di agitazione, ma an
che di affrontare e risol
vere i problemi reali e con
creti che sorgono dalla vi
ta e dalla sempre nuova 
realtà; un part i to radicato 
nella vita nazionale, senza 

. cadere nel nazionalismo 
piccolo-borghese, un parti
to internazionalista, legato 
da spirito di solidarietà con 
i paesi socialisti e col mo
vimento comunista interna
zionale, ma pienamente 
autonomo nella sua inizia
tiva ed attività nazionale; 
un part i to marxista-lenini
sta, fedele al principio del
l 'unità e della autonomia 
della classe operaia, immu
ne da ogni forma di estre
mismo massimalista e di 
revisionismo riformista; un 
par t i to di massa e profon
damente legato alle masse, 
che ha il suo fondamento 
nella classe operaia, ma 
alieno da ogni settarismo, 
accoglie nelle sue file lavo
ratori di tutt i i ceti e cate
gorie. intellettuali d'avan
guardia e uomini di cultura 
ecc ; un part i to di lotta e 
combattivo, con forte spi

rito di sacrifìcio e dì di
sciplina. „ , \> 

Alla creazione ed allo 
sviluppo di tale parti to To
gliatti ha dedicato le sue 
maggiori cure ed attenzio
ni Se il nostro parti to co
munista è divenuto una 
grande forza nazionale, ric
ca di prestigio e di autori
tà. questo è in gran parte 
merito dell 'opera Sua. Egli 
sapeva che solo attraverso 
l'azione del part i to il pen
siero politico diviene cosa 
viva e reale, perciò il suo 
impegno di part i to non ha 
limitato, anzi ha stimolato 
la sua attività di uomo di 
studio e di alta cultura. Il 
Suo pensiero spazia in ogni 
campo del sapere, e ne t rae 
sempre orientamenti , nor
me di vita e di azione. I 
suoi scritti sono una fonte 
preziosa ed inesauribile di 
alti insegnamenti, profon
de elaborazioni, originali 
intuizioni. Egli è stato un 
pensatore che ha indagato 
a fondo i problemi della 
nostra rinascita nazionale 
con alto ingegno, acutezza 
e penetrazione critica, chia
rezza e profondità di pen
siero. 

Togliatti è stato non solo 
uomo di pensiero e di stu
dio, ma anche un incompa
rabile uomo di azione. Alla 
forza dell 'intelletto Egli 
univa un inflessibile carat
tere ed una incrollabile 
volontà. Egli è stato in alto 
grado il tipo nuovo di in
tellettuale, nel quale pen
siero e azione fanno tu t to 
uno, teoria e pratica sono 
inseparabili. Lo studio e la 
conoscenza dei fatti sociali 
suscitano in lui la esigenza 
immediata dei mezzi e de
gli s trumenti dell'azione 
pratica, e questi egli trova 
nel part i to rivoluzionario 
della classe operaia Fuori 
del part i to la sua persona
lità sarebbe rimasta priva 
di un elemento essenziale; 
nel part i to invece si arric
chisce e si sviluppa. 

Attraverso il part i to Egli 
si è legato alle grandi mas
se popolari, ed al part i to ed 
al popolo Egli ha dato una 
guida politica intelligente, 
e l'esempio di una vita di 
lavoro e di sacrifìcio. 

Per assolvere i suoi 
compiti ed i suoi doveri. 

Egli ha affrontato tut te le 
avversità e le tempeste del
la milizia rivoluzionaria; 
privazioni e pericoli, carce
re ed esilio, persecuzioni ed 
aggressioni, ed un atten
tato per cui è stato in peri
colo di vita. Ma nulla potè 
mai piegare il suo spirito 
intrepido, la sua ferrea vo
lontà, la sua incrollabile 
fermezza che hanno fatto 
di lui un grande combatten
te delle più belle e gloriose 
battaglie per la democrazia 
e il socialismo. Per quanto 
aspre ed avventurose siano 
state le vicende della sua 
vita, mai sono venuti meno 
in lui la serenità e il corag
gio, la fede rivoluzionaria 
e la piena dedizione alla 
causa degli umili e degli 
oppressi. 

Togliatti è stato nel sen
so più elevato uomo di par
tito. In questa sua attività 
egli portava lo stesso scru
polo, la stessa esigenza di 
precisione e d i . esattezza 
che seguiva nei suoi studi. 
Ascoltava consigli e criti
che, ma era severo ed esi
gente specialmente verso 1 
quadri . Diffidava del e pra
ticismo gretto », che non 
dà garanzia di sicuro orien
tamento politico, scherniva 
il « teorico puro », estra
neo all'azione pratica, se
gno di egoismo e di fiac
chezza morale. Come mili
tante rivoluzionario Egli 

'apprezzava lo spirito di 
parti to, la disciplina, il co
stume e lo stile di lavoro. 
Egli disprezzava la legge
rezza e la superficialità, la 
presunzione e la vanità, la 
ipocrisia e la debolezza di 
carattere. L'educazione di 
partito per lui significava 
lavorare, lottare, sacrifi
carsi. Militante esemplare, 
tempra mirabile di combat
tente e di rivoluzionario. 
' Ma Togliatti non è stato 

solo uomo di parti to. Egli 
ha rivolto la sua parola e 
il suo insegnamento a tut
ti, a tut t i gli uomini sem
plici ed onesti che lottano 
per il progresso, il benes
sere e la felicità del popolo. 
Perciò egli appart iene a 
tutto il popolo lavoratore. 
L'esempio della sua vita è 
titolo d'onore non solo per 
il parti to in cui militò, ma 
per tutt i i lavoratori che 

combattono per la loro 
emancipazione, per tutt i gli 
italiani che lottano per una 
nuova Italia, veramente li
bera e democratica 

Oggi Togliatti non è più: 
è scomparso un grande 
compagno, un grande ita
liano, una grande e nobile 
figura del movimento ope
raio. 

Grande è il dolore che 
opprime l 'animo nostro. In 
quest 'ora di angoscia e di 
tristezza profonda, a te 
compagna Jot t i , ed a tutti 
i famigliari a nome del CC, 
della CCC e di tut to il par
tito io esprimo i sensi del
la nostra fraterna solida
rietà, della nostra più vìva 
ed affettuosa partecipazio
ne al vostro rimpianto. A 
voi sia di conforto il tribu
to di affetto che da ogni 
parte d'Italia è venuto a 
Togliatti, ed alle persone a 
lui care; a voi e a noi, a 
tutt i sia di conforto che il 
pensiero e l ' insegnamento 
di Togliatti, sopravvivono 
nel nostro part i to; saranno * 
sempre presenti fra noi, 
continueranno ad operare 
nella nostra azione e nella 
nostra lotta. Uomini come 
Togliatti si onorano degna
mente solo con il proposi
to virile di continuare con 
r innovata energia l'opera 
loro di mantenere sempre 
viva la fiamma ardente del
la loro fede nel riscatto e 
nella liberazione degli umi
li, degli oppressi, degli 
sfruttati. 

Il pensiero e l 'insegna
mento di Togliatti saranno 
fonte perenne di luce, che 
al Part i to , ai lavoratori , al 
popolo italiano il lumina la 
via di un nuovo e migliore 
avvenire. Qui, negli organi 
supremi del part i to, noi 
prendiamo impegno di an
dare avanti per quella via, 
di dedicare tu t te le nostre 
energie alla lotta per il 
grande e nobile ideale che 
ispirò tu t ta la sua vita, 
ideale di pace e di libertà, 
di redenzione umana e so
ciale, di una più alta e 
umana civiltà: la civiltà del 
socialismo. Pe r la conqui
sta di questo grande ideale 
grande è stata l 'opera tua, 
compagno Togliatti. 

Sia onore al meri to di 
Palmiro Togliatti. 

Un momento della sedata del Comitato centrale e della CCC. 

Altri messaggi di partiti fratelli 
Il PC indiano 

Il Consiglio Nazionale del 
Partito Comunista Indiano 
piange la scomparsa del com
pagno Palmiro Togliatti, fon
datore del grande Partito 
Comunista Italiano, una tra 
le maggiori personalità del 
movimento comunista mon
diale. I compagni indiani ri
cordano con gratitudine il 
grande ruolo avuto dal com
pagno Togliatti, insieme al 
compagno Dimitrov al VII 
Congresso dell'Internaziona
le nella elaborazione della 
politica del fronte unico con
tro il fascismo e la guerra 
Il suo contributo creativo al 
movimento comunista inter
nazionale, ancora negli ulti
mi tempi, per la indicazione 
di una linea politica gene
rale di lotta per la pace, la 
liberazione nazionale, la de
mocrazia e il socialismo è 
stata fortemente apprezzato 
da noi. Con la sua scompai-
sa la classe operaia e il po
polo italiano hanno perdu
to un grande combattente 
del movimento comunista in
ternazionale, un vecchio di
rigente. Vi preghiamo di tra
smettere le nostre condo
glianze alla famiglia. 

Il Consiglio Nazionale Par
tito Comunista Indiano. 

Il Partito Toudeh 
dell'Iran 

Cari compagni, con pio-
fondo rimpianto abbiamo 
appreso la notizia della 
morte del compagno Palmi
ro Togliatti segretario ge
nerale del PCI. Con la mor
te del compagno Togliatti il 
popolo italiano ha perduto 
uno dei suoi migliori e più 
grandi figli, e il PCI e il 
movimento operaio e co
munista internazionale uno 
dei più eminenti dirigenti 
La lotta del compagno To
gliatti per la fondazione del 
PCI. il suo consolidamento 
e rafforzamento, contro il 
fascismo, per la pace, la de
mocrazia e il socialismo è 
uno dei migliori esempi di 
fedeltà alla grande causa 
del marxismo-leninismo e 
di tutta l'umanità Per mez
zo della sua intelligente e 
saggia guida e del suo at
tivo contributo al marxismo 
creativo il PCI è diventato 
uno dei più forti partiti co
munisti dei paesi capitalisti
ci. Il compagno Togliatti fu 
un gronde patriota e un in
ternazionalisti Egli dedico 
tutta la sua vita alla difesa 
del veri interessi del popolo 
italiano e della classe lavo
ratrice italiana Egli ha dato 
un grande contributo alla 
unità e al rafforzamento del 
movimento operaio e comu
nica internazionale. 

Il Comitato Centrale del 
pittilo » Toudeh - dell'Iran. 
tutti i membri del nostro 
partito e l'intero popolo ira
niano partecipano al v e t r o 
dolore e rimpianto per que
sta grande perdita e vi 
esprimono la loro profonda 
solidarietà 

II Comitato Centrate 
del Partito - Toudeh • 

dell'Iran 

Il F.L.N. 
del Venezuela 

Cari compagni. 
la morte di Palmiro To-

aliatti ci commuove profon
damente La sua li rea rivo
luzionaria. di patriota, di 
grande combattente antifa
scista è stata seguita con 
ammirazione e amore dal 
nostro popola dai suoi set
tori più rivoluzionari Pe
ro. oltre alla sua grande e 
ammirata figura di combat
tente senza macchia e senza 
debolezza, i rivoluzionari di 

tutto il mondo, e il Fron
te di Liberazione Nazionale 
del Venezuela in particolare, 
ammirano ed hanno in esem
pio la lucidità intellettuale 
del grande umanista che fu 
Togliatti, e la chiaroveggenza 
politici di chi vide noli unità 
popolare lo strumento più 
potente per raggiungere la 
liberazione dei popoli 

Il Fronte di Liberazione 
del Venezuela inchina le suo 
bandiere di fronte al grande 
rivoluzionario scomparso. I 
suol insegnamenti, il suo ap
porto alla teoria e alla pra
tica del movimento rivolu
zionario, democratico e pa
triottico di tutto il mondo 
non saranno da noi dimen
ticati, così come vivono de
finitivamente stabiliti nel 
cuore e nella mente delle 
grandi moltitudini italiane. 

Ricevete, compagni, le 
condoglianze del Fronte di 
Liberazione Nazionale del 
Venezuela. 

Altri messaggi 
dall'estero 

Sono continuati a perveni
re alla Direzione del nostro 
partito telegrammi di condo
glianze da tutte le parti del 
mondo. Ne segnaliamo alcu
ni. Il presidium della Asso
ciazione per l'amicizia tra 
l'Italia e il Kazakstan. il pre-
sidium della Unione della so
cietà sovietica per l'amicizia 
con i paesi stranieri, il pre-
sidium della Associazione 
Italia-URSS, il collettivo del
la officina elettrica di Mosca, 
gli emigrati spagnoli di Bur-
deos, il compagno giappone
se Shiga. 

Il PC dell'Uruguay 
Cari compagni del Comi

tato centrale del PCI, 
la notizia della scompar

sa del compagno Palmiro 
Togliatti, pervenutaci oggi, 
ci ha profondamente com
mosso. 

La sua morte costituisce 
una grande perdita per il 
vostro partito nel quale, per 
tanti anni, ebbe il più alto 
incarico dirigente; ma, col
pisce nel contempo tutto il 
movimento comunista che in 
Lui ha avuto una delle sue 
più elevate personalità, ed 
uno dei più grandi teorici. 

La vita di Palmiro To
gliatti costituisce il più alto 
esempio di dedizione agli in
teressi della classe operaia 
e del popolo II proletaria
to italiano ebbe in Lui, uni
tamente all'indimenticabile 
Antonio Gramsci, uno dei 
fondatori del Partito Comu
nista. Egli lo seppe trasfor
mare in un grande partito 
di massa che superò vitto
riosamente le prove del fa
scismo e guidò il popolo nel
la guerra di liberazione na
zionale. 

L'apporto del compagno 
Togliatti al movimento co
munista internazionale e 
inestimabile I combattenti 
della Repubblica spagnola 
poterono contare sulla di
retta partecipazione del 
compagno Togliatti alla lo
ro guerra patriottica con
tro i generali sed.ziosl e con
tro l'intervento nazlfascl«tn 
Negli Incarichi dirigenti as
sunti nell'Internazionale co
munista. egli diede la sua 
opera per far avanzare le 
più combattive avanguardie 
della classe operaia. 

Lottatore Instancabile ed 
illuminato teorico, con il 
compagno Togliatti scompi-
re una delle più grandi fi
gure del movimento, per l-i 
cui unità nei principi egli 
operò sino alla . fine dei 
suoi giorni. ' 

Al Partito fratello che 
Egli contribuì a fondare e 

' che guidò in tante batta
glie, giunga il sentimento 

di solidarietà fraterna del 
Partito comunista, della 
classe operaia e del popolo 
uruguaiani 

Per il Comitato Centrale 
del Partito Comunista del
l'Uruguay 

Il Primo Segretario 
Rodney Arismcndi 

Il PC siriano 
Cari compagni, 

1 il Partito comunista si-
' nano e tutte le forze nazio

nali e democratiche di Si
ria hanno accolto con pro-

' fondo dolore la notizia del
la scomparsa del compagno 
Palmiro Togliatti, segreta
rio generale del Partito co
munista italiano fraterno, fi
glio valoroso del popolo ita
liano. grande combattente 
per la pice. il progresso e 
il socialismo 

Noi comunisti siriani, co
me ì comunisti di tutto il 
mondo. consideriamo la 
scomparsa del compagno To
gliatti come una enorme 
perdita non soltanto per il 
PCI e per il vostro popolo. 
ma anche per il movimento 
comunista internazionale e 
per tutta l'umanità pro
gressiva. Il Compagno To
gliatti fu un grande teorico 
del marxismo - leninismo 
creatore, un eminente diri
gente del movimento comu
nista e operaio mondiale. 
Egli operò per tutto il cor
so della sua vita per conso
lidare l'unità dei comunisti 
sulla base del marxismo-le
ninismo. contro tutti I ten
tativi revisionisti e scissio
nisti I comunisti e tutti i 
progressisti siriani hanno 
conosciuto il compagno To
gliatti da molti anni. Essi 
l'hanno sempre amato e ri
spettato altamente apprez
zando le sue qualità politi
che e umane. Nessun pa
triota arabo può dimentica
re l'appoggio dei comunisti 
italiani. > sotto la direzione 
del compigno Togliatti, al
la lotta degli arabi di Libia 

- contro il colonialismo fasci
sta, alla eroica guerra di li
berazione del popolo alge
rino. alla lotta del popolo 
egiziano e di tutti i popoli 
arabi durante l'aggressione 
imperialista del 1956 contro 
il canale di Suez, pila lotta 
del popolo siriano contro la 
minaccia di aggressione nel • 
1957. cosi come ad ogni bat-

• taglia delle masse popolari 
arabe per l'indipendenza. In 

' democrazia e • il 'progresso 
sociale La scomparsa del 

• Compagno Togliatti è un» 
enve perdita per il movi
mento di liberazione nazto-

I naie arabo II nome dì To
gliatti vivrà immortale •nel-
l-i «toria dell'umanità a fian
co dei nomi dei grandi com-

' battenti e pensatori rivolu
zionari italiani e del mondo 
intero * 

p. 71 Comitato Centrale 
del Partito comunista si
riano il Scordano Ge
nerale Khaled Bagdaehe 

, La gioventù 
del FIN 

Abbiamo appreso con v i - . 
. va emozione il decesso di 

, Palmiro Togliatti, segretario -
generale del Partito comu-

i nìsta italiano. A nome dei 
, militanti della gioventù del-
• 1TLN e • dell'insieme dell* " 
. gioventù algerina vi espri

miamo le nostre sincere > 
• condoglianze che vi preghia- . 

mo di trasmettere alla fu
mi glia del defunta ai mi
litanti e ai dirigenti del ' 

, Partito comunista italiano. 
La scomparsa di un gran

de combattente qual è stato . 
. Togliatti è una grande per-
• dita per la classe operaia 
t italiana e per tutto il movi- ' 
; mento operaio internatio- ' 
; naie. 

17 Segretario dello 
gioventù detl'FLN 

.. : v i , •*!**' 3 i, ', è**. *v«:**ey» £*»"?*, 
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Per la morte del compagno Palmiro Togliatti 
•-J. 

Numerosi altri messaggi di e \ -:. 

Migliaia di telegrammi, lettere e messaggi continuano "* 
a giungere da ogni parte d'Italia alla sede del nostro 
Partito e del nostro giornale, per la scomparsa del com
pagno Togliatti. : - .... r..r.. ,..,. -.. ,., ,^ 

Voci di personalità politiche, di uomini eminenti per 
la loro attività culturale o artistica si mescolano così 
alle parole appassionate dei lavoratori, degli studenti, dei 
pensionati, dei giovanissimi di tutta Italia in un generale 
e profondissimo cordoglio. Le organizzazioni democra
tiche, i partiti, le associazioni di ogni tendenza trovano 
in questo plebiscito di umana partecipazione motivi e < 
ragioni di uni*à e concordia. E' l'omaggio migliore che 
si potesse tributare a Togliatti, il riconoscimento più 
ampio della sua opera. ; - '••-"••;"•'.' 

mento , operalo e • socialtèta 
piango là scomparsa del 
compagno Palmiro'Togliatti, 
perdita gravissima per la 
classe operaia e le forze de
mocràtiche italiane e inter
nazionali > . ! .•. \ .V'.'.'.'-

w LUIGI SILORI 
.,;• /(cfltleò letterario) v. •: 
* < Credo' che la mòrte di 

Palmiro Togliatti non ' sia 
solo tuia-perdita diffìcilmen
te riparabile 'del PCI. Con 
luì sconipàre una figura, un 
tipo4 di' Uomo, politicò che 
ameremmo fosse assai più 
frequente In Italia, di.quan
to,- purtroppo, • non sia. Vo- : 
glio dire' che , Togliatti; in 
tutta la sua vita, ha dato 
la misura di un costume po
litico, libero da interessi per
sonali ' e ' d a compromessi 
particolari, senza improvvi
sazioni-e facilonerie, senza 
retorica, rigoroso nelle sue 
premesse ' storico-culturalii 
posto-al servizio di un'idea 
e di un'azione politica e, 
quindi, democraticamente, 
del Paese nella sua interez
za. E' un costume,, eviden
temente, che si lega a una 
tradizione cui furono fedeli. 
sempre, - i migliori uomini 
politici; un costume che si 
fonda • sull'onestà, sull'intran
sigenza morale, sul rispetto 
di sé e degli altri ». 

ANTONIO LA PENNA 
(professore universitario) 
« Sono unito ai compagni 

d'Italia, del mondo, alla gran
de maggioranza del popolo 
italiano nel lutto di questi 
giorni dolorosi. La perdita 
per il movimento operaio 
italiano e mondiale, per la 
causa della democrazia e del-. 
la pace è difficile a mi- • 
surarsi; ma neppure è facile 
a misurarsi la perdita per 
la cultura marxista e per la 
cultura in generale. Non po
chi intellettuali hanno tratto 
e trarranno stimolo dal de
gno continuatore di Gramsci, 
anche in campi della cultura. 
lontani dal suo. Egli ha mo
strato - con l'esempio come 
la ricerca storica pullulasse 
dai problemi politici e se ne 
alimentasse e come la solu
zione sia dei problemi poli-

. tici, sia di quelli storici ri-

. chiedesse lavoro serio e pa-
i ziente, meditazione lunga, 
non improvvisazioni facili e 
vane. La grandezza dell'ere
dità da raccogliere non può 
eliminare il dolore; ma dopo 
il dolore e l'inevitabile sgo
mento resta il compito di 
proseguire la lotta politica 
e la ricerca ideologica e cul
turale con la sua fermezza 
e il suo vigile spìrito cri
tico ». . .•• j t , t •' •-. . .-. . . 

1 MARIO LA ROSA 
(direttore de - Il .Travaso ») 

e Desidero "esprimere i 
miei sentimenti dolorosi per 
la scomparsa dell'on. Pal
miro Togliatti la cui intelli-

. genza e personalità anch'io 
ho sempre profondamente 

" ammirato al di fuori e al 
disopra delle convinzioni po-

' litiche di ciascuno di noi ». 

GIORGIO DI GENOVA 
.,•••- (critico d'arte) 
€ Mi unisco al dolore per 

la morte di Togliatti la cui 
scomparsa mi ha rattristato 
molto. - Onoriamolo come si 
conviene, •: lavorando di più 
e duplicando gli sforzi nella 
nostra battaglia per il so
cialismo e la pace: questo, 
credo, • è l'unico modo per 
poter reagire, pur parzial
mente, alla sua perdita in
colmabile ». 

GAETANO PERILLO 
(redazione « Movimento 
eperaio e socialista - ) 

e Insieme a tutti i colla
boratori della rivista Mori-

ATTILIO MORETTI 
1 (Direttore dell'Istituto / 

•-...: di geologia , j 
dell'Università di Camerino) 

€ Desidero esprimere il vi
vo turbamento e la profonda 
commozione suscitata ' nel 
mio animo dall'irreparabile, 
gravissima perdita che ha 
colpito il Partito comunista, 
il mondo operaio,, la demo
crazia ' nel nostro Paese e 
la càusa della pace ».-•••,-•'•.•»• 

UMBERTO MASTROIANNI 
•'• "'\;> •'(scultore) ."'," 

. € Tutti gli uomini degni di 
questo' nome hanno la cer> 
tezza •' di ^ aver perduto -, un 
vertice di orientamento. La. 
perdita dì Togliatti è la per
dita di un grande e vero po
litico, di un democratico au
tentico, di un pensatore e di 
un poeta. • Togliatti - rappre
sentava la nuova grande idea 
moderna per il vero progres
so. Idea assolutamente ita
liana, nata nel solco della 
nostra tradizione politica e 
riscattata dalla nostra storia 
recente nel frastuomo di con
fusionismi e conformismi. Ci 
inchiniamo davanti a questa 
grande figura con la speran
za che il - suo esempio sia 
rispettato e continuato nel 
tempo ». 

PIERO FARULLI -
e FRANCO ROSSI 

(violista e violoncellista .. 
del « Quartetto - Italiano ») 

« La morte di Palmiro To
gliatti è un grande lutto per 
il mondo della libera cultura 
e noi ci associamo al gran
de e sentito dolore che ha 
colpito gli uomini anelanti 
al progresso umano e alla 
pace ». 

MARIO ZAGARI 
(sottosegretario 

agli Affari Esteri) •.•;:-.1 > 
< La scomparsa del com

pagno Palmiro Togliatti la
scia un incolmabile • vuoto 
nel movimento operaio inter

nazionale e italiano. Espri
mo il mio profondo cordoglio 
e i sentimenti della mia viva 
solidarietà ».v • • • -. " \ 

• • » * • \'- •' • V ' ; 

Hanno telegrafato fra gli 
altri il loro cordoglio i-re
dattori e il direttore Vittorio 
Calef de « Il Punto » ; le re
dazioni della « Rivista Tri-
mestrale », dì «Cinema Sud» 
e di « Cinema '60 ». 

Al CC del nostro ' partito 
sono pervenuti anche i tele 
grammi dell'on. Piero Mal 
vestiti, dell'on. Dino Milla. 
dell'on. Sebastiano Vincelli, 
del dottor Gianbàttista Melie 
per il Partito Sardo d'Azio 
ne, del Comitato italiano per 
la Pace, di Luigi Pallottlni, 

{«residente della Stefer, del-
'avv. Emilio Lopane del 

Comitato italiano anticolo-
nicle, di Roberto Spano, pre
sidente delPUGI. La confe 
renza nazionale delle donno 
jugoslave . ha inviato un ; te
legramma • di - condoglianze» 
indirizzato alla Commissione. 
femminile del PCI. Nume
rosissimi ' i messaggi giunti 
dalle associazioni .dei pen
sionati; delle famiglie, degli 
studenti di tutta Italia. Toc
canti e commoventi le pa
role dei giovanissimi, - che 
hanno telegrafato e scritto 
dalle colonie e dai campeggi 
estivi sparsi nelle più lon
tane località marine e mon
tane. ' •-•'•• • •••• " '-.."•'' •'••• 

Hanno telegrafato inoltre 
il. segretario della Federa
zione di Reggio Emilia, Rino' 
Serri; l'Hotel Montanari pure 
di ' Reggio E.; il segretario 
dell'Unione Valdotaine. Ras-
set; i compagni della Cine-
meccanica di Milano; la se
zione • pensionati • autoferro
tranviari CGIL dì via Foli
gno a Roma; la sezione del 
PCI di Castiglione Chiava-
rese; i fratelli Collaverì di 
Lago Boracifera (Grosseto). 

Altri telegrammi 

Personalità politiche 
^ . i t a l i a n e .-^ 
! Maria Maddalena Rossi: 

Sen. Malaggi e Bonaflsi; On. 
Giuseppe Sacchi; Sottosegre
tario Albertina; Erasmo Boiar
di, Consiglio Naz. PSIUP; 
Prof. Vincenzo Cavallari, Fer
rara; - Leopoldo Pullara, As 
sessore Prov. • Palermo; Sen. 
Jannuzzi; On. Rodolfo Guer 
rini; Nicola Signorello, Pre 
sidente Prov. Roma; - Angelo 
Mazzucchelli, assessore Prov. 
Roma; On. Giuseppe Matar
rese; Sen. Eguardo Digiovan-
ni; On. Giovanni • Grimaldi; 
On. Zelioll Lanzinl, vice pre
sidente ^ Senato; Pietro > Cam-
pilli; On. Giacinto Bosco; Giù 
lio Pastore: Tristano Codigno-
la; Jervolmo, ministro Tra
sporti; Gaspare Ambrosinl; 
Brunetto Bucciarelli Ducei, 
presidente Camera Deputati; 
Sen. Tolloi; Paratore; Giusep
pe Pella; On. Franco Malfatti; 

Piazza San Giovanni mentre vengono pronunciate le orazioni di addio al compagno Togliatti. Nel palco in primo 
piano il fratello dì Togliatti, Eugenio, Nilde Jotti, la fi glia adottiva Marisa e la sorella di Togliatti, Maria Cristina 

Ravenna 

al 
Nuòvi iscritti 
PCI e alla FGCI 

Picella, ! segretario generale 
Senato; Alcide Malagugini; 
Giuseppe ; Meloni, presidente 
Provincia Cagliari; Silvano 
Verzelli; Andrea Gaggero; An
tonio Greppi; Ferdinando Tar. 
getti; Sen. Bernardi; Sen. Ti-
baldi; On. Michele Marotta; 
On. Tullia Carettoni; On. Fran
cesco Cossiga; Sen. Martlnez, 
Nello Mariani; Dr. Giovanni 
Marzolino, segretario del P, 
N. Cristiano Sociale; Leonar
do Azzarita, presidente naz 
ANFIM; On. Di Nardo; On 
Nino Dibella; On. Francesco 
Malfatti; Dr. Licata Nicolò. 
consigliere comunale di Roma; 
Asessore Finanze Regione Sar
da; Mario Melloni; • Umberto 
Serafini, vice presidente inter
nazionale Mov. Federalista 
europeo; Guglielmo Nocera, 
membro Consiglio Superiore 
Magistratura; On. Franco Pez-
zino; Salvatore Corallo; Luigi 
Nicosia, vice segretario CGIL; 
Sen. Arnaldo Zanuccoli; Al
fredo Covelli; Micara Pietro, 
sottosegretario ministero Tu
rismo e Spett.; Achille Coro
na; Sen. Bolognese; Salvatore 
Mannironi, sottosegretario Tra
sporti e - aviaz. civile; Ame
rigo Petrucci, sindaco di Ro
ma; Zagari, sottosegretario 
Esteri; Sen. Lami Starnuti; 
On. Gambelli Fenili; Angelo 
Bonfiglio, presidente gruppo 
pari. reg. DC; A w . Oreste 
Marcoz, presidente Consìglio 
regionale Valle d'Aosta; Tul
lio Gregory;. Riccardo Misa-
si. sottosegretario Giustizia : 
Gronchi; • Salvino Fagone, as
sessore regionale industria e 
commercio, Palermo; Camilla 
Ravera; Arnaldo Angelini, as
sessore Comune Ferrara; Avv. 
Emilio Lopane, comitato anti
coloniale; Salmoni, cosegreta-
rio PRI; Mattarella, ministro 
Commercio Estero; On. Se 
bastiano Vincelli; On. Dino Mi-
Ha; Piero Malvestiti; Vittorio 
Pollini, socialdemocratico; Do-
menico Grisolia; Alboni (Lu
biana). : 

RAVENNA, 26-
Il rinnovato impegno con cui 

il Partito ha reagito ovunque 
alla grave • perdita di Palmiro 
Togliatti, ha registrato in pro
vincia di Ravenna risultati par
ticolarmente positivi, che si so
no .; tradotti nella iscrizione di 
nuovi compagni e nella prose
cuzione a ritmi più intensi del
la sottoscrizione per la stampa 
comunista. Un operaio edile, Al
do Fabbri, ed un professore, 
Piero Longanesi, hanno chiesto 
la tessera del PCI. Più signiB-
cativo ancora il reclutamento al
la Federazione giovanile dove 

si sono avuti sei nuovi iscritti 
(Piero Manna, Gianni Fabbri, 
Enrico e Auro Volpini e Duilio 
Spadoni) il cui ingresso nella 
FGCI si deve ad un altro gio
vane, Lino Tripì, che a sua vol
ta si era iscritto alla organizza 
zione giovanile comunista po
chi giorni prima. 

Particolarmente importanti i 
risultati nella sottoscrizione per 
l'Unità nel Comune di Bagno-
cavallo: Villa Rossetta 50 mila 
lire. Villa Prati 36 mila. Masiera 
123 mila lire. Dal canto loro, 
gli operai della cooperativa mu
ratori e cementisti di Ravenna, 
componenti il cantiere B.P. ita
liana, hanno sottoscritto 35 mila 
lire; 13 mila lire i dipendenti 
del Con 10 mila lire sono state 
pure offerte dai compagni del
la sezione del PSIUP di Villa-
nova di Bagnocavallo. Intanto, 
comincia a farsi il computo del
le firme di cordoglio raccolte: 
federazione di Ravenna 900. se
zione di Castiglione di Cervia 
650, sezione di Porto Fuori 300, 
sezione di Campiano 250. I co
munisti della sezione Passatel
la di Primaro si sono riuniti in 
assemblea ed hanno deciso di 
intestare al nome di Palmiro 
Togliatti la nuovissima sede del 
partito. . . 

L'assemblea 
siciliana 

Togliatti 

I l figlio «li Togliatti /Aldo, fotografato durante I solenni 
l i del padre, insieme con In madre Rita Monta-
• la sorella di qnest'ultima. 

PALERMO. 26. 
~ L'Assemblea siciliana comme
morerà domani sera la figura 
del compagno Togliatti. La se
duta comincerà alle 17. La com
memorazione ufficiale sarà te
nuta dal compagno on. Pio La 
Torre, segretario regionale del 
Partito comunista; parleranno 
quindi i capi degli altri gruppi 
parlamentari e, infine, il presi
dente dell'Assemblea on. Lan-
za (de). 

Il Parlamento siciliano si sa
rebbe dovuto riunire ieri marte
dì, per ascoltare le dichiarazio
ni programmatiche del settimo 
governo di centro-sinistra pre
sieduto dall'on. Coniglio. Su ri
chiesta del gruppo comunista, la 
seduta era stata rinviata in se
gno di lutto. 

J : Ambasciate 
Ing. Arno Kraus, incaricato 

d'affari Ambasciata di Ceco 
Slovacchia; Mandic, consiglie
re Ambasciata jugoslava; Si 
me Karaman, incaricato d'af
fari Ambasciata di Jugoslavia: 
Naguib TJashim, ambasciato
re della RAU; Ivo Vejvoda. 
ambasciatore di Jugoslavia; 
Knapp. direttore rappresen
tanza della Camera per il com 
mercio estero della Repubblica 
democratica tedesca in Italia 
Boulharouf. - ambasciatore di 
Algeria; • Bronislaw Bilinskl, 
direttore Accademia polacca; 
Dimitre Bratanov. ambascia
tore della Bulgaria in Svezia. 

Organizzazioni sindacali 
Sezione sindacale ospedalieri 

Policlinico, Bari; Sindacato fer
rovieri, . Caltanisetta; Camera 
del Lavoro, Sciacca; Sindacato 
macchinisti e aiuto macchinisti 
F. S., Roma; Postelegrafonici. 
Palermo; Poligrafici. Palermo: 
Sindacato prov. FIDAC, Siena; 
Camera del Lavoro, Segrate 
(Milano): Segreteria regionale 
lombarda, FIDAE; Sezione sin
dacale ASNU, Firenze; Camera 
del Lavoro, Noto; Camera del 
Lavoro, Salerno; Venditori am
bulanti, Latina; Dipendenti Enti 
Locali Provincia di Reggio Ca
labria; Léga Cavatori Bedizza-
no (Carrara); Braccianti provin
cia dì Sassari; Sindacato Nazio
nale Istruzione Artìstica.. Roma; 
Ospedalieri provincia "di Vene
zia; Sindacato Enti locali ospe
dalieri, Venezia; Ferrovieri di 
Foggia; CcLL, Sestri Levante: 
Camera del lavoro Sasso Pisa
no: Camera del lavorò • Casola 
Vàlsenio (Ravenna): ' Sindacato 
pròvineiaìe pensionati Bologna 
Gruppo ospedalieri,' Ospedale 
San Orsola, Bologna: Camera 
del •- lavoro Soliera (Modena); 
Camera del lavoro .Teramo; Le
ga Zol fatai Sommatrno; Camera 
del Lavoro Pelago; FILLEA 
(édUL legno, ecc.) di Pesaro; 
Mezzadri provincia ; di Pe»ro; 
Camera del lavoro di Pesaro; 
Càmera del lavoro di.Niscemi; 
Sindacato Enti Locali e ospe
dalieri Pesaro; Sind-vrato Enti 
loOlU ospedalieri, Udine; Came
ra del lavoro, Aatfllo; Camera 
del-l^yÒTo Pontelagoscuro (Fer
rari):" Sindacato .Enti, locali 
ospedalieri, Genova'; Camera del 
lavoro, Rieti; Sindacata dipen
denti comunali, Venezia; Came
ra del lavoro, Valenza; Camera 
del lavoro, Roccabernarda; Sin

dacato -Pensionati Reggio Ca
labria; Segreteria Sindacato fer
rovieri Lecco; Camera del la
voro Bibbiano (R.E.); Camera 
del lavoro Lugo (Ravenna): 
Sindacato ferrovieri, Napoli; 
Sindacato lavoratori elettrici, 
Milano; Sindacato autoferro
tranvieri, Cosenza; Sindacato 
ferrovieri Bari: Camera del la
voro. Messina; Federazione di
pendenti Enti locali ospedalieri 
Messina; Segreteria Federbrac-
cianti, Siena; Federmezzadri, 
Siena; Alleanza contadini, Ma. 
cerata; Camera del lavoro, Bi-
tonto; Sindacato autoferrotran
vieri e sezione ferrovie com
plementari, Cagliari; Coltivato
ri diretti, Siena; Sindacato Enti 
locali ospedalieri, Firenze; Sin
dacato alimentaristi, Mantova; 
FIOM di Pavia; Camera del la
voro, Maggione (Perugia); Sin
dacato lavoratori portuali, Sa 
vona; Camera del lavoro, Ame 
Ha; Camera del lavoro, Seni 
gallia; Sindacato Enti locali 
ospedalieri, Catania; Sindacato 
minatori, Capoliveri; Camera 
del lavoro Novafeltria; Segrete
ria regionale autoferrotranvie
ri autolinee trasporti, Roma: 
Sindacato ferrovieri, Modena; 
Federazione minatori, Iglesias; 
Camera del lavoro, Aosta; Al
leanza coltivatori, Trapani; Po
stelegrafonici. Brindisi; Federa
zione lavoratori mare, Livorno; 
Segreteria regionale CGIL Sar
da; Camera del lavoro, Alta-
mura; Sindacato pensionati Al-
tamura; Sindacato prov- Finan
ziari, Roma; Sindacato gasisti, 
Bari; Associazione pensionati, 
Torre: Camera del lavoro. Isola 
Liri: Camera del lavoro, Carpi-
neto Romano; Camera del la. 
voro, Palazzolo Acreide; Fede
razione Minatori Cavatori, Sie
na; Camera del lavoro, Greve 
(Firenze); Camera del lavoro, 
Stienta; - Unione -' commercianti 
e artigiani, Verona; Camera del 
lavoro, Civitavecchia; Autofer
rotranvieri, Catanzaro; Camera 
del lavoro. Cagnano Varano; 
Camera dei lavoro, Nonantola; 
Sindacato dipendenti comunali 
Roma, Sezione Giardini; Camera 
del • lavoro, ' Ramacca; Camera 
del lavoro, Bomporto • Solara; 
Camera del lavoro, Schio; Fe-
derbraccianti, Foggia; Camera 
del lavoro, Iesi; Sindacato fer
rovieri, Udine; Sindacato FILC 
AMS, Venezia: Sindacato Cartai 
Bergamo; SINP, Macchia Alba
nese; Camera del lavoro, Poz-
zallo; Postelegrafonici, Civita
vecchia; Sindacato ferrovieri, 
Novara; < INCA, Gela; Camera 
del lavoro, Roccaforzata (Taran
to); Sindacato - ferrovieri, Mi
lano; Comitato sindacale Offici 
ne Motori SFL Firenze; Sinda
cato autoferrotranvieri. Terni; 
Dipendenti - comunali, - Narni; 
Sindacato ferrovieri. Cuneo; Ca
mera del lavoro, Casabona; Sin
dacato telefonici, Roma; Allean
za contadini, Faenza; Alleanza 
contadini. Parma; Camera del 
lavoro, Pisticci; Dipendenti co
munali, e ospedalieri, Carbonia; 
Segreteria regionale Triveneta 
FIDAE. Padova; Sindacato Mo
nopoli di Stato, Sassari; Lega 
edile, Nicastro; Camera del la
voro, Runco (Ferrara); Sinda
cato vetro, Gaeta; Camera del 
lavoro, Neviano; Poligrafici, R. 
Emilia: Lega FIOR, Cessato; Ca 
mera del lavoro, Cossato: Ca
mera del lavoro, NIguarda (Mi 
Lano); Comitato pensionati, NI
guarda; CICA Parma; Lega ope
rai conservieri, Nocera Inferio
re; Camera del lavoro. Giovi-
nazzo; Camera del lavoro. Ra 
gusa: Camera del lavoro. Spi-
limbergo; Federmezzadri, Bor
go Buggiano: Camera del lavoro, 
Catania: Sindacato alimentaristi, 
Bergamo; Sindacato FIOT, Ber
gamo; Sindacato chimici, vetro. 
ceramica, Bergamo; FTLLEA. 
Bergamo: Camera del lavoro, 
Bergamo: Federmezzadri, Ber
gamo: Fn.LEA.Pisa: Segreteria 
FIDAE, Milano: Dipendenti Uni. 
versità, Modena; Camera del 
lavoro, Ciriè; FILLEA, Ancona; 
FIOM, Ancona; Camera del la
voro, Massa Marittima; Came
ra del lavoro. Forlimpopoli; Ca
mera del lavoro. Alcamo: -Asso
ciazione piccoli commercianti, 
Cogne; Segreteria regionale 
FIDAE, Catania: Lavoratori sa
natoriali INPS, Vialba (Milano); 
Camera del lavóro. Casalnuovo 
Monterotaro; FIOM. * Lambrate 
(Milano); Alleanza contadini, 
Foggia: 'Camera del lavorò. S. 
Severo: Camera del lavoro. Fi
gline Valdarno;;TILCAMS. Ca
tania; -Federazione pensionati, 
Catania; FILZIAT. Catania; FI 
I.LEA, Catania; Sindacato fer
rovieri, Foligno; Sindacato rap
presentanti e viaggiatori com

mercio, Firenze; Camera del la* 
voro, Viterbo; FILCEP, Gela; 
Federazione pensionati, Roma; 
Camera del lavoro. Treviso: Sin
dacato dipendenti Enti locali e 
ospedalieri. Reggio Emilia; FIL 
CÀMS R. Emilia; Sindacata po
ligrafici e cartai, Catania; Al
leanza contadini e pastori, Nuo
ro; Camera del lavoro. Popoli; 
Camera del lavoro, Monteflasco-
ne; FILCEP. Roma; FILCAMS, 
Roma; Confederazione naziona
le artigianato; Sindacato facchi
ni . e trasportatori, R. Emilia; 
Sindacato ceramica e vetro, R. 
Emilia; Camera del lavoro, R. 
Calabria; Camera del lavoro R. 
Emilia; Camera del lavoro, Cu
neo: Sindacato ferrovieri, Fer
rara; Alleanza contadini, Fer
rara; Alleanza contadini. Lecce; 
Camera del lav., Zagarolo; As
sociazione artigiani, R. Calabria; 
Camera del lavoro, Bergantino; 
Camera del lavoro, Terni; Ca
mera del lavoro. Nuoro; Feder-
braccìanti, R. Emilia; Feder
mezzadri, R. Emilia; Camera del 
lavoro, • Gallarate; Federazione 
ausiliari traffico, Roma; Sinda
cato poligrafici e cartai, Roma; 
Sindacato gasisti, Genova; Ca
mera del lavoro Savignano 
(Modena); Sezione pensionati, 
Malalbergo (Bologna); Camera 
del lavoro, Macerata; Sindacato 
dipendenti amministrazione pro
vinciale, Forlì; Sindacato gior
nalai. Forlì: Camera del lavo
ro, Pontassieve; Camera del la
voro, Castelnuovo Sotto; Camera 
del lavoro, Mondolfo; Camera 
del lavoro, Palazzo Adriano; FI 
AI Regionale Sicilia; Mezzadri 
Tavernelle Valdlpesa; Sindacato 
lavoratori INPS, Genova; Ca
mera del lavoro, Cesena; Sin
dacato ferrovieri, Mestre; Carne 
ra del lavoro, Sassari; Camera 
del lavoro. Catania; Camera del 
lavoro, Montenero; Camera del 
lavoro, Crispiano; Sezione pen
sionati, Carbonia; Sindacalo 
pensionati, Pisa; Camera del la
voro, Salsomaggiore: Sindacato 
dipendenti amministrazione pro
vinciale Modena; Sindacato FI 
OM. Trieste: Camera del lavoro, 
Cagli; FILCAMS, Padova; • Di
pendenti comunali, Bologna; Fe
dermezzadri, Sangiorgio di Pe
saro; Sindacati zona Roccella 
Ionica; FIDAE, Latina; Camera 
del lavoro, Mflitello V. Catania; 
FILCEP, Castelmassa: Camera 
del lavoro. Naro: Camera del la
voro. Chiavari: Federbraccianti. 
Palermo; Sindacato Enti locali, 
Padova; Camera del lavoro, 
Lecce: •*- Sindacato netturbini, 
Lecce; Sindacato - netturbini, 
Parma; Sindacato abbigliamento, 
Palermo; Federazione postele 
grafonici, Livorno: Federmez
zadri, Caglia; Camera del lavo
ro, Rubiera (R. Eraflia): Nettur
bini di Bologna; Camera del la 
voro. Tuglie (Lecce); Segre
teria FILSA. Imola (Bologna) 
Federbraccianti, Roma; Camera 
del lavoro - di Colleferro; Ca 
mera del lavoro, Misflmerf; IN 
CA, Campobasso; Camera del 
lavoro. Alessandria: Sindacato 
VV.FF., Bologna; Federstatali, 
Bologna; Camera del lavoro. To
lentino; FIDAT, Arezzo; Came
ra del lavoro, Oppido Mam.; 
Camera del lavoro. Arezzo; Sin
dacato abbigliamento. Napoli; 
Camera del lavoro. Scicli; FIL 
LEA, Greve (Firenze); Came
ra del lavoro, Sinnai; Lega net
turbini, Scicli: Sindacato comu
nali, Castellammare di Stabia; 
Camera del lavoro di Scafati; 
Camera del lavoro di Montese 
(Modena); Sindacato lavoratori 
petrolio, Genova: FIOM. Napoli; 
Autoferrotranvieri, - Bergamo; 
Postelegrafonici^ Napoli; FIOT, 
Prato; Camera del lavoro di 
Narini, -, • ' v -. • * . •* -

ratlva dipendenti Béretta Gar-
done, Val Trompia; Unione 
coop. Piacentina; Coop. Cormin, 
Savona; Circolo 1° Maggio, Ge
nova: Casa del Popolo, Grassina; 
Circolo Vecchio Mercato, Fi
renze: Coop. Vaggio, (Figline 
Val D'Arno); Circolo Ricreati
vo Vaggio: Coop. Cantieri Na
vali, Ancona; Federcoop., Pavia; 
Circolo Lavoratori Porta a Pra 
lo, (Firenze): Coop. Consumo. 
Firenze; Circolo Ricreativo cul
turale, Antella; Segreteria Pro
vinciale Filcams, Milano; Coop. 
Steb, ' Bologna; Coop. Cile, Li
vorno; Ass. Prov. Coltivatori 
Diretti, Brescia; Circolo Pro
gresso. Sesto S. Giovanni; Fe
dercoop., Perugia; Coop. Pro
duttori Agricoli di Firenze; 
Coop. di Consumo. Argenta; 
Coop. Consumo, Sestri Levante; 
Cooperatori Associati, • Forlì; 
Circolo Ricreativo Arena del 
Popolo di Vada, (Rosignano Sol-
vay): Circolo Curiel, Pontassie
ve; Circolo Valdisieve, Pontas
sieve; Donatori di Sangue por
tuali . di Livorno: CD. Feder
coop., Bari; Federazione Coop„ 
Ravenna; AICC, Borgo San Lo
renzo; Unione Coop. Proleta
ria, Macerata; Circolo Cultura
le Spartaco, Bologna; Mutilati 
e Invalidi Civili, Grosseto; Gio
vani Sportivi, Settimo Torinese; 
Coop. Agricola Bertani, Reggio 
Emilia; Federazione Prov. Coop. 
Firenze; Cooperazione Agricola 
S. Giorgio Piano, Bologna; Coop. 
Terraloli, Bologna; Federcoop., 
Catania; Circolo Ricreativo El-
vino - Boschi, Grosseto; S.M. 
Soccorso Valle di Vado, Savona; 
Cooperatori Agricoli Bolognesi; 
Coop. Edilizia Limidi di Solie
ra, Modena; C.R. Lega Coop. e 
Mutue, Sardegna; Coop. L.A.T., 
Firenze; Società Mutuo Soccor
so Nuova Concordia, Genova 
Rivarolo; Comitato Coordina
mento Circoli e Cooperative 
NIguarda, Milano; Società Ope
raia Mutuo Soccorso, Palmi; 
Consiglio Coop. Agricola, Ma
lalbergo; Ass. Italia-URSS, Ro
ma; Coop. Consumo. Massafi-
scaglia; Lega Prov. Coop. e Mu
tue, Palermo; Ass. Coop. Pro
duzione e '* Lavoro, - Ravenna; 
Coop. Portuensi, Portomaggio-
re; Cìrcolo Balalaika, Pisa; Con
siglio *" Cooperativo, Pontelam-
bro; Cooperatori Migliarino Fer
rarese: Circolo Sportivo Ricrea
tivo Culturale, Milano; Circo
lo Culturale La Darsena, Mi
lano; Circolo Sportivo Cultura 
le Paradiso, Collegno; Segrete
ria Lega Nazionale Cooperative. 
Roma: Società Corale Galluzzo, 
Firenze; Coop. CAAM, Reggio 
Emilia; Cooperatori Siciliani, 
Agrigento; Circolo Culturale Ti
cinese, Milano; Maestranze Can
tine Coop. Riunite, Reggio 
Emilia: Circolo Edile Di Vitto
rio, Ragusa; Consiglio Federa
tivo Resistenza, Reggio Emilia; 
Comitato -' Regionale Siciliano 
Lega Cooperative; Cooperativa 
di Consumo Castelbolognese; 
Federcoop. Firenze; Cooperativa 
Costa, Casta Apricena; Lega dei 
Comuni di Ravenna; Coop. Imo-
lese; Soggiorno Primavera del
la Lega Comuni Democratici, 
Modena; Azienda Trasporti Ur
bani Municipali Rosignano Ma
rittimo; Casa del Popolo di Ca
stano Primo (Milano); Circolo 
Lavoratori - Torre -• Annunziata; 
Circolo Cultura Gramsci, Ce
sena; Cine Club Ospedaletto. 
Forlì; Coop. Culturale Taverna 
Verde, Forlì; Donatori di San 
gue, Modena; Comitato Coordi 
namento Circoli e Cooperative 
Niguardesi, Milano; Coop. Mura 
tori, Medicina; Cooperatori pro
vincia, Ragusa; Coop. Emiliana 

Orfanizzazimi 

•• - • i ' < • ' - * 

Segreteria Lega comuni ^ de-
rnoct, Firenze; Cesare Bianchi. 
Segretario naz. AVIS, Bologna: 
Lavoratori Solarolo; ARCI di 
Bari; - Lega Comuni, Modena; 
Crai V Gronchi di Pontedera; 
Federazione cooperative e Ma 

le, Bologna; Coop. Imballaggi, 
Massalombarda. • , - • . • ;. 

Casa del - popolo Settignano; 
Cooperativa . proletarial. Treazo 
d'Adda; Cooperativa San Seba
stiano Bareggio; Dipendenti 
cooperative * varesine; • • Circolo 
Gagarìn Milano; Cooperativa 
agricola ' braccianti Mezzano; 
Cooperative San Alberto; Coo
perativa agricolo Alfonsino; 
Cooperativa agricola braccianti 
Cervia; Cooperativa consumò 
Castelnuovo Berardenga; Coo
perativa contadini Tusa; Socie
tà operaia • mutuo soccorso il 
precidente S. Anastasia; Coo
perativa braccianti Campegine; 
Cooperativa artieri, dell'alaba 
stro; Cooperatori di Runco Por-
tamaggiore Ferrara; Casa per 
ferie Alexandria di Gressbney, 
Greesneu; Gruppo cnnllstl Ghn-
di; Consiglio cooperativa Ta
verna Verde; Presidenza Feder
coop. Enna; Amministratori di
pendenti alleanza cooperativa 
Pesaro; Presidenza cosa umbra 
riposo Spoleto; Consiglio Ena] 
Trogadero; Il presidènte coope
rativa • Sartirana Lomellinn; 
Consiglio d'amministrazione cir
colo Martiri Libertà Rho; Cir
colo ricreativo Renato Lanzonl 
Bologna; Cooperativa La Fra
tellanza Rho; Lega nazionale et 
mutue Romassociazione nazio
nale produzione Roma; Feder-
cooperative Trapani; Federcoo-
perative Asti; Cooperativa ce-
nerirgicola Cadelbosco Sopra: 
Alleanza cooperativa genovese, 
Iscritti Crai Vìsano; Lega pro
vinciale cooperative Nuoro; La
voratori della lega di Visano 
Brescia; Soci cooperativa con
sumo lavoratori e combattenti 
Visano; Personale et consorzio 
cooperative consumo Forlì; Con
siglio cooperativa Monrìeri; So
ci et dirigenti cooperativa edi
le La Gonzaghese Gonzaga; 
Presidente Federcoop Treviso; 
Federcoop Siena; Associazione 
contadini Ariano Irpino; Casa 
del popolo Nerviano: Soci et 
amici circolo famigliare Gor
gonzola; Consiglio S-M.S. Chie-
sanuova Val di Pesa Firenze; 
Cooperativa operaia Borgome-
duina Pordenone; Circolo Enal 
Attignano Livorno; La presiden
za consorzio parmense; Uisp 
Reggio Emilia; Cooperativa con
sumo Casalecchio di Reno; Pre
sidente Associazione venditori 
ambulanti Bologna; Consiglio et 
maestranze cooperativa Coram 
Altedo Bologna; Soci Casa del 
popolo Pitecchio; Associazione 
piccolo commercio Barletta; 
Presidente cooperatori di Sal
somaggiore Terme; Soci coope
rativa edile intercomunale Bo
logna; Sii cooperativa Pietra-
santa Lucca; Presidente Ente 
nazionale assistenza orfani la
voratori italiani Roma; Circolo 
ricreativo culturale Renzo Go-
ri Prato; Consiglio amministra
zione cooperativa Genovali Pi
sa; Lavoratori cooperativa Ge
novali Pisa; Alleanza prov. coo
perative agricole Firenze; Di
pendenti cooperative ferrovieri 
Firenze; Operai cantina sociale 
Certaldo; Consiglio Casa del po
polo Casa Stradaghianti; ' Coo
peratori Guspinesi Cagliari; 
Cooperativa consumo La Pro
letaria Busseto; Casa del popo
lo Ponticelli; Casa del popolo 
Rufina; Casa del popolo San 
Casciano Val di Pesa; Soci Ca 
sa del popolo Vinci; Consìglio 
amministrazione spaccio dipen
denti uffici locali Ferrara; Am
ministratori funzionari et di
pendenti macello cooperativo 
Pegognaca; Consiglio ammini
strazione cooperativa Libertà 
S. Benedetto Po; Consiglio di
rettivo cooperativa di consu
mo Montecatini Val di Cecina; 
Alleanza contadini adrìanesi 
Adrano; Consiglio cooperativa 
consumo Castenedolo Brescia; 
Soci et consiglio cooperativa 
consumo Concesio; Consiglio 
amministrazione Coa Cesena; 
Consigli amministrazione Caf 
Cesena; Artigianato Cesanese 
Cesano; Cooperatori comunisti 
fiorentini Firenze; Soci coope
rativa La Piacentina Pontega-
gnano; Cooperativa di consumo 
ferrovieri Vicenza; Presidente 
et soci cooperativa agricola brac 
cianti Cervia; Soci cooperativa 
agricola braccianti Castiglione 
di Ravenna; Cooperatori et de
mocratici Siziano; Cooperatori 
edificatrice Filippo Corridonl 
Milano; Soci cooperativa Sas
setti Milano; Società et sportivi 
Zenith Prato: Cooperativa con
sumo Bomporto; Cooperativa 
consumo ceramica Imola; Casa 
del popolo Mercatale Val di Pe 
sa; Associazione ricreativa cul
turale Galluzzo; Presidenza et 
segreteria lega nazionale comu 
ni democratici Roma; Soci 
cooperativa popolo Tavernelle 
Val di Pesa; Crai Spiga Livor
no; Cooperativa La Proletaria 
Piombino; Consiglio cooperati
va La Famigliare Pieve Ema 
nuele Locate Triulzi; Consiglio 
cooperative Alfonsine; La coo
perativa di facchinaggio Leone 
San Marco Livorno; Cooperati
va circolo famigliare Palazzo-
Io Milanese; Consiglio coop. 
cantiene navale Ansaldo Livor
no; Consiglio Crai Ansaldo Li
vorno; Soci; lavoratori, dipen
denti cooperativa ospedale S 
Giovanni . Torino; ' Cooperativa 
Faenza; Comitato comunale 
Uisp Castelfiorentino; Casa del 
popolo Cambiano ' Castelfioren-

MuratorL Gattatico; Coop. Colo- im - _ ^ . , . , _. 4 _ 
ni, Massalombarda; Coop. Brac-J^no: Casa del popolo Ginestra 
cianti Bolo. Reggio Emilia; d» Las*ra_a.J£»fna: Consigli et 
Coop. Produzione e Lavoro, amministrazione _ cooperativa 
Galliera; Coop. Agricola Novellala: Circolo Grimal! Casorate 
Primo; Coop. Popolare dì Con
sumo, Carpi; Coop. Consumo, 
Ferrara; ARCI - Ferrara Casa 
del Popolo Gravellona- Toc*; 
Coop. Braccianti S. Alberto; Ra
venna; ASCI Favati. Pisa; Coop. 
Ravennate Industriai egno Alfon
sine e Ravenna; Coop. Muratori 
e braccianti, Casalgrande RJB.; 

tue. La Spezia; Società Ma- Colonia Serena dell'Amministra
t i » Soccorso Andrea Del Sar
to, Firenze; Cooperativa Mu
ratóri, Massa Lombarda; Coo
perativa " Agricola Braccian
ti, Lavezzola; Coop. Falegnami, 
Voltana; Coop. Aurora di Ce-
rignola: Coop. Consumo, Sasso 
Pisano; Casa del Popolo Rina
scita,' Romola; Cooperativa. La 
Romola; Casa del Popolo. Gre
ve; Consorzio Esercenti Senesi; 
Consorzio Ortofrutticolo Se
nese; Cooperativa Solidarietà 
Gardone, Val Trompia; 

zione Prov.le Bologna; Artigia
nato ProvJe, Bologna; Coop. 
Agricola Braccianti, Savio (Cer
via); Coop. Agricola Braccianti 
di Cervio: Coop. S. Pietro, Pa
via; Fondazione Calcaci Kter, 
Cogne: Coop. Pittori VJe Monte 
Grappa, Reggi* Emilia: Soci Fi
larmonica. Drammatica; .Castel-
nuovo Berardchga, Siena; Cocep 
Caetelnuovo Sotto; Cooperatori 
Faenza; Unione Coop. Proleta
ria Coneorezzo; Coop. Consumo, 
Sieri; Coop. Edile Imnreomuna-

produzione S. Benedetto Po; 
Consiglio cooperativa S. Gio 
vanni Valdarno; Consiglio coo
perativa. S. Croce. sull'Arno; So
ci cooperativa laterizi Campi 
Bisenzìo; Società,mutuo soccor
so. S. > Mauro; Casa 'del popolo 
Gambassi^ Consiglio ed frequen 
tatori.Cràl.G. Bertelli Ponte 
déra; - Associazione provinciale 
coperative di consumo Ravenna; 
Lavoratori impiegati cooperati 
va braccianti Mezzano; Soci 
consiglio et amministrazione 
cooperativa Tomassua- Roma 
Prefidente comitato- ' ammini
strazione Eca Parma; Lavora
tori socialisti cooperativa Ge
novali Pisa, i ._ ?,'•-' 

- Sezione ' Sari Casciano Pesa; 
Comitato.Zòna Chianti; Sezione 
Sant'Angelo Lomellina; Sezione 
Borgo San Siro; Sezioni Plesio 

e Menaggio; Cellula Proletaria 
Trezzo , sull.' Adda: Sezione 
Gramsci . .Rosignano ' Sol vay; 
Cellula 'Portuali • Taranto; Se-
alone ^ Pubblico "Impiego H i 
vorno; Sezione Schio; .Sezione 
Cocqui Trevlsago; Sezione Ter-
renove Marsala; Seziode Mario 
Cozzi Udine;- Sezione Altofop-
te l Palermo; Sezione • Rigoma-
gno Pieve ,di jSinalunga: Se
zione i Radlcofani: • Federazione 
Lecco: •Comitato Fascia costie- : 
ra Teramana: Sezione S. Mi
chele . di Bari; Sezione Melottt . 
Modena! Ferrovieri Comunisti • 
Ferrovia Palma Suzzara; Co
mitato Cittadino Grugllasco; 
Sezione Tusa: Sezione Crispia- ; 
no; • Sezione Castiglione Sici
lia; • Sezione Borore; Sezione 
Comunale' Monteparano; Se
zione Mirabella Imbaccari: Se
zione Poggio a Calano; Sezio
ne Castiglione Orcia ' Siena; 
Donne Comuniste • Radicondoli; 
Sezione Radicondoli: Sezione 
San Quirico D'Orcia; Sezione 
Sinnlunga; Sezione Castelnoyo 
Berandenga: Sezioni PCI FGCI 
Villagrappa Forlì: Sezione Nar
di Gamberini Forlì; Sezione 
Giarda Novara: Sezione Villa-
nova Marchesana: Sezione Pa
lazzolo s/o Brescia; Sezione 
Castelfondi Bologna; Gruppo 
Consiliare Capnnnori • Lucca; 
Sezione Gaina Castel S. Pie
tro • Terme: Sezione Asiago: 
Cellula Porto di Venezia: Se
zione Gorgonzola: Sezione • Lo-
renzonì PCI Circolo FGCI Ber-
sani- BorgopanigaJe; • Sezione 
Vezzano ' Ligure; Federazione 
Ancona; Sezione • Rotondella ; 

Matera: Sezione Quercegrossa > 
Siena: Sezione ' Rho Milano; 
Sezione Gramsci Scigli; Sezio
ne Ramacca; Sezione Patagonia; 
Sezione Melfi Agrigento; Com
pagne Cellula Irma Bandiera 
Medicina: Cellula 16 Aprile 
Medicina; Cellula Menighettì 
Medicina Bologna; Sezione PCI 
FGCI Ponticella Bologna: Se
zione Arsoli; Sezione Rubbia-
no Reggio Emilia: Sezione 
Buco del Signore Reggio Emi
lia: Sezione O. Puttinatl Fer
rara; Sezione Scordia; Sezione 
Orsana di Puglia; Sezione Sca-
no Montiferro; Sezione Rocca
bernarda; Sezioni Comiso; Se
zione Poppi Arezzo; Sezione 
Bastangetola Massa; Comitato 
Zona Novafeltria; Sezione 
Amatrice; Sezione Ponte Tre-
sa Varese: Sezione Masnago 
Varese; Sezione Pontechiasso; 
Sezione San Piero in campo; 
Sezione Pomonte; Sezione 
Piobbico; Comunisti Castelli 
Romani; 'Sezione PCI FGCI 
Bascape; Sezione Cava Mana-
ra; Sezione Acri; Cellula Po
stelegrafonici Baresi; Sezione 
Parabiago; Donne et Ragazze 
provincia Siena; Sezione Pe-
reta; Gruppo Comp. Casa di 
Cura La Collina Montecatone 
Imola; Sezione Pianezza; Se
zione San Martino in strada 
Forlì; Sezione San Ginesio; 
Sezione Porto Potenza Picena; 
Sezione Cropalati Cosenza; Se
zione Regola Campitelli Roma; 
Sezione Montelupo Fiorentino; 
Sezione Magione Perugia; Se
zione Formigliana; Sezione 
Pray Biellese; Comitato Zona 
Valsessera Pray Biellese; Se
zione Donoratico Livorno; Se
zione Lignano; Comitato Co
munale ' Civitanova: Sezione 
Centro Civitanova Marche; Se
zione Serravalle; Sezione Sin
nai; Sezione Stranzano Mon-
falcone; Sezione Riva Trigoso; 
Sezione Arlena di Castro; Se
zione Pasagaggi; Sezione Tra
vagliato; Sezione Rivoltella; 
Sezione Castelletto di Bren-
zone; Sezione Saronno: Sezio
ne Comune Russi; Sezione 
Borgolombardo San Giuliano 
Milanese; Comitato Com. e Se
zioni PCI Vaiano; Sezione 
Aquino; Sezione Traona; Se
zione Isili; Sezione Badia Po
lesine; Sezione Comiino Guar-
diagrele; Sezione Cortenuova 
Empoli: Sezione Castelbaldo; 
Sezione Ariano Polesine; Se
zione Trivero; Sezione San 
Giovanni Lecco; Sezione Bi-
vona; Sezione Raffadali; Sezio
ne Parcomit Terlizzi; Sezione 
Rosarno; Sezione Resuttano: 
Sezione Castenedolo; . Sezione 
Caraffa del Bianco; Sezione 
Unita Taranto; Sezione Gram
sci Taranto; Sezione Santhia; 
Sezione S. Mauro Cesena; Se
zione Montescudaio; Federa
zione Foggia; Sezione Loano; 
Sezione Donzell Rovigo; Se
zione Pietro Casarino Albis-
sola Capo; Sezione Fratta Po
lesine; Sezione Massa Maritti
ma; Sezione Aradeo; Sesione 
Otranto; Seziona Casale Ma
rittimo Pisa. 

I pionieri 
di Genova 
ai pionieri 
diArtek 

I pionieri di Genova ohe 
- nello scorso mese di luglio 
furono ospiti del campo Ar-
tek hanno inviato ai pìonie-

i ri sovietici di Artek il se-
! guente messaggio: 

«Cari amici di Artek, -
siamo il gruppo dei plo-

' nieri italiani che nel mese 
' di luglio è stato ospite del 
; vostro campo. I tragici av-
. venimenti che hanno colpito 

il nostro amato Togliatti 
hanno addolorato tutti i ra
gazzi italiani ma in maggior 

, modo noi che conosciamo 
ogni angolo di Artek. 

La televisione e i giorna
li hanno parlato spesso di 

.- voi. ma nessuno meglio di 
' noi, che abbiamo goduto del-
' la vostra amicizia, sa con 
• quale affetto e con quale 
. impegno vi siate adoperati 

affinchè il massimo silen-
'. zio regnasse nel campeggio. 
j Vi ringraziamo e vi ricor-
;. deremo sempre: nel " cam-
, pò dell'amicizia " avete of

ferto al compagno Togliatti 
l'ultima ora felice della sua 

• vita». 
Laura' Ceravolo, Manna 

ZulnettL Nadia Repetto, Ga
briella Pantaleone, Massima 

• e Marco d'Alema, Susanna 
Marzolla. Lino Fontana, Ma
ria Rosa Musso, Mara» Mix-
zoli, Attilio _ 

I 
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CONVOCATO L'AHIVO COMUNISTA 
] Due universitari 
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; L'«Op«l» contro la «500» 
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Una dichiarazione del compagno Renzo Trivelli— Il Comune di Genzano intitola 
il parco pubblico a Togliatti — Il telegramma del segretario della DC romana 

11 

L'eco dell'imponente tributo di popolo in
torno alla salma di Palmiro Togliatti è stata 
vivissima anche > ieri: sono pervenuti nuovi 
telegrammi, si sono avuti nuovi significativi 
atti di cordoglio da parte di lavoratori, espo
nenti politici, amministrazioni locali. Ci limi
teremo a ricordare 11 telegramma ' inviato ' al 
compagno Re.jzo Trivelli dal segretario del 
comitato romano della DC, Ettore Ponti; la com
memorazione nel Consiglio comunale di ' Gen
zano e la lettera del sindaco di Torrita Tibe
rina. Il dirigente democristiano ha scritto al 
segretario della Federazione comunista: « Vo
glia accogliere unitamente dirigenti federazlonp 
romana mie più vive • condoglianze per grave 
lutto che ha colpito suo partito con l'immatura 
scomparsa on. Togliatti». 

A Genzano. Ieri sera, 11 Consiglio comunale 
ha deciso di intitolare a Palmiro Togliatti il 

• parco pubblico. In precedenza il sindaco aveva 
espresso a nome della Giunta le condoglianze 
al PCI e aveva quindi tratteggiato la figura po
litica dello Scomparso. Si sono associati i capi 
gruppo del PSI e della DC. Il Consiglio comu
nale, ha inoltre deciso l'invio di un telegramma 
di cordoglio alla Direzione del PCI. 
• Sul significato della eccezionale partecipa

zione dei romani alle onoranze funebri e =ugll 
obiettivi attuali dei comunisti, il compagno 
Renzo Trivelli < ci • ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « Desidero . ringraziare " a nome 
della Federazione i comunisti tutti ed in par
ticolare quei compagni che. in così gran nu
mero. nel servizio d'ordine o. impegnati in ogni 
altro compito per giorni e giorni e poi nella 
grande e dolorosa giornata di martedì, hanno 
dato tutti se stessi perchè l'estremo saluto del
l'Italia e di Roma a Togliatti fosse una cosa 
grande, un evento memorabile. Al popolo ro
mano • che ha sfilato ininterrottamente davanti 
alle spoglie mortali di Togliatti e che poi lo 
ha accompagnato ed : accolto come in un ab

braccio sconfinato all'ultimo appuntamento, di 
piazza S. Giovanni, c'è più assai di un ringra
ziamento da esprimere. Sappiamo quanto i ro
mani sentissero di avere un particolare rap
porto con il compagno Togliatti, fatto di tante 
grandi e piccole cose. Ognuno ha memoria di 
eventi che hanno segnato la storia non solo della -

• Capitale, ma dell'Italia tutta. Dal suo primo di
scorso a Roma nel "44 al Brancaccio, alle bat
taglie parlamentari fra le quali voglio ricor
dare solo quella contro il Patto Atlantico, allor
ché Togliatti portò nella tesa drammatica atmo
sfera di Montecitorio l'Immagine • serena dei 
bambini romani, : In gioco al tramonto < nella 
piazza Navone, per i quali > chiedeva la pace 
e l'avvenire. I romani hanno ricordato in questi 
giorni di lutto " l'attentato del 14 luglio, l'ira 
e le lotte del popolo di Roma, il sangue ver
sato, e poi il ritorno di Togliatti nell'autunno 
luminoso del '44. Tutti., hanno sentito che si. 
doveva essere presenti come non mai. per la 
ultima volta, con Palmiro Togliatti.-

A tutti questi - romani, a tutti i nostri elet
tori ed ad altri ancora, noi non possiamo dire 
solo grazie per la lóro presenza Innumerevole 
all'estremo saluto dato al capo del nostro par
tito che se ne andava per sempre. Dobbiamo e 
possiamo dire qualcosa di più; qualcosa che è 
impegno a capire l'insegnamento contenuto in 
quella presenza, in quella commozione, in quel 
dolore: e in quella volontà; nella grande forza 
di Roma democratica. Perciò noi sentiamo quan
to grandi siano le responsabilità del partito, di 
tutti i nostri- quadri, di ogni compagno, a Roma; 
quanto si richieda ad ognuno di noi per essere 
all'altezza di questa grande f orza , popolar e, di 
questo grande cuore. ' • ' • - . . , 

Per questo ' noi sentiamo imperiosa la dèces-
sità di diro ancora una volta che le lotte ed il 
lavoro "non cessano, che dobbiamo.#anzi trarre 
dal • dolore e dalla consapevolezza'di • quanto 
grande sia il vuoto che Togliatti ha lasciato, 

_-. nuova forza, nuòva intelligenza, nuovo stimolo 
-per i compiti di "òggi e.di domani. Fra questi 
• intendo qui indicare a tutti la campagna per 
V la • stampa '. comunista e la sottoscrizione. IlH 

; lavoro deve ' riprendere con nuova lena; doD- . 
..- biamo chièdere a tutti un contributo tangi

bile per. fare oggi più forte 11 partito di Gramsci ' 
'• e di Togliatti.,Ogni compagno, ogni cellula, ogni . 
'• sezione . riprenda il lavoro, tragga dal contatto 
'•' nuovo avuto in questi giorni con la stragrande •'• 
' • maggioranza del romani, nuove occasioni per. 
', un più fecondo dialogo ideale. e politico; .per 
' raccogliere i fondi della sottoscrizione per la 

stampa, oggi più che mai. Indispensabili al 
nostro lavoro: per chiedere a nuove centinaia 

.'. di migliaia di cittadini di diventare comunisti. 
Desidero infine ricordare a tutti i compagni • 

che la campagna elettorale amministrativa si 
-' avvicina • e che essa ha una importanza che 
'non sfugge a nessuno, per uno sviluppo posi

tivo della situazione'politica attuale. Dottiamo.-
. nelle elezioni comunali e in quelle pro'f'.nclali 

.'•'•' (che dovrebbero precedere la elezione dei Con-: 
""sigli regionali), fare un nuovo'balzp ih avanti. 
" Ricordiamoci 11 28 aprile. Torneremo presto in 
' piazza ' S, ' Giovanni a dare e vincere nuove 

. battaglie, a vivere giornate di lotta memora- • 
bile, ad avanzare ancora. Per questo, mentre 

V desidero rivolgere al nuovo segretario gene-
.' rale del nostro partito, compagno Luigi Longo. 
• ' l'augurio dei comunisti romani, sento di poter 

dire che noi sappiamo di dover dare quanto 
possiamo perchè il Partito divenga ancora più 
capace e più forte. • • 
• - Per intanto diamo a tutti i nostri'quadri ap
puntamento per domenica prossima, .alle Frat-, 

•tocchie. dove si riunirà l'attivo provinciale per 
' esaminare il lavorò da" svòlgere, "per definire 

e precisare i nostri compiti attuali, pòrche la 
• lotta e l'attività non sostino, ma si sviluppino 
... ancora, per ottenere una crescente-, estensione 
. del prestigio del Partito fra il popolo di Roma >-. : 

I 
I 
I 
I 
I 
il 
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làprire l'auto 
ma per scommessa sul raccordo 

,]\ 

La ditta appaltatrice annuncia 150 licenziamenti 

di sos 
nuovo « 

Delegazioni di operai al ministero, 
in prefettura e in Campidoglio 

. L a Co.Ge.Co., l'impresa che sta costruendo la 
metropolitana, minaccia il licenziamento di cento
cinquanta edili e la sospensione dei lavori. Gli ope
rai, appresa la notizia, ieri sono scesi in sciopero 
recandosi in delegazione al ministero dei Lavori Pub
blici, in Prefettura, in Comune. Si ha l'impressione, 
come è già accaduto per i lavori del sottovia di Corso 
d'Italia, che ci si trovi nuovamente di fronte ad un 
ricatto e che l'impresa si • 
serva della minaccia dei li
cenziamenti per rimuovere 
una serie di ostacoli in Co
mune, al ministero, alla 
Stefer. Infati .perdurando 
tali ostacoli l'impresa subi
rebbe una perdita di gua
dagno. Gli operai, con lo 
sciopero di ieri, hanno di
mostrato di non essere dispo
sti a queste manovre. Il Co
mune, a sua volta, ha diffi
dato l'impresa a sospendere i 
lavori, pena la revoca dell'ap
palto. •, « - •' 
•' In verità i lavori per la 
costruzione della metropoli
tana vennero assegnati in ap
palto alla SACOP. Successi
vamente, però, la prima im
presa ha sub-appaltato la co
struzione del tunnel lungo via 
Tuscolana alla Co.Ge.Co 
(Compagnia Generale Costru
zioni). I lavori hanno più vol
te suscitato le proteste del 
commercianti della zona per 
il disagio che essi provocano. 
Lo spostamento dei binari del 
tram, prima progettato su di 
un lato della via Tuscolana, 
proprio in seguito alle prote-

"1 

fev 

Da martedì 

con gli esami 
riaprono 
le scuole 

La vita scolastica ripren-

I derà martedì prossimo con " 
l'inìzio degli esami di ri- I 

li*,a. Ai I I parazione in ogni ordine di 
studi, dalle elementari, al- I 

\!5gz la media unificata a quella I 
'•%C: I superiore. A questo riguar- i 
^Vv do il provveditorato agli | 
| |p! I studi ha reso noto una se-
ìSft I rie di d-.sposizioni. I ra- I 
gkJ a gazzi delle scuole elemen- ' 
ig$' I tari il 1 settembre saran- I 
•g5* no impegnati nelle prove 
™"-. I sia per il compimento del 

primo ciclo, che per il con- I 
Pi£> I sia per il compimento del 

• seguimento della licenza. 
f£&-1 Le iscrizioni agli esami sa- • 

ranno accettate sino al 29 I 
agosto. 

I Gli esami per la scuola I 
media unificata iniziano, • 

Infine, mentre martedì co- | 
minceranno ad essere im
pegnati i giovani del gin- I 
na»U> e quelli delle scuole I 
Intermedie, il 15 settembre , 
lo --Sanano i giovani che I 
•omV'étati rimandati alle ' 

I « maturità » classica, scien- | 
«fica, magistrale « tecnica. | 

ste, venne modificato: la Ste
fer, è stato annunciato nei 
giorni scorsi, avrebbe pei-
messo lo spostamento della li
nea tranviaria in via San Gio
vanni Bosco e adiacenze. Ma. 
in seguito a queste decisioni. 
sono nati nuovi problemi: chi 
pagherà le spese che natu 
ralmente saranno superiori ai 
previsto: il ministero dei Tra
sporti (cui la metropolitana 
dipende), oppure il Comune? 
Nell'attesa i binari sono ri
masti al loro posto. 

E* a questo punto che la 
Co.Ge.Co. è intervenuta con 
la minaccia dei licenziamenti. 
Ieri l'altro, la direzione del
l'impresa, senza che nulla Io 
facesse prevedere, ha annun
ciato i massicci licenziamenti 
e la sospensione del lavoro 
facendo affiggere alla baracca 
del cantiere un preavviso di 
licenziamento con 117 nomi. 
Gli operai dovrebbero rima
nere a casa da sabato 29. ' 

Ieri tutti i' - dipendenti, 
scendendo in sciopero, hanno 
respinto i licenziamenti e li* 
manovre della Co.Ge.Co. 
' Accompagnati dai dirigenti 

della Fillea-CGIL si sono re
cati al ministero dei Lavori 
Pubblici, dove il segretario 
del ministro Mancini, dottor 
Napoli, ha assicurato un im
mediato intervento. Successi
vamente il vice prefetto, ri
cevendo i lavoratori, ha preso 
impegno a convocare una riu-

" nione di tutti gli enti interes- -
pati al problema. Infine i la
voratori si ' sono " recati in 
Campidoglio e qui hanno avu
to un colloquio con il vice 
sindaco Grisolia il quale, già 
il giorno prima, avuto sentore 
delle intenzioni della Co.Ge.- ; 
Co„ aveva provveduto a in
viare una diffida - alla • ditta 
appaltatrice il cui tenore sa-: 
rebbe questo: se i lavori della 
metropolitana - verranno so
spesi, il comune revocherà 
l'appalto. Di fronte a questa 
presa di posizione del Comu- •. 
ne. gli operai hanno deciso di 
riprendere il lavoro. Se entro 
venerdì, però, la Impresa non 
avrà risposto in modo soddi
sfacente alla Amministrazione 
comunale, riprenderanno • la 
lotta. Fra l'altro si è appreso 
che la STEFER intende pro
cedere allo spostamento dei 
binari fra pochissimi giorni. 
Ma. anche' se questo lavoro 
dovesse essere eséguito più 
tardi, fa rilevare una nota del 
sindacato edili. la ditta appal
tatrice potrebbe nel frattem
po eseguire i lavori per la co
struzione del collettore delle 
fognature, anch'esso previsto 
nel capitolato d'appalto Rin
viare i lavori — afferma an
cora il comunicato — vorreb
be dire aggravare la già cao- • 
tira situazione della viabilità 
nella zona, arrecare ulteriore 
disagio ai commercianti del 
Tuscolano e. soprattutto, ag
gravare la già crit:ca situa
zione della occupazione edi
lizia. 

Già m libertà-Uno 
condannato a 20 
giorni per porto 
abusivo di armi 

' Di nuovo in libertà! Édoar- " 
do ed Adalberto - C;. i figli. 
del noto ingegnere che furo-' 
no sorpresi da un vigile not- [ 
utmo mentre, tentavano di • 
forzare lo' sportello di una : 

• «-Peugeot », sono stati assolti, 
. con formula piena, della se-
ziorìe feriale del Tribunale. 
Il pubblico ministero aveva 

• chiesto la1 condanna di en-' 
' trambi a 2 anni e 6 mesi di 
, reclusione. I due fratelli sono 
stati subito scarcerati;, nean
che Edoardo, condannato a 20 

' giorni per porto abusivo di -: 
•arma da fuoco, è dovuto ri- . 

• manere dentro. Aveva già'. 
scontato le tre settimane di 
galera. r - - ' - -

Edoardo . ed Adalberto C, 
furono arrestati, la notte de] 
o agosto, in viale America, 
alPEUR. Entrambi studenti 
universitari, stavano tornan- . 
do. con la loro- « 1100», verso " 
casa, una lussuosa villa di 
Casalpalocco. « Strada facen
do cominciammo a discutere 
se fosse più facile aprire le 

] auto italiane o quelle stra-
: nieré Ci infervorammo tanto 
• al punto da fare una scom-
; messa — hanno raccontato al 

giudici del Tribunale — cosi, 
• appena ci vedemmo davanti 
• la « peugeot ~, decidemmo di 
fare la prova, di vedere chi: 
aveva ragione.. ". 

Per • questa stramba scom
messa, i due universitari fini
rono. manette ai polsi, in ga
lega1. Accadde, infatti, che un 
vigile notturno, Pietro Merèn. 
li sorprese all'opera e, pistola 
puntata, li tradusse al com
missariato. .Qui, Edoardo ed 
Adalberto C. si difesero, rac
contando anche che non ave- • 
.vano", trovato - tabaccherie 
.'apefefe-e «he un pacchetto di 
••»americane» ••••- abbandonato 
sul cruscotto dell'auto fran-
césè'a.veva rappresentato una 
irresistibile tentazione. Poi 
gli agenti trovarono due pi
stole nella «1100» e la loro 
posizione si aggravò. 

Edoardo ed Adalberto C. 
sono comparsi ieri mattina in 
tribunale: dopo il loro inter
rogatorio. dopo il discorso e 
le richieste del Pubblico Mi
nistero, hanno preso la paro
la gli avvocati De Simone e 
Marotta. I : due legali hanno 
prospettato ai giudici la test 
che gli atti effettuati dai due 
fratelli non erano certo ido-

"nèi a compiere il furto. Il Trl---
- bunale l'ha accolta ed ha a s - , 

solto Edoardo ed Adalberto 
C: solo il primo è stato cori-
dannato per il "porte abusivo 
delle pistole ma anch'egli ha 
potuto riassaporare subito la 
libertà. In carcere, ha passato 
proprio 20 giorni. 

r — 

! ii è»»"» | p i c c o l a 
• Oirel- t l o v t d l 27 ara- "•» 

Via Tuscolana: uno dei cantieri che costruiscono là metropolitana. I lavori procedono 
a rilento. . 

Monte Mario 

Rissa per 
un film: 

4 denunce 
-- Rissa furibonda, la notte^ scorsa per, ' di
ciamo così. - motivi artistici ». In quattro 

. se le sono date di santa ragione e con dovuti 
intervenire i carabinieri per rimettere l'or
dine e denunciarli tutti. E' accaduto la *iotte 

.scorsa in piazza Nostra Signora di 'luada-
lupe, a Monte Mario, all'uscita del cinema, 

: «Edelweiss» dove si. proiettava il film - I l 
• cardinale ». Leontino DigUngiaconio, 19 anni. 
via Augusto Conti 130. ha captato per caso 
una frase sulle qualità artistiche dei film 

. lanciata da Pietro Pusceddu, 16 anni, via 

. Pierpaolo Veregerio 16. e si è sentito in 
' dovere.di replicare. Ne è nata una discus-' 
. sione nella quale sono intervenuti anche i 

fratelli del Pusceddu, Giovanni di 27 anni 
e Luca di 20. In breve la discussione ha as-

r sunto toni'furibondi e i quattro hanno co-
• mincìato a. picchiarsi a tutto spiano. Pietro 
v Pusceddu. anzi, non contento delle proprie 

qualità di lottatore si è anche sfilato la 
.cinghia dei pantaloni, adoperandola come 
scudiscio. Fortunatamente prima che i 
quattro potessero ferirsi seriamente sono in
tervenuti 1 CC a riportare l'ordine: una ra
manzina e una denuncia a piede Ubero 

«Meglio Rebibbia... » 
• > • 

-' V '- ' ' • \ " ' 

A Roma 
per farsi 
arrestare 

• • " • * Dotto", m'arresti, non mi mandi via. Vo
glio andare a Rebibbia, si sta meglio che a 
Poggioreale„ ». Con queste parole una gio
vane . donna - Giuseppina - Piervenanzi. 28 
anni, da Frattamaggiore. si . è presentata al 
dirigente della II divisione di polizia giu
diziaria. dott Veraacchia, reggendo in brac
cio un bimbo di pochi mesi e tenendo per 
mano un altro figlioletto. Poi il «caso» si 
è chiarito: la donna, in pochi anni, ha accu-

• mutato centinaia d£ ordini di carcerazione 
per accattonaggio, e così ha «girato» quasi 
tutte le carceri ditali». Quindi, pochi giorni 
• fa. saputo che a suo nome era stato spic
cato un nuovo, ordine di carcerazione di 
dieci giórni, e che quindi gli agenti" di Frat
tamaggiore la ricercavano assiduamente, -ha 
preferito prendere ' i figlioletti Claudio di 
4 anni e Fulvio di 11 mesi e salire.sul primo 

. treno per Roma. « A PoggioTeale si sta 
male, preferisco Rebibbia, tanto per voi è 
lo stesso ». ha dichiarato candidamente ai 
poliziotti. Che. naturalmente, l'hanno subito 
accontentata. Il piccolo Claudio, comunque 
è stato preso in custodia dagli agenti ed è 
stato alloggiato presso la casa del fanciullo. 

Oggi, giovedì 27 ago 
sto (240-126). Onim»: 
stico: Gpnéslo. Il sole 
sorge alle 5.39 e. Ira-
monta alle 19,10. Luna: 
ultimo quarto 11 "30.. 

cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 67 maschi e fi7 

femmine. Sono morti 17 ma
schi e 23 femmine, dei quali 
6 minori dei sette anni. Sono 
stati celebrati 120 matrimoni. 
Temperature: minima 15. mas
sima 34. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio
naria. 

Circo 
'Domani, alle 13.30. sarà pre

sentato alla stampa, il circo na
zionale -di Darix Togni, rico
struito - dopo l'incendio subito 
a Milanor-

: Rumori 
• Nel quadro della campagna 

per la repressione dei rumori, 
i vigili urbani, nel periodo dal 
16 al 22 agosto hanno elevato 
528 contravvenzioni. Hanno 
Inoltre diffidato 36 persone per 
aver tenuto ad un volume ec
cessivamente alto radio e te
levisori. 

Commiato 

Culla 

* Il provveditore agli studi. 
prof. Iginio Nembrot, nel la-.. 
sciare l'incarico ha inviato ai 
capi di istituto e al personale 
ispettivo, direttivo, insegnante 
e non insegnante delle scuole 
romane un messaggio di com
miato. Al prof. Nembrot vada
no gli auguri di commiato della 
nostra redazione. . 

il partito 
Amministratori 

L'attivo del segretari delle 
sezioni della provincia e degli 
amministratori comunali, già 
convocato per domani, alle ore 
17.30. e rinviato a mercoledì 2 
settembre alla stessa ora. Allo 
ordine del giorno: « Prepara
zione della campagna eletto
rale ». 

Commissioni 
La Commissione città e la 

Commissione provincia sono 
convocate alle ore 18 di stasera 
nel locali della Federazione. 

Nella casa del collega Muzio 
Pignàloaa' è arrivata — per la 
sesta volta -*• U_ cicogna. Al neo
nato, un vispornaschietto. è rta-
to posto noto* Lamberto Martino. 
Al padre e alla madre, signora 
Anita., inviamo i nostri auguri. 

Muore una bimba di due mesi 
• Una bambina di due mesi. Rita D'Ascensl. da Fara Sabina. 

è morta Ieri mattina al Bambin Gesù, dove era stata trasportata 
'd'urgenza dai genitori. La piccola si era sentita male durante 

la notte, nella sua casa, in via Salaria 73. L'autopsia stabilirà le 
cause del decesso. • . - . - . . . . . 

Col camion uccise 5 persone 
Al volante di un* camion. Rolando De Marti* investi una de

cina di persone in'via della Magliana: cinque morirono e tre 
rimasero gravemente feritr. La' terribile sciagura accadde nel 
dicembre del '59: ieri iV ©e Martis * stato arrestato e tradotto 
a Regina Coeli. Dovrà - scontare 2 anni. 3 mesi e 6 giorni di 
reclusione. . "" .. . , - •-.. . - - . . . ; • - . , . . • ' . /... --

Frenata brusca: 6 feriti ; : 
Sei feriti per una frenata brusca. L'autista dell'» 8» ha bloc

cato il pesante automezao di colpo, per evitare d'Investire un 
pedone, taccaduto ieri mattina, alle 8, in via Girolamo^Fabrizio: 
iferhi. Rosa Di Piero. Antonietta Troiani, Maurizio Ciberi. Elda 
Mare; Alfredo RkJolfi e J*Una SllverL sono «tati medicati al 
Policlinico e giudicati tutti'guaribili m dieci giorni. -, • • - , -

Muore mentre mangia 
Un uomo di 25 anni. Bruno Berardmellt. via Francesco Nerll 

14, è morto, colto da malore, mentre pranzava con la moglie. 
Rosa Perugini di 25 anni. La donna lo ha visto impallidire al
l'improvviso e accasciarsi. Ha chiamato aiuto: sono accorsi gli 
operai del vicino cantiere che lo hanno trasportato alla clinica 
« Villa Chiara ». in via di Torre Vecchia, dove il giovane e 
giunto cadavere. 

• Una « Opel - si è rovesciata dopo lo scontro con una 
«500 > giardinetta. Lo spettacolare incidente è avvenuto ieri 
mattina, sul raccordo anulare, all'altezza del cavalcavia 
sull'Ostiense: tre persone sono rimaste ferite, sia pure in 
modo non grave. Solo il conducente della vettura tedesca, 
Raffaele Valentin!, da Cassino, è rimasto completamente 
incolume. 

La Stradale sta ora tentando di stabilire le cause dell'in
cidente. La «Opel- , targata GPN 525, e la « 500 *' giardi
netta, al cui-volante sedeva Antonio Mereu, 33 anni, via 
dei Sulpici 73, si sono scontrate frontalmente: il muso del
l'utilitaria si è ridotto ad un ammasso di rottami e la vet
tura tedesca, addirittura rovesciata, ha riportato danni gra
vissimi. Antonio Mereu e i due passeggeri della - Opel », 
Valentino Valentin! e l'avvocato Giovanni Cataldi, sono stati 
trasportati al S. Eugenio da alcune auto di passaggio. Il 
primo, giudicato guaribile in un mese, è stato ricoverato 
mentre gli altri due sono stati dimessi dopo le medicazioni. 

Altro spettacolare incidente» alle 17, in viale Trastevere. 
Un camion, Roma 363488, guidato da Alfredo Bonannl, ha 
urtato contro un tram della linea * 13 », condotto da Dome
nico Santini: i due mezzi viaggiavano appaiati, quando, al
l'altezza del ministero della Pubblica Istruzione, l'autotreno 
ha girato improvvisamente a sinistra, finendo con il muso 
contro la parte anteriore della vettura tranviaria, che è 
uscita dai binari. Gran panico ma nessun ferito tra i pas
seggeri: il traffico nella centrale arteria è rimasto a lungo 
paralizzato, sin quando i vigili non hanno rimesso sui binari 
il tram. • 

-Nelle foto: in alto, I'- Opel » rovesciata; sotto, I vigili 
al lavoro in viale Trastevere. . 

la manifestamiono "tradì* 
mionale,, con facilitazioni 
9 sconti sportali, por chi 
si sposa o rinnova là casa. 
dai Zt attorto mi 14 w t f t t -
bre. tanti e tanti mobili 
a prassi di propaganda 
q u a l i t à • buon gusto 
a prommi osso stonali l 
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Rivolte ai ragazzi le 

«NEL VOSTRO CUORE E NEL MIO 

Togliatti In una fotografia di alcuni anni or sono con la figlia adottiva Marisa. 
Il 9 gennaio USO, sei lavoratori furono uccisi a Modena dalla polizia, mentre 
manifestavano contro la chiusura delle fabbriche e i licenziamenti. Togliatti 
adottò Marisa, sorellina di uno dei caduti, Arturo Malagoli. 

Togliatti ai giovani 
vf'^ «Bisogna far comprendere bene, a tutti i giovani che stanno 
cercando una strada, che se il mondo è andato avanti verso mète 
nuove* negli ultimi decenni, è perchè si è combattuto, perchè classi 
e popoli intieri hanno combattuto, e lo hanno fatto seguendo inse
gnamenti e impulsi provenienti da una dottrina nuova, moderna, 
che conosce il mondo per trasformarlo e lottando per trasformarlo 
ne acquista sempre più profonda conoscenza. 

• Conoscere, estendere le proprie conoscenze, respingere ravvili' 
mento conformista, ribellarsi alla costrizione che soffoca il carattere 
e appiattisce la volontà, e lottare. Lottare per la libertà, per una 
vita nuova, per il progresso materiale e ideale, per una prospettiva 
di lavoro e di pace. Questo è ciò che noi ai giovani oggi proponiamo. 
E lo proponiamo con la certezza che proprio nelle condizioni odierne 
questa via è largamente aperta e conduce a successi e vittorie ». 

(da un articolo di Togliatti «e Problemi dei giovani o pubblicato su 
Rinascita del 27 ottobre 1962). . 

M OLTI, tra i ragazzi italiani e non soltanto italiani, già sape
vano chi era Palmiro Togliatti, per averlo visto, o averlo 

-* ascoltalo, o averne sentito parlare dai propri genitori o da amici 
pili grandi. Altri più piccoli, forse, avranno avuto modo di cono
scerlo soltanto ora, ora che Palmiro Togliatti è morto e che una 
profonda emozione ha toccato tutti i paesi, anche i più lontani, e 
ha scosso tutto il nostro popolo. 

Palmiro Togliatti era il capo dei comunisti italiani, era un 
,: maestro anche per i comunisti di tutto il mondo. Era il dirigente 
.".. degli operai, dei contadini, dei lavoratori italiani che hanno per 
- loro ideale il socialismo. Era stato un artefice e un campione della 

lotta gigantesca che i popoli d'Europa e il- nostro popolo condus
sero contro il nazismo e il fascismo fino alla vittoria. Era l'uomo 

:. che più ha fatto per far trionfare nel nostro paese una democrazia 
" nuova, fondata sull'eguaglianza e sulla solidarietà. .-•"' 

' / ' ' P e r 50 anni, per mezzo secolo, Togliatti è stato tutto questo: . 
la sua intelligenza, la sua vita di lotta, di studio, di sacrifìcio, la 
sua opera, sono state messe al servizio della più nobile delle cause, 

': la causa della liberazione degli oppressi e degli umili, della libera-
.<•• zione di tutti gli uomini dai mali della guerra, dello sfruttamento, 

; , della mortificazione, dell'ignoranza, della solitudine. 

" .- V Quarantanni fa, i comunisti attorno a Togliatti erano poche , 
:, migliaia. Oggi in Italia sono milioni, e in metà del mondo le lóro ; 
< idee hanno vinto. Perciò non- è retorica dire che il ricòrdo di Te- • 
'• gliatli e il suo insegnamento vivranno a lungo non solo nella storia, -
ma nel cuore e nella coscienza degli uomini. Ed è più di una coin-

.. cidenza occasionale, è un simbolo pieno di significato ch'egli sia 
morto in mezzo a dei ragazzi, a dei pionieri, rivolgendo loro le 
sue ultime, amichevoli parole: poiché è proprio per un migliore 
avvenire delle nuove generazioni che si è combattuto e si continua • 
a combattere la lotta per il socialismo, e alle nuove generazioni'via 
via spelta di portare avanti questa lotta, finche non sia conelusa e 
vittoriosa. ; ' „ .,; : ."" 

SERVIZIO SPECIALE PER 

L'ADDIO DEI RAGAZZI 
DAL CAMPO 
DI ARTEK - S . 

Togliatti è morto in 
mezzo ai ragazzi. Attor
no a lui, per alcuni chi
lometri, i negli ; ultimi 
giorni della sua vita, vi 
erano degli adolescen

t i . I più giovani aveva-' 
no 12 anni, i più anzia
ni 15. In tutti erano 
più di 4 mila, venuti 
da tanti paesi diversi: 
russi, e ucraini,' usbe- ' 
chi e bulgari, algerini e 
indiani. Togliatti era 
andato a trovarli il pri
mo giorno delle sue va
canze, si era intratte
nuto per più di un'ora 
con loro, aveva parlato 
e scherzato. Stava guar
dando un loro spetta
colo, quando si è senti
to male. I medici han
no detto che non si 
poteva portarlo via. 
Quindi è rimasto al 
campo dei ragazzi, nel
l'edificio più vicino che 
si fosse potuto trovare. 

Artek è uno dei luo
ghi più famosi del

l'Unione Sovietica. E 
anche uno dei più belli. 
Da 40 anni vi è stato 
organizzato un campo 
di vacanze per i ragaz
zi. All'inizio erano po-

; chi edifici. Poi, col pas
sare degli anni, il cam
po è cresciuto e cresce 

. ancora. Dai bordi del 
• mare s'arrampica . su 
per le montagne, occu
pando tutto un angolo 
di una verde insenatu
ra che porta il nome 
di Baia di Gursuf, vec
chia denominazione che 
risale all'epoca in cui 
la Crimea era occupata 
dai turchi. Il mare è di 
un azzurro cupo. Tutto 
intorno scogli e sassi. 
Dall'acqua si " alzano 
isolati ed aguzzi come 
denti incisivi, due gros
si faraglioni. Il piccolo 
golfo è chiuso da.. un 
promontorio alto e gob-
boso che chiamano il 
monte dell'Orso, perchè 
ha i'1 profilo di un orso 
bruno accovacciato a 
bere l'acqua del mare. 

cTra tutti i campi di 
. « pionieri > * dell'Unione 
Sovietica, quello di Ar
tek è il più celebre non 
solo perchè è ri più bel
lo (sorse subito dopo la 
rivoluzione, per i figli 
dei lavoratori, in una 
zona che era meta di 
vacanze per à nobili za
risti) ma anche quello 
più ricco, più fantasio
so,' meglio organizzato 
di tutti. Andare in esta
te ad Artek è per un 
ragazzo un • premio. 
Tutti i giorni c'è quali-
cosa di interessante da 
fare: gite, escursioni, 
campi attorno ai falò. 

Poiché si era amma
lato in mezzo a loro, 
dopo che l'avevano fat
to < pioniere d'onore >, 
i ragazzi di Artek han
no preso Togliatti sot
to la loro protezione. 
Facevano loro stessi la 
guardia perchè nessun 
intruso ' si avvicinasse 
alla casetta del malato 
e gli recasse disturbo. 
Erano fedelissimi: se 

o 

P I A N E T I S U L L A B I S S O " Presidente delta Federazione terrestre Invia Gorln, Obt e la dottoressa Hllda presso I capi del vari pianeti per Invitarli 
«-»*#i«#«#w a f a r c e 8 s a r e || conf||tto Interplanetario che sconvolge il sistema solare. Ma l'astronave con la quale I tre sono partiti ha 

un guasto ed è costretta a scendere sulla Luna. Presso la base terrestre l'astronave viene riparata, ma si sospetta che il danno aia state provocati» da un sabotatilo. 
Hilda e Gorin ripartono verso Marte, mentre Obi, costretto a letto, retta alla base. . «. ' .••>">, ..•--,.. ' '"-v. , -
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MESSICANO 
si tenne disperatamente stretto al
l'avversario riprendendo le forze ad 
ogni momento. L'ultimo minuto del 
round passava rapido. Se poteva 
resistere sino alla fine, avrebbe po\ 
avuto un intero minuto di riposo 

•'< per ricuperare le forze. E sino alla 
jine resistette, malgrado lo stordi' 
mento. , ( 

, La seconda e la terza ripresa fu-
• rono miti. Danny, furbo e consuma

to pugnatore, parava i colpi e li 
evitava .con ógni cautela, preoecu-

- ' palo a'A'anto di rimettersi in forza 
• dopo il terribile colpo della prima 

" ripresa. Alla quarta era tornato in 
sé, grazie al suo ottimo fisico. Ma 
non osò più i colpi forsennati dì chi 

. odia. Il messicano s'era mostrato 
troppo duro, e così egli ora usava 
le sue migliori risorse di pugilato-
re provetto. 'Per trucchi, abilità ed 

_• esperienza era maestro, e cercava : 
• di stancare l'avversario e abbatterlo 

', ' scientificamente. Adottava i colpi 
interni, nei quali era particolarmcn-

. te abile, e così evitava il colpo di-
' ritto dei sinistro dell'avversario. 

In questo gioco estasiò ripetuta
mente il pubblico. I/scendo da un 

• clinch, tirò un tale upper-cut,'c/ie 
' alzò in aria il messicano e lo fece 

ricadere sulla stuoia. Rivera riposa
va su un ginocchio approfittando 
quanto più poteva del computo dei 
secondi, e nell'animo suo sapeva 

, che l'arbitro lì contava più cor'A 
per lui 

Nuovamente,' alla settima ripre
sa, Danny riuscì nel suo diabolico 

' upper-cut. Rivera piombò a terra, 
tu un ginocchio, mentre l'arbitro 
affrettava i secondi. Il pubblico era . 
fuori di ti dalla gioia. 
: — Uccidilo. Danny, uccidilo — 

' gridarono e decin*» di voci ripete
rono quél grido. ' " 

Danny fece del suo meglio, ma Ri-
. vera, invece che al nono secondo, 
; balzò inaspettatamente in piedi al* 

l'ottavo e riuscì a stringere l'av
versano in una stretta. L'arbitro in
tervenne subito strappando Rivera 

" dalla ttretta, affinché Danny lo po
tesse colpire, dando a questo tutti 
i vantaggi che può dare un arbitro 
ingiusto. ' 

Ma Rivera risistette e ti suo cer
vello si snebbiò. Era nuovamente 
tutto di un pezzo. Quelli erano gli -
odiati gringos, tutti ingiusti. E in
tanto le peggiori visioni continua
no a Jfiammeooinrgli nel cervello: 
lunghe linee di strada ferrata che . 

" luccicavano attraverso il deserto; '. 
guardie americane e ruralcs, prigio
ni e carrozzoni da prigionieri... l'in- , 

'. tero squallido e penoso panorama 
della sua odissea dopo Rio Bianco 
e lo sciopero. E, risplendente e glo
riosa, vedeva la grande, rossa Rivo
luzione che spazzava via tutto nel 

". tuo paese, 1 fucili erano là davanti 
a lui Ogni volto odiato era un fu
cile. Per i fucili combatteva, per la . 
rivoluzione, per l'intero Messico. 

Il pubblico cominciò a irritarsi • 
\ con Riuera. Perché non prendeva •'. 

la lezione alla quale era destinato? . 
. Naturalmente sarebbe stato battu

to, ma perché era così ostinato? ' -, 
. Ma Rlvera si ostinava a non es- • 

tere battuto. Durante l'ottava ri
presa, il suo avversarlo tentò in
vano di ripetere l'upper-cut. Alla 

' nona ripresa. Ri vera fece stupire 
nuovamente il pubblico. Nel mez
zo di una stretta, ruppe l'abbrac
cio dell'avversario con un movi-

' mento rapido e leggero, e nel bre
ve spazio tra i loro corpi la sua 
destra s'alzo dal fianco. Danny 
cadde per terra. La folla era sba
lordita. Il favorito era stato snpe-

• rato nel suo colpo migliore. Il suo 
famoso uppcr-cut gli era stato re-

• stituìto. Rivcra non fece alcun ten
tativo di colpirlo quundo si alzò '' 
al nove. L'arbitro impediva aper
tamente quel gioco, benché si ti-

. rosse da un lato Quando !« situa- : 

zionc era capovolta ed era Rivcra 
che dovala rialzarsi. '. 

Danny divenne disperato. Il sor
riso non abbandonò mai il suo vol
to, ma egli ritornò alle furie della • 
prima ripresa. Pur turbinando col' 
pi, non riusciva a recar gran dan
no a Rlvera. mentre Questi, spez-

' tondo il turbine di pugni lo fece 

Non vi era più bisogno di far cessare la lotta, polche Danny non si rialzò più 

cadere per terra tre volte di se
guito. Danny non si riaveva ora più 
così rapidamente, e alla dodicesi
ma ripresa era in condizioni serie, 
Ma da quella ripresa sino alla 

.- quattordicesima mostrò la miplio-
. re abilità di tutta la sua carriera. 

Si difese ed evitò l colpi, combat
té con parsimonia, mirando sol
tanto a recuperare forza. Inoltre, 

\ •• usò tutte le frodi note al più furbo 
•del boxeur 9, diede colpi con la te-
: ' sta nelle strette; agganciò i guanti 

> di Rivcra tra braccio e corpo, e gli 
pose i propri sulla bocca per to-

.. gliergli il respiro, Spesso,'durante 
le strette con le sua labbra tagliate 
che sorridevano, sibilava insulti in
dicibili all'orecchio di Ri vera. Tut
ti, dall'arbitro al pubblico, erano 
per Danny e lo aiutavano. E sape-

- vano quello che egli aveva in men
te. Impaurito dalle inaspettate pos
sibilità dell'avversario, stava cer
cando in tutti i modi il momento 
propizio per infliggere all'avversa
rio un colpo con tutta la forza che , 
gli rimaneva, e cosi mutare le sor
ti dell'incontro. 

Negli intervalli i secondi di Ri
verii si curavano ben poco di lui. 
/ loro asciugamani s'agitavano per 
il pubblico, ma recavano poca aria 
ai polmoni di lui. Spider Hagerty 

• gli dava consigli, ma Rivera sa
peva che erano consigli errati. Tilt-' 
ti gli si mettevano contro. Era cir
condato dal tradimento, Nella quat
tordicesima ripresa . mise nuova
mente a terra Danny. Mentre l'ar- .. 
bitro contava, Rlvera vide Michael '• 
Kelly avvicinarsi a Roberts e par-

• largii all'orecchio. Rivcra aveva 
'. gli orecchi da gatto, abituati al 
, deserto, e colse brani di quello che 
. dicevano. -v 

— E', necessario — diceva Ni
diaci e Roberts acconsentiva col 
capo. — Danny deve vincere... lo 
rischio di perdere ima fortuna... 
ho un mucchio dì danaro puntato... 
denaro mio... Se resìste fino alla 
quindicesima ripresa, sono perdu
to... Fa' qualcosa! 

Allora Rivcra non vide più visio
ni. • Ceravano di derubarlo. Una 
volta ancora abbattè Danny. Ro
berts si levò in piedi. 
' — E' finito — disse. — Rlvera 

torna al tuo angolo. 
Parlò con autorità come spesso 

aveva parlato a Ri vera al luogo di 
allenamento. Ma Rivcra lo guardò 
con odio e attese che Danny si 
rialzasse. Durante il minuto d'in
tervallo, Kelly venne all'angolo di 

• Rivera e gli disse con voce rauca: 
— Ti iicngà un accidente, smet

tila.'Tu devi andare giù, Rivcra. 
t/bbidisciml e farò la tua fortuna. 
Ti lascerò battere Danny la pros
sima volta. Ma ora gettati a terra, 
piccolo, e ti aiuterò a guadagnare 
il campionato. 

Ri vera non rispose. 

,<•'•',' — Ti aiuterò, lo prometto, se tu • 
•mi aiuti ora, piccolo. 

Al colpo di gong, Rivera ebbe 
. la sensazione di una minaccia. Il 

pubblico non notò nulla. Ma Rivera 
„ : capi che a Danny ritornava la si-

'. carezza di vincere e si preoccupò.r 

"),. Avevano certamente preparato 
,„ qualche trucco. ,. 

, Danny si lanciò verso di.lui, ma 
Rivera rifiutò l'incontro. Scivolò di 

' »<. fianco per salvarsi. Quello che Val-
v, v.' tro voleva era un clinch, una stret-
*' ta. Doveva far parte del trucco. 

Ri vera indietreggiò e girò intor
no, ma sapeva che, prima o dopo, 
la stretta e il trucco avrebbero 
avuto luogo. Disperato, decise di 
affrontarlo. Finse di accettare la 
stretta, ma Invece, all'ultimo istan-

,* ' te, proprio quando i loro corpi do
vevano incontrarsi, Rivera balzò 
agilmente indietro. Nello stesso 
istante quelli che erano all'angolo 

'"..' di Danny gridarono: — Squali/t
ea.' — Afa Rivera li aveva tratti : 
in inganno scoprendo cosi il loro 
gioco che era appunto di farlo squa
lificare per tenuta irregolare. L'ar
bitro esitò. La decisione che gli 
tremava sulle labbra non fu pro
nunciata, anche perchè una voce 
avuta di 'ragazzo gridò dalla gal
leria: < Brutto scherzo! ». 

Danni/ maledisse Rìvera aperta
mente, cercando di colpirlo, mcn- ' 
tre balzava via leggero. Rivera de
cise di non tirar più colpi al cor- .. 
pò dell'avversario. In questa ma- . 
nìera gettava via mezza possibilità 
di vincere, ma se avesse dato loro 
la più piccola opportunità, l'avreb
bero squalificato con una qualsiasi ,", 
menzognu, inventando per esempio 
un colpo basso. Danny mise da 
parte ogni cautela. Per due riprese 
si sfogò su Rivera che non osava 

- impegnare la lotta da vicino. Ri
vera Ju> colpito e ricolpito; prese 
colpi a decine per e tutore le stret
te. Il pubblico si levò in piedi. Non ", 
capiva: vedeva soltanto che il suo 
favorito, alla fine, vinceva. 

— Perchè non ti batti? — chie
deva la folla a Rivera. — Faccia • 
gialla, battiti! 

— Via! Fuori! Uccidilo, Danny! 
Vinci! Uccidilo! 

In tutto il teatro, Rivcra era il 
solo che manteneva la calma. 

• Nella diciassettesima ripresa Dan
ny mostrò più che mai il suo nuo
vo impeto. Ri vera, sotto un forte 
colpo. ,si rilassò come se stesse per 
abbandonarsi. ' Le sue mani cad
dero senza forza ed egli barcollò 
indietro. Danny pensò che fosse . 
pianto il momento buono. Il ra- • 
gazzo era a sua mercè. Così Rivera, \ 
tìngendosi sfinito, prese l'altro alla 
sprovvista, infliggendogli un terri
bile diretto alla bocca. Danny cad
de. Quando si rialzò, Rivera lo ri
gettò a terra con un gancio alla 
mascella. Ripetè il colpo tre volte. 

Era impossibile a qualsiasi arbitro 
giudicare irregolare quei colpi. , 

• •— Oh! Bill! Bill! — gridò sup
plichevole, Kelly all'arbitro. 
• — Non posso — rispose questi, 
con voce di rammarico. — Non mi 
dà alcuna possibilità. 

Danny, abbattuto ma eroico, 
continuò a rialzarsi. Kelly ed altri 
vicini al ring chiamarono ad alta 
voce le guardie perché facessero 
cessare la lotta, benché i secondi 
di Danny rifiutassero di gettare la-
spugna. Rivera vide un ufficiale 

. di polizia avvìcinarsci per salite 
sul ring. Quali intenzioni aveva? 
Erano tanti i sistemi dei gringos 
per truffare in quel gioco! Danny, 
in piedi, barcollava stordito e in
difeso davanti a lui. L'ufficiale sta
va per entrare sul ring, quando 
Ri vera diede l'ultimo colpo. Non 
vi era più bisogno di far cessare 

• la lotta, poiché Danny non si rial
zò più. • * > 
. — Contate! — gridò Rivcra, con 
voce rauca, all'arbitro. , 

E quando questi ebbe finito di 
contare, i secondi di Danny rial
zarono il caduto e lo trasportaronc 
nel suo angolo. 

— Chi vince? — chiese Ri vera. • 
Riluttante, l'arbitro gli prese ti 

guanto e lo sollevò in aria. 
Non vi furono congratulazioni 

per Ri vera. Egli se ne andò al sue 
angolo senza che nessuno si cu
rasse di lui; i suoi secondi non 
avevano ancora messo lo sgabello. 
Si appoggiò con la - schiena alle 
corde e avvolse nel suo sguardo 

• d'odio un po' alla volta tutti i die
cimila gringos. Gli tremavano le 
ginocchia e singhiozzava, tanto era 
esausto. Davanti i suoi occhi le 
odiate facce ondeggiavano avanti 
e indietro nel capogiro della nau-

• sea. Poi si ricordò che essi erano 
i fucili. I fucili erano suoi. 

La Rivoluzione poteva andare 
, avanti. ; "\ . • „• 
• - - • F I N E • 

La prima parte di questo racconto ò . 
stata pubblicata sul N. 33 del Pioniere 
dell'Unità. 
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ultime parole di Togliatti 

VIVONO GLI STESSI IDEALI > 

Una delle ultime immagini di Togliatti al campo del Pionieri di Artek, mentre viene fatto « pioniere d'onore ». Pochi minuti dopo Togliatti veniva colto dal grava 
malore che ne ha stroncato la vita. 

IL PIONIERE DAL CORRISPONDENTE DELL'UNITA DALL'URSS 

DI TUTTO IL MONDO AL «PIONIERE D'ONORE » 

. - - J *•• 

non sapevano chi era-
va tenon vi lasciavano 
passare. A turno, tre o 
quattro, sd tenevano 
sempre a disposizione 
nei pressi della palazzi
na, dove Togliatti era 
ricoverato: seduti at
torno ad un albero, su 
una panchina di legno, 
leggevano qualche li
bro, ma erano pronti 
ad accorrere al mini
mo richiamo se ci fosse 
stato bisogno di loro, 
per una commissione, 
per andare a cercare 
qualcuno, per portare 
in fretta un messaggio. 

Non lasciavano pas
sare nessun estraneo. 
Ma quando sapevano di 
una macchina in arrivo 
con un dottore o un 
amico che doveva accor
rere al capezzale di To
gliatti, erano loro ad in
dirizzarli per la via 
buona, agitando una 
bandierina , rossa, im- „ 
peccabili come i miglio-
l i vigili urbani. Se oc
correva t r a s p o r t a r e 

qualcosa, i più robusti 
erano sempre disposti 
a farlo. Nelle vicinanze 
i loro giochi si erano 
fatti più tranquilli. Agli 
altri giochi, quelli ciie 
non si possono fare sen
za rumore, norr aveva
no rinunciato. Sarebbe 
stato ingiusto. Ma li 
avevano trasferiti più 
lontano, in modo che 
nessun fracasso potesse 
disturbare il malato. 
Trombe e tamburi non 
suonavano più alla mat
tina e alla sera. In tut
to il campo Artek non 
vi è stato mai tanto si
lenzio. 

Purtroppo, le cure e 
l'affetto dei pionieri, 
dei medici, e dei com
pagni non sono bastate. 
Il male era troppo gra
ve. L'ultima mattina, 
quando il cuore di To
gliatti non batteva più, , 
tutti i ragazzi di Ar- -
tele si sono riuniti lun
go la strada per dare 
l'addio all'amico morto 
che tornava nella sua 

Il discorso ai pionieri 

di Artek 

Ecco il testo del breve discorso pronunciato da Togliatti ai Pionieri 
del campo di Artek il 13 agosto. Sono le sue ultime parole: pochi minuti \ 
dopo veniva colpito dal malore che doveva condurlo alla'morte. 

« Cari amici, pionieri e pioniere. Poche cose potrò dirvi perchè, in 
realtà, le nostre lingue sono diverse. Ma, compagni, identici sono i nostri -
cuori. Nel vostro cuore e nel mio vivono gli stessi pensieri, gli stessi 
ideali. Tra noi non esistono differenze perché noi lottiamo per gli stessi 
obiettivi. Voi e noi assieme ci battiamo per gli stessi fini. Voi e noi assie
me lottiamo per la pace, lottiamo per la felicità dei popoli, per la fratel
lanza tra i popoli, per il progresso, per il socialismo. 

« In questa nostra unità sia la garanzia della nostra vittoria, giovani, 
pionieri. 

« E voi e noi, benché noi in diverse condizioni e con mezzi diversi, 
conduciamo una stessa lotta. E in ciò è la sicurezza del nostro successo, ? 
della vittoria sui nostri avversari, della vittoria della pace in tutto il 
mondo, della vittoria del socialismo e del comunismo. 

« Molte grazie, cari amici ». . „ , . 

terra lontana. Il carro 
passava lentamente in 
mezzo a loro. C'erano 
tutti, ' russi e " ucraini, 
usbechi e bulgari, alge
rini e indiani. Tutti ve-

"stiti allo stesso modo. 
Solo i berretti erano di
versi, a seconda dei 
paese donde il ragazzo 
era venuto. Salutavano 
in silenzio. Come se 
fosse partito uno di lo
ro. Forse un po' più an
ziano: un maestro, di
ciamo. Cera fra loro 
chi ne sapeva di più e 
chi ne sapeva di meno 
sulla figura di Togliat-

' ti. Ma per loro non era 
solo il compagno famo
so, un grande capo del 
movimento rivoluziona
rio che partiva cosi tri
stemente: era il < pio
niere d'onore > che in 
un giorno delle loro va
canze avevano voluto 
accog l i e re nel loro 
campo. ' 

Giuseppe Boffa 

e 
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n PUNTATA 

L
A ENTRATA di Rivera 
J nel ring non fu quasi os

servata. S'udì soltanto 
un fioco batter di mani 
qua e là, di gente incer

ta. Per il pubblico rappresentava 
l'agnello condotto al macello, sacri
ficato al grande Danny. Inoltre, il 
pubblico era deluso. S'era atteso 
una lotta emozionante tra Danny 
Ward e Billy Carthey, e invece do
veva accontentarsi di quella povera 
lotta di ripiego. 

Il messicano era già nel suo an
golo ad aspettare. I minuti passa
vano lentamente, Danny lo faceva 
attendere. Era una vecchia astu
zia, ma agiva sempre sui giovani 
pugili. Nell'attesa s'accresceva il 
loro orgasmo. Ma, per una volta 

••• tanto, la vecchia astuzia non riusci
va^ Roberts aveva ragione. Nulla 
impressionava Rivera. 
• — Ora devi stare bene attento — 
l'ammonì Spider Hagerty, il suo 
secondo. Fa che la lotta duri più 
a lungo che sia possibile... Ricorda 
le istruzioni di Kelly. Se non lo 
fai, i giornali diranno che è stato 
un bluff e screditeranno più che 
mai le partite di boxe in Los An
geles. '• •' 

y Tutto questo era poco incorag
giante. Ma Rivera non ci badò. Di-
sprezzava il pugilato, quell'odioso 
sport degli odiosi gringos. Ci s'era 

l messo soltanto per fame, e non per
chè fosse fisicamente e meraviglio
samente adatto a quello sport. Lo 
odiava. Soltanto quando era entra
to nella Giunta s'era messo a lotta
re per denaro, ' i 
,. Ora sapeva solo che doveva vin
cere l'incontro. Danny Ward si 
batteva per ti danaro « per Ut 
comoda vita che il danaro appor
tava. . Ma . i l . fine per cui Rivera 
si batteva gli bruciava nel cervel
lo, con visioni fiammeggianti e ter
ribili, che, mentre egli sedeva soli
tario nel suo angolo in attesa del 
suo competitore, con occhi spalan
cati vedeva chiare come se le aves
se vissute. 

Vedeva le fabbriche ' circondate 
da mura bianche, di Rio Bianco, 
Vedeva i seimila operai, affamati 
ed esausti, e i ragazzini di sette e 
otfanni, che lavoravano lunghe ore 
per dieci centesimi al giorno. Vede
va i corpi e le teste cadaveriche 
degli uomini che lavoravano nelle 
sale di tintoria. Ricordava il padre 

che li chiamava < antri-suicidi >, do
ve un anno di lavoro uccideva. Ve
deva la madre che si estenuava 
nella cura della famiglia e pur tro
vava il tempo per accarezzarlo e 
amarlo. E vedeva il padre, grande, 
dai lunghi baffi, buono quanto altri 
mai, che amava tutti gli uomini e 
che aveva un cuore così grande che 
traboccava di tenerezza per la ma
dre e il piccolo muchacho che gio
cava in un angolo del patio. 

Che grandezza di cuore e di per
sona! Egli occupava un gran posto 
nelle visioni di Rivera. Lo ricorda
va mentre componeva nella piccola 
tipografia o scriveva sempre in fu
ria righe nervose sul piccolo scrit
toio sempre in disordine. E poteva 
vedere, in certe strane sere, operai 
che : venivano segretamente nel
l'oscurità e s'incontravano con suo 
padre e parlavano per lunghe ore, 
mentre egli, il muchacho, giaceva 
in un angolo ma non sempre dor
miva. 

Come da una gran distanza po
teva ora udire Spider Hagerty che 
gli diceva: 

— Non gettarti a terra al prin
cipio. Ricorda le istruzioni. Lascia
ti battere, ma resisti: guadagnerai 
un buon compenso. 1 " Ma altre visioni fiammeggiavano 
nella memoria di Rivera. Lo scio
pero dei lavoratori di Rio Bianco 
per aiutare i fratelli scioperanti di 
Pueblo. La fame, le spedizioni sui 
monti per raccogliere bacche, radi
ci e erbe che tutti mangiavano e 
che procuravano mal di ventre a 
tutti. E poi, l'incubo; la spianata 
davanti i magazzini generali della 
Società; le migliata di operai affa
mati; il Generale Rosario Marti-
nez e i soldati di Porfirio Diaz, e i 
loro fucili che sputavano morte e 
che sembrava non cessassero mai 
di sputar morte. E quella notte! 
Vedeva i carri bassi, con file alte 
di cadaveri dei trucidati, destinati 
a Vera Cruz, cibo per i pescicani 
della baia. S'arrampicò ancora una 
volta sugli spaventosi mucchi di 
cadaveri, e alla fine trovò il padre 
e la madre, denudati e mutilati. Ri
cordava specialmente la madre, 
della quale poteva scorgere soltan
to il volto, avendo il corpo stretto 
sotto il peso di una dozzina di ca
daveri. Crepitarono nuovamente ì 
fucili dei soldati di Porfirio Diaz, 
e ancora una volta egli si lasciò 
cadere a terra e scappò via cauto 

LA PESCA SUBACQUEA 
La pese* subacquea è uno sport relativamente nuovo, ma che ha già con

quistato un gran numero di amatori: il «sub», quello strano personaggio che 
mediante pinne, maschera, muta riesce a cambiare completamente la sua fisio
nomia, è Insieme un nuovo genere di campione sportivo e un esploratore dei 
meraviglioso mondo sommerso. Intendiamo per « sub » il vero pescatore subac
queo 11 quale, non solo dispone di una costosissima attrezzatura, ma è allenato 
per le più audaci cacce sottomarine, e scende a decine di metri sottacqua 
per catturare giganteschi pesci spada, enormi polipi, mastodontiche cernie. La 
pesca subacquea è molto pericolosa per chi non ha ancora 11 fisico maturo e 
comunque In perfetto stato e richiede un lungo addestramento, un equipaggia
mento della massima sicurezza e la possibilità di valersi della presenza e del
l'aiuto di esperti e provetti nuotatori. La pesca subacquea è perciò assolutamente 
vietata al ragazzi, che potranno limitarla ad una «esptorazionc subacquea». 
Con una maschera, un boccaglio e un palo di pinne e nuotando a pelo 
d'acqua ci si può « affacciare » sul (ondo marino ed assistere ad uno spettacolo 
stupendo. 
" La tavola che vi presentiamo mostra alcune delle attrezzature del «sub»: 
dalia più semplice (maschera, pinne e boccaglio) che permette l'immersione In 
apnea (fatta cioè trattenendo il respiro), a quelle che richiedono respiratori 
più o meno potenti e mute di gomma che ricoprono tutto 11 corpo per ripararlo 
dal freddo delle profondità, al battelli subacquei che possono raggiungere 1 
200 metri di profondità 

L'immersione In apnea non permette di scendere a grandi profondità, anche 
se alcuni campioni hanno superato i 40 metri e 1 pescatori di spugne arrivano 
fino ai W. Il respiratore ad ossigeno A.R.O. detto anche autorespiratore a cir
cuito chiuso permette profondità maggiori: esso è composto di una bomboletta 
contenente ossigeno, da una sacca di gomma telata, da .un tubo e da un nitro 
contenente calce sodata. L'aria che esce dai polmoni non viene espulsa 
all'esterno ma viene filtrata dalla calce sodata che ne trattiene l'anidride carbo
nica. Questo tipo di respiratore presenta gravi difficoltà nell'oso e per poterlo 
adoperare è necessario seguire degli appositi corsi. Il respiratore A.R.A. e com
posto di una o due bombole contenenti aria compressa a 150 atmosfere, di tubi 
e di un riduttore di pressione. Può essere usato per scendere fino a 90 metri. 
Questo tipo di respiratore è più facile da usarsi, ma più Ingombrante. 

Un'altra serie di oggetti sono necessari nell'attrezzatura del sub; 1 piombi 
che appesantlscono 11 corpo e facilitano la discesa; 11 profondimelo che Indica 
la profondità a cui ci si trova e avverte quindi se ai è superata la zona di 
sicurezza; 11 pugnale che può servire sia come arma di difesa, sia per tagliare 
la sagola nel caso restasse impigliata ad ano scoglio e, naturalmente, 11 focile. 
Esistono vari tipi di fucile: il più semplice è quello a molla che scattando fa 
partir* un'asta metallica legata al fucile da una corda detta sagola sulla punta 
della quale vengono fissati l'arpione • 11 tridente. 

come un animale inseguito. 
Udiva ora un gran rumore, come 

di mare, e vide Danny Ward che 
arrivava, seguito dall'allenatore « 
dai suoi secondi. Il pubblico lo ap
plaudiva pazzamente. Tutti lo pro
nosticavano vincitore, tutti erano 
per lui. Persino i secondi di Rivera 
esultavano per Danny, guando que
sti, infilatosi tra le corife, entrò nel 
ring. • •••••• . 

Rivera fu trascurato. Per il può-
blico egli non esisteva. La faccia 
gonfia di Spider Hagerty si chinò 
verso la sua. 

— Alzati, cane! — gridarono ^ 
cuni spettatori. 

La folla incominciò a fischiare 
contro di lui per la sua condotta 
poco sportiva, ma egli rimase ««• 
ditto, impassibile. 

Allorché Danny si denudò vi fu
rono oh! e ah! di ammirazione. 
Aveva un corpo perfetto, pieno del
la virile bellezza che la salute e la 
forza conferiscono. La pelle era 
bianca e liscia. In decine di incontri 
aveva collaudato il vigore e la resi
stenza del suo corpo, di cui le rivi
ste di cultura fisica pubblicavano 
continuamente le fotografie. 

Una specie di grugnito risuonò 
quando Spider Hagerty tolse il len
zuolo di dosso a Rivera. Il suo corpo 
appariva più magro a causa del co* 
lor scuro della pelle e i muscoli 
non facevano bella mostra come 
quelli del suo avversario. Il pubbli
co non notò il petto profondo, né 
poteva immaginare la resistenza e 
l'elasticità di quei muscoli, la finez
za dei nervi che erano come fili 
d'acciaio e trasformavano il suo 
corpo in una splendida macchina di 
guerra. . 

Rivera osservò Roberts che sede
va vicino al suo angolo. Era più 
ubriaco del solito, e altrettanto più 
lento nel parlare. 

— Calma, Rivera — gli gridò Ro-
due, né con dieci, era una girandola 
di colpi, un turbine di distruzione. 
Rivera non esisteva più. Era sopraf
fatto, sepolto sotto una valanga ài 
pugni scaricati da tutte le posizioni 
possibili da un artista raffinato nel
l'arte di dar pugni. 

Non era una lotta, ma un massa» 
ero. Rivera difficilmente poteva es
sere scorto, avvolto com'era dall'at
tacco furioso di Danny. Passò un 
minuto, passarono due minuti, poi, 
in un momento di separazione il 
pubblico potè vedere in pieno il 
messicano. Aveva il labbro tagliato, 
il naso che gli sanguinava. Ma il 
pubblico non notò che il petto re
spirava facilmente e che gli occhi 
di lui bruciavano freddamente come 
sempre. 

Poi avvenne la cosa Incredibile. 
71 turbine di colpi cessò improvvisa
mente. Rivera era in piedi, solo. 
Danny, il terribile Danny, giaceva 
supino. Non era caduto per essere 
scivolato, ma perché un colpo drit
to di Rivcra l'aveva fatto stramaz
zare come morto. L'arbitro spinse 
indietro Rivera con una mano, « 
si chinò sul caduto contando i se
condi. E' costume del pubblico ap
plaudire un colpo da knock-down. 
Ma quel pubblico non applaudì. La 
cosa accaduta era troppo inattesa. 

Rivera piombò a terra su un ginocchio, mentre l'arbitro affrettava i secondi 

— Non ti spaventare — l'ammo
ni Spider. — Ricorda le istruzioni: 
devi resistere. Niente gettarti a ter
ra. Se ti getti a terra abbiamo or
dine di picchiarti poi nello spo
gliatoio. Capito? Devi batterti. 

Danny attraverso il ring gli ve
niva incontro. Si chinò, prese la 
mano destra di Rivcra tra le sue e 
la strinse con calore. Il volto sorri
dente di Danny era vicino all'altro. 
Il pubblico espresse con urla la sua 
approvazione per lo spirito spor
tivo del suo favorito. Pareva infat
ti, trattare il suo avversario come 
un fratello. Le labbra di Danny st 
mossero, e il pubblico, interpretan
do le parole che non poteva udire 
come espressione di cordiale came
ratismo sportivo, tornò ad urlare. 
Soltanto Rivera udì le parole mor
morate. 

— Piccola canaglia di un me*. 
sicano — sibilò Danny, seguitando 
a sorridere — ti farò uscire il gial
lo dal corpo. 

Rivera non si mosse. Non si al
zò. Soltanto esprimeva con gli oc
chi il suo odio. 

berts con voce strascicata. — Non 
ti può uccidere, ricordatene. Si lan
cerà su di te subito al via. Ripa
rati, salta da un lato e allaccialo. 
Non ti potrà far troppo male. 

Rivera non fece alcun segno di 
avere udito. Ma dal suo volto scom
parve il solito sguardo di odio. I 
suoi occhi erano accecati infatti dal
la visione di innumerevoli fucili. 
Ogni volto del pubblico, fin dove 
poteva vedere, sino su, ai posti di 
cinque dollari, era trasformato in 
un fucile. E vedeva la lunga fron
tiera messicana arida e bruciata dal 
sole e le bande di rivoluzionari che 
aspettavano soltanto i fucili. 

Immobile nel suo angolo, attese 
in piedi. I suoi secondi erano scivo
lati via tra le corde, portando con 
loro lo sgabello. Un colpo di gong, 
e la battaglia incominciò. Il pubblico 
mandò gridi di gioia. Non s'era mai 
vista una lotta incominciare in ma
niera più decisiva. Nel balzo che 
Danny fece per venire in contatto 
con lui, appariva chiara l'intenzione 
di mangiarsi il piccolo messicano. ' 
Non l'assalì con un colpo, né con 

Tutti ascoltavano in silenzio il com
puto dei secondi, e in quel silenzio 
si levò esultante la voce di Roberts: 
— Ve l'ho detto ch'era un osso duro. 
. Al quinto secondo, Danny ruzzolò 
sulla faccia; al sette si pose su un 
ginocchio, pronto ad alzarsi prima 
del dieci. Nel momento in cui il 
ginocchio non avesse toccato' pia 
terra, sarebbe stato considerato up 
e Rivera poteva colpirlo nuova
mente. 

Rivera girò attorno, ma l'arbitro 
- girò pure, in modo di interporsi 

tra i due contendenti, e Rivera sa
peva che i secondi ch'egli contava 
erano molto lenti. Tutti i gringos 
erano contro di lui, persino l'arbi
tro. Al nove, l'arbitro diede a Ri
vera una forte spinta indietro. Non 
era giusto, ma diede la possibilità 
a Danny di alzarsi indisturbato. 
Piegato in avanti, coprendosi con 
le braccia Za faccia e lo stomaco, 
egli riuscì abilmente ad allacciare 
Rivera. Secondo le regole l'arbitro 
avrebbe dovuto rompere quella 
stretta, ma non lo fece, e Danny 

(segue a pag*. 6) 



*tf VUnità ! / giovedì 27 agosto 1964 

In un discorso a Castelgandolfo 

Ansioso monito di Paolo 
li accresciuti pericoli di guerra 

PAG. 11 / 

Dopo il miglioramento dei giorni scarsi 

Nuove preoccupazióni 

per /o sfato di Segni 
La grave eredità delle due guerre mondiali - «La Pacem in terris non 
è risuonata invano » - Che cosa mette in pericolo la pace - Appello 

, « agli uomini di buona volontà » 

Ieri mattina, da " Castel-' 
iandolfo, parlando • a una 
jumerosa folla di pellegrini 

di turisti nel corso della 
>nsueta udienza settimana-
fc, Paolo VI ha rivolto un so-
fnne appello per la pace 
;1 mondo prendendo spunto 
dia ricorrenza del venticin-
jesimo anniversario della 

bconda guerra mondiale e 
ì\ cinquantesimo della pri-
ka e sottolineando < t dissi-

acuti fra vari paesi, oggi 
ìistenti, già tinteggiati di 
ingue e balenanti di minac-
iosi presagi >. 

Paolo VI ha ricordato la 
ira del 24 agosto '39 quando 
ili assistè alla radiodiffu

sone del messaggio « vibran-
di forza e di angoscia > col 

juale Pio XII rivolgeva € un 
guouo e più caìdo appello ai 

svernanti e ai popoli > af
fermando che < è con la tor

della ragione, non con 
$tiella delle armi, che la giu
dizio si fa strada > e che « gli 
iperi non fondati sulla giù-

\izia non sono benedetti da 
io ». Ma < quelle parole ri
masero inascoltate da chi so
lava la guerra rapida e de
riva, apportatrice di poten-

e di gloria — ha detto 
faolo VI — e la guerra, una 
ittimana dopo scoppiò > (al
liba del primo settembre 
ìfatti i nazisti iniziarono In 
ivasione della Polonia pro

locando l'immane conflitto) 

e Era ' la seconda guerra 
wndiale — ha proseguito 

Jaolo VI — La prima... non 
ìeva dunque insegnato nul-
con i suoi milioni di mor-

\, di mutilati, di feriti, di or
ini e con le sue immani ro-
ine? ». Rispondendo a que-
la domanda il Papa ha ri
ddato i « nobili e poderosi 
lutativi di organizzare le 
izioni in società di pace »: 
lesti tentativi però furono 
impiuti « senza quella su1-
ùente evoluzione degli ani-
li e deglVUtti internazionali 

\erso la fiducia nella verità 
{nell'amore che devono ren-
zre fratelli gli uomini » (er-
)re — egli preciserà poi — 

ne! quale si sta incorrendo 
anche oggi). 

Paolo VI ha continuato di
fendendo Pio X — che era 
Papa all'inizio della prima 
guerra mondiale — dalla ac
cusa, da alcuni rivoltagli, di 
corresponsabilità per lo scop
pio del conflitto e ha ricor
dato il suo successore, Bene
detto XV, che definì quella 
guerra « una inutile strage ». 
« La diffidenza che ha cir
condato gli interventi ammo
nitori del magistero pontifi-

Milano 

Ceccherini 

fuori 

pericolo 
RULANO, 26 

Silvano Ceccherini, lo scrit
tore che il 18 agosto scorso ha 
tentato di togliersi la vita con 
120 pastiglie di barbiturici in 
un albergo del centro, è stato 
dichiarato fuori pericolo dai sa
nitari del Policlinico che lo 
hanno in cura. E" stato trasferi
to dal reparto isolamento a un 
nitro, che ospita ammalati non 
gravi; da ieri, inoltre, non gli 
viene più somministrato l'ossi
geno. 

Visti di ingresso 

invernali per la 

Jugoslavia 
A partire dal primo ottobre 

del 1964. tutti i turisti stra
nieri ^potranno ottenere ai va
lichi di confine il visto di in
gresso fn Jugoslavia. Oggi, co
me è noto, i visti vengono ri
lasciati entro 24 ore dalle au
torità diplomatiche e consolari 
all'estero. 

topo due scioperi nazionali 

Zuccherieri: 

firmato il nuovo 
contratto 

iumento dell'8 per cento dei minimi - Riduzione 
lell'orario settimanale da 45 a 44 ore - Premio 

« una tantum » per gli avventizi 

Napoli: denunciati centinaia di medici 

_ ttato concluso martedì 
)rso, presso la Confindu-
ia, l'accordo per il rinno-
del contratto nazionale di 

/oro per gli addetti alla 
iustria saccarifera. I pun-
fondamentali dell'accordo 
«vedono: aumento dei mi
ti tabellari dell'8%, ulte-

>re riduzione - dell' orario 
ttimanale di un'ora (da 45 
! 44), miglioramento degli 
itti di anzianità per gli 
L?rai con l'istituzione di 
Uè scatti triennali al 5% 
(relativa rivalutazione per 

totale del 35% in 21 an-
rispetto a un totale pre

lente del 30% in 26 anni, 
Ìuzione delle attuali otto 
egorie operaie a cinque, 
ensìone del premio di buo-

:ita a tutte le lavorazio-
prima escluse (baritazio-
raffinazione, distillazione, 

ìfezione ecc.). i E* stato 
Oltre decìso di prosegui

la contratta7Ìone, nei li
ti di uno 0.80%, sul mon-
| talari per le altre richie-

non affrontate. 
tutti gli avventizi del-

ttuale campagna saccan-l 
fa verrà corrisposto « un 
smio speciale una tantum 
L. 6.000. La durata del 

itratto, che è sempre sta
di tre anni, è stata ac-

retata di sette mesi. L'ac-
rdo infine prevede l'inse-
_iento nel contratto collet
to nazionale dì lavoro del-
itegrativo- 26-6-1963, nel 

Sale sono sanciti tra l'ai-
i diritti sindacali, il pre 

lo di rendimento, la con-
ittazione articolata. 

[Le segreterie della Fiaiza 
della Filzìat, che hanno 

Indotto insieme a larghe 
legazioni di lavoratori le 
licate e complesse tratta-

sostenute dalle lotte uni-
culminate in due scio

gli nazionali — afferma un 

comunicato — danno un giu
dizio complessivamente po
sitivo dell'accordo raggiunto. 
pur sottolineandone alcuni 
limiti. 

Dopo la ' conclusione del
l'accordo, la segreteria del
la Filziat ha avuto un in
contro con la segreteria del
la CGIL che ha espresso il 
suo apprezzamento per l'ac
cordo concluso e il suo vivo 
plauso per la combattività 
e l'unità con la qual^ i la
voratori hanno condotto la 
lotta. 

Presso il ministro 

Federmezzadri: 
protesta contro 

gli industriali 
saccariferi 

La Segreteria della Feder
mezzadri nazionale, facendosi 
interprete degli interessi della 
categoria e di tutti i produt
tori bìetcoli. ha presentato al 
ministro del Lavoro, on. Delle 
Fave, una energ.ca denuncia 
delle responsabilità degli» in
dustriali zuccherieri che con 
il loro atteggiamento oltranzi
sta nei confronti delle r.vendi-
cazionì dei lavoratori e con il 
ritardato inizio della campagna 
saccarifera (equivalente alla 
serrata) rischiano di compro 
mettere le sorti della produzione' 
biet.cola dell'annata, minac 
ciando con c:ò ulteriori decur
tazioni dei già magri redditi 
contadini 

La Segreteria ' della ' Feder
mezzadri ha ricordato al mini
stro che l'attegg amento degli 
Industr.ali è significativamente 
allineato a quello degli agrari 
che pretenderebbero di negare 
al mezzadri l'aumento delle 
quote dt riparto al 58% e la 
disponiblliu del prodotto. 

ciò — ha detto poi Paolo 
VI — noli ci scoruggui a rin
novare i nostri paterni n-
chiami alla pace >; < la so
lenne e suggestiva parola — 
egli ha continuato — che il 
nostro immediato predeces
sore Giovanni XXIII, di /eli
ce ricordo, rivolse al mondo 
con la sua enciclica "Pacem 
in terrts" non è risuonata in
vano; il mondo senti ch'essn 
aveva il duplice fascino del
la sapienza e della bontd >. 
Il papa dunque prende spun
to dalle due ricorrenze « per 
fare eco a quei messaggi di 
pace e per mantenerne vivo 
ed operante il tonificante ri
cordo e monito ». 

Sottolineato che la pace é 
* un bene supremo per l'uma
nità » il Papa ha affermato 
che essa « non è mai del tut
to sffibile e sicura... se non è 
incessantemente richiamata a 
quei veri principi che soli la 
possono generare e conser
vare ». Che cosa mette in pe. 
ricolo dunque oggi la pace? 
Innanzitutto « il decadimen
to di nlcuiii basilari principi 
su cui la pace deve fondarsi 
e di cui si credeva raggiunto, 
dopo le tragiche esperienze 
delle due guerre mondiali. 
un fermo possesso ». Paolo 
VI ha ricordato a questo prò. 
posito il e rinoscere dj alcuni 
pericolosi criteri che di nuo-
vo servono a guidare una 
miope ricerca dell'equilibrio 
o meglio d'una instabile tre
gua nelle relazioni delle na
zioni e delle ideologie dei po
poli fra loro ». 

Continuando nella sua de
nunzia Paplo VI ha poi det
to: < di nuovo si oscura il 
concetto del carattere sacro 
e intangibile della vita uma
na e si vanno nuovamente 
calcolando gli uomini in fun
zione del loro numero e del
la loro eventuale efficienza 
bellica, non in ragione della 
loro dignità, dei loro bisogni, 
della loro comune fratellan
za ». Ragione di tutto questo 
sono < gli orgogli nazionali
sti, le politiche di prestigio. 
la corsa agli armamenti, gli 
antagonismi socinli ed eco
nomici ». 

- Paolo VI ha tracciato poi 
un quadro drammatico della 
situazione attuale ricordando 
la contraddizione esistente 
fra i dibattiti per la limita
zione e l'abolizione degli ar
mamenti e la febbrile attività 
per perfezionare la capacità 
distruttiva degli apparati mi
litari. 

€ Dì nuovo viene meno il 
terrore e l'esecrazione della 
guerra come mezzo vano per 
risolvere con la forza le que
stioni internazionali — ha 
detto il Papa — mentre tn 
diversi punti della terra 
esplodono in scintille pauro
se episodi bellici estenuanao 
la capacità mediatrice degìi 
organi istituiti per manxene-
re sicurezza alla pace ». Do
po questo evidente accenno 
ai conflitti in atto nel Con
go, a Cipro e nel Viet Nam. 
Paolo VI ha ricordato ancne. 
come cause di pericolo, e In 
egoismo politico e ideologi
co ». le * propaaande sovver
sivo affermando poi: « se la 
sicurezza dei popoli riposa 
ancora sull'ipotesi d'un legit
timo e collettivo impieao del
la forza armata noi dobbia
mo ricordare che la sicurez-
ra può riposare ancor più 
sullo sforzo della mutua coni 
prensione, sulla generosità di 
una leale e vicendevole fidu
cia, sullo spirito di collabo
razione programmatica tn 
comune vantaggio ed in aiu
to specialmente ai paesi in 
via di sviluppo ». 
• Paolo VI ha concluso fa

cendo un appello all'amore: 
« è ancora di questa aurea 
parola — egli ha detto — 
che noi faremo menzione ed 
elogio per distendere sulle 
memorie delle atroci guerre 
passate il candido manto 
della pace»; «Io vorremmo in
nalzato — egli ha aggiunto 
fra l'altro — come vessillo 
d'amicizia e di speranza so
pra i padiglioni dei consessi 
internazionali, a gloria ed a 
conforto di quanti con sa
pienza e con rettitudine la
vorano per rendere i popoli 
fratelli*. 

' Il Papa infine ha concludi» 
con un appello agli « nomini 
di buona volontà* perché 
ascoltino la sua *umile voce 
fraterna e paterna che rie
vocando le memorie incan
cellabili dei due immani con 
flitti non proietta sulla sce
na presente del mondo fan 
tasmi vuoti e paurosi ma 
vuole far giungere nell'inti
mo dei cuori l'invito alla TI 

* * * > 

Prescrivevano solo 
medicinali «Radem» 

Incidenti.a catena dal Nord al Sud 

Dodici morti 
sulla strada 
Tre donne uccise a Napoli davanti a casa - Un 

uomo travolto sull'Autostrada del Sole 

In poco più di un anno, affari per 800 milioni a 
vantaggio dell'industria farmaceutica implicata 
Il nuovo scandalo collegato con la truffa all'INAM? 

L'ultimò bollettino medico segnala una battuta 
d'arresto nel favorevole decorso della malattia 

Ieri 
NAPOLI. 2G. 

sera grande scalpore 

NAPOLI — L'auto che ha investito, uccidendole, 3 donne 

flessione saggia e respqnsa-

Dodici persone sono morte ie
ri per incidenti stradali. Quat
tro le vittime a Napoli, dove 
un'auto condotta da un ubriaco 
è piombata sul marciapiede di 
via Milano Agnano uccidendo 
tre donne che stavano facendo 
bollire il pomodoro per la con
serva. davanti a casa, e ferendo
ne altre. Anna e Maria Grimal
di sono morte sul colpo; Lisetta 
Pisicchi è deceduta nonostante 
le cure dei medici. In piazza 
Dante il manovale Salvatore 
Apreda, investito da una moto
cicletta, è ìtalo sbalzato sotto le 
ruote di un'autobus; è morto 
dopo'tre ore di agonia. 

Due fidanzati sono rimasti u c 
cisi 'in uno scontro sulla statale 
Adriatica. Nunzio Musto (19 an
ni) e Marisa Coserva (20 anni) 
tornavano dalle vacanze. Un fra
tello e due sorelle della ragazza 
sono rimasti seriamente feriti 

Anche sulla statale del Bren
nero due vittime: Tullio Fnz 
zera (62 anni) scendendo, alla 
periferia di Trento, dall'auto di 
un amico che gli aveva offerto 
un passaggio, è stato scaraventa
to sull'asfalto da una -1300» 
che sopravveniva a piena velo
cità, Giuseppe Coslop (52 anni) 
era alla guida di una motoleg 
gera che è andata a incastrarsi 
sotto a un autotreno fermatosi 
sul bordo della strada per ava
ria. IT morto sul colpo; l'amico 
con cui viagg.ava è stato rico
verato m cond.zioni disperate. 

Un incidente mortale anche a 
Messina: Graziella Ciraolo -(8 
anni) è stata travolta da una 
«Giulietta- mentre attraversa^-
va la strada, :n v.a Roma. 

Un morto e sei feriti sull'Au
tostrada del Sole- in località 

figure del mondo medico pa-iVUla Cella una -Flavia- ha in-
.? , . , . . , „ „^i t„ i , „ vestito, trascinato per venti me-

dovano. e deceduto nel la sua •_- , ' , „ , - - - „ _ „ ™ . JL ' 
. . . . . j_ii *ri e ucciso un uomo, che non 

abitazione, ucciso dalle ra- h a ^ ^ . ^ e s s e r e i d e n t l f l c a : o 

diazioni, a causa, della prò- p e r c hè sprovvisto di documenti, 

Oggi i funerali 
del comp. Giochetti 

FIRENZE. 26 
Domani, giovedì, alle ore 18. 

partendo dalla sede della se
zione del PCI di Sesto Fioren
tino. dove era stata allestita la 
Camera ardente, si svolgeran
no i funerali del compagno Re
nato Giachetti. deceduto l'altro 
ieri all'ospedale di Pisa dove 
era stato ricoverato in seguito 
ad un improvvi;<o attacco car
diaco Ai funerali parteciperan
no una delegazione del Comitato 
centrale del PCI. composta dai 
compagni Galluzzi. Fabiani, 
Marmugi. Cerretti. Lampredi e 
due delegazioni delle sezioni 
di Appio Nuovo e Alberone di 
Roma. La Federazione roma
na sarà rappresentata dai com
pagni Gino Cesaroni. consiglie
re provinciale e segretario del 
Comitato di zona dei Castelli 
romani, e Favelli. 

Ucciso dalle 

medico 
medaglia d'oro 

PADOVA, 25. 
Il medico radiologo Mario 

Rigon. una delle più note 

lungata esposizione a raggi 
X. Il dott. Rigon, cinque an
ni or sono, fu protagonista 
della vicenda della disper
sione di raggi X verificatasi 
nel gabinetto radiologico del-
riNAM in vìa Cesare Bat
tisti. 

In quella occasione il dot-
bile. l'esortazione a coHocaJtor ^Rigon^fu colpito^ dajja 
re sopra ogni interesse, so 
pra ogni valore anello della 
umana dipnifà e della frater
na concordia, il presagio del
la letizia e della prosperità 
che non possono mai più na
scere dalla guerra ma dalla 
pace nella sincerità e nella 

1 bontà >. 

radiodermite e ogni tentativo 
della scienza per bloccare il 
conseguente processo di di-i 
sfacimento organico risultò 
vano. 
• Recentemente il ' medico 

era stato insignito della me
daglia d'oro riservata alle 
tv ì t t ime della scienza» 

che aveva scavalcato la rete di 
protezione e stava attraversando 
l'arteria probabilmente per re
carsi a casa. -

A Prat.ceilo di Baliatico un 
pullman carico di villeggianti 
ha tamponato un autocarro II 
conducente del pullman e cin
que passeggeri hanno riportato 
ferite di varia entità. 
» A Locri Ilario Vigl.aloro (67 

anni) è stato estratto senza vita 
dal rottami dell'auto piombata 
in una scarpata. Due altri pas
seggeri sono r.masti feriti. Ad 
Acropoli (Salerno) Massimo 
Pintabona (23 mesi) è rimasto 
ucciso in uno scontro dell'auto 
guidata dal padre con la ~ Giù 
lietta- del prof. Filippone del 
run'.v*;«it* di Siena. 

iia destato a Napoli la noti
zia, dilaniata dal gruppo in
vestigativo di polizia giudt-
ziaiia dei CC , della denuncia 
all'autorità giudiziana di al
cune centinaia di medici 
campani e . di propagandisti 
del gruppo farmaceutico 
Radem per una colossale 
operazione di < comparag
gio»; non sono stati lesi an
cora noti, comunque, i nomi 

l'esatto numeio dei pro
fessionisti implicati nello 
scandalo. 

Le indagini condotte per 
alcuni mesi hanno infatti 
peimesso di accettale che — 
nel giro di poco più di un 
anno — un nutrito gruppo di 
medici campani ini pi escritto 
medicinali del gruppo Radem 
per l'ammontare di 800 mi
lioni. La « solerzia > di que
sti medici è stata ripagata 
dai propagandisti del gruppo 
Radem, oltre che con. per
centuali mensili in danaro 
sull'ammontare dei medici
nali prescritti dai singoli pro
fessionisti, anche con costo
si regali, consistenti in vesti 
ti, cappotti, autoradio ed al
tri beni di consumo durevoli. 

Non si conosce ancora — 
allo stato attuale delle noti
zie diramate — quali siano 
stati gli elementi che hanno 
messo il nucleo di polizia 
giudiziaria sulla strada della 
individuazione di questi ille
gali rapporti tra medici mu
tualistici e Radem. Senza 
dubbio la scoperta di questo 
e comparaggio » può essere 
collegata alle indagini che 
sono state effettuate e che 
hanno portato alla scoperta 
della truffa di un miliardo 
di lire messa in atto ai danni 
dell'INAM mediante la dop
pia utilizzazione delle cosi-
dette « fustelle ». Tali indagi
ni, come si ricorderà, hanno 
portato già alla denunzia di 
alcuni farmacisti, titolari di 
esercizi dai quali risultavano 
provenienti una parte delle 
« fustelle > contraffatte. • 

D'altra;parte che l'INAM 
avesse già sentore di quello 
che avveniva in alcuni am
bienti medici è testimoniato 
dal fatto che nella nota cir
colare numero 7 inviata ai 
medici mutualistici, il 27 giu
gno scorso, si parlava « di 
inchieste in corso da parte di 
organi tutori sui rapporti fra 
alcuni rappresentanti di case 
farmaceutiche e medici. La
sciando piena libertà alle in
chieste in corso — si aggiun
geva nella circolare — è no
stro dovére informare che ì 
rilievi' fatti nella stessa ma
teria dagli utlici di questa se
de, hanno evidenziato fatti 
abnormi a carico di alcuni 
medici che oltre che allarme 
hanno suscitato grave preoc
cupazione ». -

Abbiamo parlato all'inizio 
di scalpore negli ambienti 
cittadini: la pubblica opinio
ne infatti — ed in primo luo
go gli assistiti dell'INAM — 
vogliono che sia fatta piena 
luce su questo episodio. Cosi 
come riteniamo • indispensa 
bile che venga fatta piena 
luce su episodi che non esi 
tiamo a definire di vio!en73 
e di ricatto, messi in atto da 
alcuni rappresentanti farma
ceutici per * convincere » 1 
medici a prescrivere un me
dicinale piuttosto . che . un 
altro. 

Non ci sembra forzato, a 
questo punto, osservare che 
quanto sta venendo alla lu
ce, in questi ultimi tempi. 
sui rapporti, nella nostra cit
tà, tra medici mutualistici. 
case farmaceutiche e enti di 
assistenza è un risultato del 
modo caotico come in Italia 
continua a essere organizza
ta l'assistenza medica mutua
listica , • : . ' . . . 

| Comunicato 

| a tutte le 

I Federazioni 
I Sabato 29 agosto si con-
I elude la terza tappa del-
• la sottoscrizione per la 
I stampa e il rafforzamento 

del Partito. 
I Fra tutte le Federazio-
• ni che a questa data 
• avranno raggiunto o su-
I perato il 60 per cento del 

loro obiettivo saranno sor
teggiati i seguenti premi 

I un'auto Innocenti A-40-S 
I tre auto 600, t re proiet 
. tori , t re viaggi a Mosca, I 
I cinque registratori a.tran- I 

sìstor, cento abbonamenti 
I semestrali a • Rinascita > 
I e trecento abbonamenti 

semestrali a « l'Unità » | 
I del giovedì. | 

Tutte le Federazioni so- . 
I no invitate a inviare en- I 
I tro venerdì 28 agosto le ' 
. somme raccolte affinchè 
j figurino nella graduatoria 
1 della 12' sett imana. 

i j 

I 

Il bollettino medico dirama
to ieri sera dal Quirinale dopo 
il consueto consulto dei pro
fessori Challiol, Fontana e 
Giunchi introduce una nota di 
apprensione sul decorso della 
malattia dell'Oli. Segni, le cui 
condizioni erano andate pro
gressivamente, seppur lenta
mente, migliorando negli ulti
mi giorni. Il bollettino afferma 
che «nelle ultime 24 ore le con
dizioni generali del Presidente 
della Repubblica non hanno 
presentato miglioramenti, pur 
essendo regredito, sotto anti 
biotici, il processo infiamma
torio polmonare. Il quadro neu
rologico — conclude il coma 
nicato — è invariato ». 

La prosa misurata del boi 
lettino medico, pur non destan 
do allarme, lascia comunque 
intendere che qualche fatto 
nuovo deve essere Intervenu 
to se il regresso del processo 
infiammatorio ai polmoni non 
ha segnato, com'era logico at
tendersi, un miglioramento 
nelle condizioni dell'illustre 
infermo; e che anzi — e que
sto è detto a chiare lettere 
— quel miglioramento che 
proseguiva da più giorni ha 
avuto una battuta d'arresto. 
Per quanto nessuna indiscre
zione sia filtrata dal Quiri
nale, si ritiene che il fisico 
del Presidente della Repub
blica sia molto provato da li) 
giorni di grave malattia. 

Le ultime notizie confor
tanti su Sogni erano state 
avallate, appena due giorni 
fa, dall'illustre neurologo in
glese, prof. Brain, alle cui 
cure fu affidato Churchill! 
quando lo statista britannico 
fu anch'egli colpito da trom
bosi. Il prof. Brain è una au
torità soprattutto in materia 
di afasie, cioè di perdita del
la favella in conseguenza di 
trombosi e di altri disturbi al 
circolo del cervello. Il ricorso 
alla sua qualificata consulen

za aveva ' fatto pensare che 
fosse stata presa in conside
razione la possibilità di far 
riprendere perlomeno in par
te a Segni, col tempo, l'uso 
della favella attraverso mo
derne terapie atte a rieduca
re i muscoli vocali ed altri 
muscoli ausiliari, dato che 
non esiste, purtroppo, la pos
sibilità di riattivare i centri 
nervosi le cui cellule, com'è 
noto, muoiono definitivamen
te se private dell'afflusso del 
sangue per oltre due ore. 

Al Quirinale, si informa, 
continuano a giungere mes
saggi, omaggi e voti augurali, 
telegrammi e notizie di pre
ghiere che vengono recitate 
por l'illustre infermo. Anche 
ieri si sono recati al Quirina
le a prendere dirette notizie 
sullo stato del Presidente del
la Repubblica il « supplente » 
Mer?agora, il ministro Tavia-
ni ed il sottosegretario agli 
Interni on. Mazza. 

Il lungo decorso della ma
lattia del Presidente della Re
pubblica, anche a prescindere 
dal bollettino di ieri, lascia 
aperto il problema della pro
babile sostituzione di Segni 
alla massima carica dello 
Slato. Bisognerà verificare, 
quando le sue condizioni si 
saranno definitivamente sta
bilizzate su un punto di equi
librio non più precario, se egli 
sarà in grado di svolgere co
munque normalmente le sue 
alte funzioni. Se i medici di
chiareranno a quel punto l'esi
stenza di uno stato di impedi
mento « assoluto » (anche se 
forse non si potrà definirlo 
«permanente») agli ambienti 
politici i e costituzionali si 
porrà la necessità di rendere 
ufficiale la conclusione medica 
e di avviare il meccanismo 
per l'elezione, entro quindici 
giorni, del nuovo Capo dello 
Stato. 

Proposto dalla FILP-CGIL 

Programma di lotta 
per i portuali 

Contro l'offensiva dei monopoli e del ministro Spagnolli a danno dell'ordi
namento pubblico degli scali marittimi e delle prerogative dei lavoratori 

Detenuto 

si impicca O 
' ' - BARI, 26."-

Vito Sisto (22 anni) si è im
piccato nel carcere di Tran! con 
una corda ottenuta annodando 
alcuni fazzoletti, assicurato poi 
alla grata della finestra. Soc
corso ancora in vita, è dece
duto durante il trasporto allo 
ospedale. £' in corso un'incbie-
•U. 

Nei giorni scorsi si è riu
nito il Comitato esecutivo 
della FILP-CGIL per l'esa
me della situazione politico-
sindacale creatasi a seguito 
dei provvedimenti presi dal 
ministro della Manna mer
cantile. Le nuove concessio
ni di « autonomia funziona
le > e la richiesta di un pa
rere al Consiglio di Stato 
sulla legittimità o meno del
lo sciopero dei portuali rap
presentano — secondo la 
FILP — non soltanto una 
risposta inaccettabile alle 
ponderate e aperte posizioni 
dei sindacati, ma una sfida 
a tutte le categorie di lavo
ratori portuali che si bat
tono per la difesa ed il raf
forzamento d e 1 carattere 
pubblico dei porti. 

L'esecutivo della FILP-
CGIL ha sottolineato la re
sponsabilità del ministro 
Spagnolli. il quale ha respin
to ogni intesa con i sindacati 
ed ha frustrato, con i prov
vedimenti presi, quelle pos
sibilità. che si stavano ri
cercando, di soluzioni con
cordate per l'impiego delle 
maestranze portuali presso 1 
pontili interessati, intenden
do rafforzare tutto il sistema 
dei regimi di < autonomia 
funzionale >, per realizzare 
infine l'obiettivo più caro al
ia Confindustria; estendere 
il potere dei monopoli che 
operano nella zona di Porto 
Marghera. 

Dall'atteggiamento e da
gli atti del ministro emerge 
chiaramente — afferma il 
sindacato — la sua volontà 
tendente a scardinare l'ordi
namento pubblico dei porti 
e le prerogative delle Com
pagnie portuali: volontà mes
sa ancora più in luce dal 
fatto che nessuno dei tre 
decreti di autonomia funzio
nale aveva carattere di ur
genza. in quanto i pontili 

p3eH'ITALSlDER di Genova 
e dell'ENEL di La Spezia, 
sono tuttora incompiuti, e la 
terza zona industriale '" di 
Porto Marghera è lungi dal
l'essere una realtà. L'orien
tamento " antisindacale - del 
ministro Spagnolli, che già 
si era manifestato nel corso 
di tutta la vertenza, ha cosi 
avuto tina nuova e clamo
rosa conferma. 

La situazione è perciò ca

ratterizzata: da una svolta 
profondamente involutiva. 
impressa dal ministro della 
Marina mercantile da un la
to, e dalla decisa volontà 
di lotta dei lavoratori dal-
l'altio, diretta a rimuovere 
le « autonomie funzionali > 
nel quadro di una moderna 
visione pubblica della fun
zione dei porti e di una giu
sta e adeguata collocazione 
delle Compagnie portuali. La 
FILP-CGIL ha richiamato 
pertanto l'attenzione del go
verno perché intervenga on
de impedire che possa con
cretizzarsi il disegno del mi
nistro Spagnolli. Disegno che, 
per i suoi indirizzi privati
stici, comporterebbe conse
guenze deleterie sulla vita 
e lo sviluppo dei porti, con
tro le reali esigenze 

La FILP-CGIL, consapevo
le della grande responsabi
lità che ha verso tutti i la
voratori, ritiene . che alle 
azioni iniziali di protesta già 
effettuate nei porti italiani. 
debbano essere dati un se
guito immediato ed una pro
spettiva più vasta, sia nel 
contenuto sia nelle forme di 
lotta. Tenendo conto della 
positiva esperienza passata. 
dell'unità di intenti della ca
tegoria e delle organizzazio
ni sindacali, l'Esecutivo del
la FILP-CGIL ritiene indi
spensabile dare una risposta, 
adeguata alia gravità della 
situazione, con una program
mazione di lotte e di inizia
tive tali da respingere e ca
povolgere gli orientamenti 
più retrivi della Confindu
stria e delle forze monopoli
stiche, fatti propri dal mini
stro Spagnolli. 

L'esecutivo della FILP-
CGIL si è, pertanto, orien
tato verso azioni di sciopero 
articolate da svolgersi setti
manalmente per tutto il me
se di settembre, secondo un 
programma da concordare 
con le altre organizzazioni, 
al fine di trovare una possi
bile puntualizzazione unita
ria di esse. La FILP-CGIL 
è impegnata a rafforzare la 
unità d'azione sindacale a 
tutti i livelli. Essa, comun
que — prosegue la nota — 
non potrebbe venir meno in 
nessun caso alle sue respon-

contio le < autonomie funzio
nali ». Secondo la FILP, bi
sogna riprendere le azioni di 
sciopero, accompagnate da 
quelle iniziative che possano 
dare un carattere più avan
zato alla lotta, e realizzare 
al più presto il Convegno 
nazionale sui problemi por
tuali d'intesa con la CGIL e 
con la partecipazione attiva 
di tutte le Camere del la
voro 

L'Esecutivo FILP-CGIL, in 
un momento così critico e 
decisivo per la salvaguardia 
dei diritti sindacali e del di
ritto al lavoro dei portuali, 
ha fatto appello a tutte le 
rategorie portuali, il cui po
tere contrattuale e minaccia
to dall'atteggiamento e dagli 
atti del ministro Spagnolli, 
e le ha invitate ad unirsi so-
lidamento ai portuali delle 
compagnie, permanenti e oc
casionali, per difendere e raf
forzare l'ordinamento pub
blico dei porti e le funzioni 
del sindacato e delle Compa
gnie, organismi di gestione 
democratica del collocamen
to e strumenti di potere 
operaio. 

L'esecutivo FILP sensibi
le alle esigenze di unità di 
azione sindacale, impegne
rà. tutta l'organizzazione a \ 
rafforzare questa unità non ' 
trascurando nulla perché ciò 
possa realizzarsi in vista del
le serie lotte che la catego
ria deve affrontare. La po
sizione della FILP-CGIL r i - -
mane aperta ad ogni possi-; 
bile e ragionevole trattativa ** 
tendente a trovare accordi 
sia a livello nazionale che a 
livello locale per l'impiego 
delle maestranze portuali 
presso i pontili che godono 
di « autonomia funzionale >. 

Blocco delle < autonomie 
funzionali > e ripristino del
l'ordinamento pubblico del 
lavoro; rispetto e difesa del
le libertà e dei diritti fin-
dacali dei lavoratori: difesa 
e potenziamento delle fun
zioni delle compagnie por
tuali; miglioramento delle 
condizioni di vita dei por
tuali permanenti - e occasio
nali, nel quadro di uba po
litica di sviluppo e"- ammo
dernamento dei nostri porti, 
rimangono — conclude la no-

sabilità ed al suo impegno ta FILP-CGIL — gif óbiet 
di portare avanti la lotta tivi della lotta 
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Un altro big-match calcistico 

OGGI -BOLOGNA 
Mancheranno Perani e Tumburus in pole-

mica per i reingaggi - Il « caso » Cinesinho 

La Lazio ad Albano - Le « prodezze » di 

Berlini hanno nuociuto anche alla Fiorentina 

Niente Tokio 
per De Sisti 

Le Ferrari (con riserva) al G. P. di Monza 

A L T A F I N I i n a t tegg iamento amlet i co ( ins ieme ad A m a . 
r i l d o ) : g iocherà s tasera contro il Bo logna? Viani d ice di si 

Coppa Città del Sud 

Pari (1-1) tra 

Catania e Messina 
L'Inter bloccata a Bergamo 

" Ieri sera, al Flaminio, per 
la « Coppa Città del Sud », 
Catania e Messina - hanno 
chiuso l'incontro in parità: 
Catania 1 Messina 1. Le due 
squadre erano scese in cam
po nelle seguenti formazio
ni, CATANIA: Vavassori; Al
berti (Michelotti), ' Ramba-
delli (Lampredi); Fantazzi, 
Bicchierai, Magi (Codogna-
to); Danova, Biagini (Sam-
peri) . Bozzoni, Cordova (Ma
gi) , Facchina. MESSINA: 
Secchia (Baroncini): Garbu
glia, Stucchi; Clerici (Gavaz
za) , Ghelfl, Landri; Bagatti, 
Passoni. Morelli, Gioia (Be-
natti), Brambilla. Le reti sono 
«tate segnate nella ripresa: al 
15' Bagatti per il Messina e 
al 39' Bozzoni per il Catania. 
Ha arbitrato il sig. Bancher 
di Roma. 

La partita nel complesso 
non ha detto molte cose: lo 
ecarso pubblico ha seguito 
stancamente l'incontro che è 
vissuto quasi essenzialmente 
su spunti individuali. Com
plessivamente il gioco è sta
to equilibrato e. quindi, il pa
reggio equo. La prima partita 
del torneo, * Lazio-Catania, 
giocata la scorsa settimana, si 
chiuse anch'essa con il risul
tato di I a 1. 

Sempre ieri sono state di
sputate numerose amichevo
l i . A Bergamo TAtalanta ha 
bloccato l'Inter sul pareggio 
(1-1). Herrera che sta lavo
rando per varare la forma
zione da mandare contro l'In-
dependiente non è rimasto 
molto soddisfatto della prova 
dei suoi giocatori. Abbastan
za positiva, invece, la prova 
del Torino a Vittorio Veneto 
contro la formazione locale. I 
ragazzi del posto hanno lot
tato con - g r i n t a » e ardore. 
tenendo per tutto il primo 
tempo chiuso in vantaggio. Ma 
nei secondi 45' i granata, met
tendo in mostra una condi
zione atletica ragguardevole e 
ottime capacità tecniche e sti
listiche, sono passati tre volte 
con Ferrini, Albrigi e MeronL 

Positiva la prova della 
. Sampdoria vittoriosa per 2 a 0 
.contro il Siviglia. Ma ecco i 
risultati delle amichevoli: 

] Atalanta-Inter 1-1; Lucca-Ca-
' gliari 0-2; Como-Lecco 0-4; 
' Vicenza-Schio 6-0: Sampdo-
: ria-Siviglia 2-0; Catania-Mei-
• Sina (a Roma) 1-1: Casale-

Alessandria 0-1; Pisa-Mode
n a 1-0; Mantova-Parma 1-0. 

// calendario 
del calcio 
a Tokio 

TOKIO, 26. 
La Federazione calcio nip

ponica ha annunciato oggi il 
programma del Torneo olim
pico di calcio. Le sedici squa
dre partecipanti al torneo so
no state divise In quattro gi
roni di eliminazione. Le com
pagini classificatesi ai primi 
due posti di ciascun girone 
entreranno nelle semifinali. 

Ecco la composizione del 
gironi eliminatori: 

Gruppo A: Germania, Iran. 
Messico, Romania. 

Gruppo B: Jugoslavia, Co
rea del Nord, Ungheria, Ma
rocco. 

Gruppo C: Corea del Sud, 
Brasile, BAU, Cecoslovacchia. 

Gruppo D: Italia, Giappo
ne, Argentina. Ghana. 

Le partite dei gironi di eli
minazione saranno giocate In 
quattro stadi diversi con Ini
zio alle 6 ora Italiana. 

Ecco il programma: 
11 OTTOBRE 

' Girone A: Germania-Iran; 
Messico-Romania. 

Girone B: Jugoslavia-Nord 
Corea; Ungheria-Marocco. 

12 OTTOBRE 
Girone C: Cecoslovacchia-

Corea Sud: Braslle-RAU. 
Girone D: Italia-Giappone; 

Argentina-Ghana. 

- 13 OTTOBRE 
. Girone A: Germania-Roma
nia: Iran-Messico. 

Girone B: Jugoslavia-Maroc
co; Corea Nord-Ungheria. 

14 OTTOBRE 
Girone C: Cecoslovacchla-

RAII; Corea Sad-Braslle. 
Girone D: IUlla-Ghaaa; 

Giappone-Argentina. 
15 OTTOBRE 

• Girone A: Gennanla-MessI-
eo; Iran-Romania. 

Girone B: Jugoslavia-Un
gheria; Corea Nord-Marocco. 

16 OTTOBRE -
Girone C: Cecoslovacchia-

Brasile; Corea Sa4-RAU. 
Girone D: Italia-Argentina; 

Giappone-Ghana . 

Il calcio non conosce soste: 
dopo Roma Fiorentina stasera 
è in programma un altro big 
match ancora più interessan
te, vale a dire Milan Bologna. 
Si tratta in effetti di un vero 
e proprio confronto al vertice 
in quanto saranno di fronte ì 
campioni d'Italia in carica e la 
squadra che è considerata la 
maggior aspirante al titolo 1965. 
Inutile perciò dire con quanta 
curiosità sono attese le indica
zioni di questo confronto: basta 
aggiungere che probabilmente 
la partita potrà addirittura in
fluire sul gioco* dei pronostici 
per il prossimo campionato. 

Piuttosto però conviene sof
fermarsi sugli schieramenti che 
presentano qualche novità di 
rilievo. Nel Milan si avrà in
fatti il rientro di Radice a ter
zino e probabilmente giocherà 
anche Altafìni che pure non ha 
ancora firmato il contratto: per 
lo meno Viani è sicuro che 
José giocherà. Nel Bologna (che 
ieri sera si è recato a Bergamo 
per assistere alla partita Ata-
lanta Inter) mancheranno in
vece Tumburus e Peroni sem
pre per la questione dei rein
gaggi: al loro posto giocheran
no Turra e Maraschi. 

Questa dei reingaggi come 
si vede è una questione piutto
sto spinosa per molte squadre: 
così per esempio si è appreso 
che Cineshino si è allontanato 
dal ritiro del Catania (rìfugla-
dosi a Modena) non essendo 
d'accordo sulle modalità di pa
gamento del premio con i di
rigenti etenei. E da molte altre 
sedi vengono segnalati "cast* 
del genere. 

Casi che non sono affatto tra
scurabili anche perchè contri
buiscono a creare una atmo
sfera di diffuso nervosismo che 
si ripercuote negativamente 
sullo svolgimento delle amiche
voli precampionato. Infatti suc
cede che per convincere l di
rigenti a pagare i premi ri
chiesti o per conquistare il po
sto di titolare, molti giocatori 
si battono con agonismo ec
cessivo: se ne è avuta la di
mostrazione l'altra sera al
l'Olimpico durante Roma Fio
rentina quando il rincalzo vio
la Bertini si è battuto rome 
un dannato falciando De Sisti, 
Angelillo e Leonardi uno ap
presso all'altro. La conseguen
za è stata che Angelino e De 
Sistl dovranno rimanere a ri
poso per almeno un mese:, di 
modo che la Roma si è presen
tata al torneo di La Coruna 
con una formazione di riserve 
(mancheranno i tre infortunali 
eSchnellinger), di modo che 
De Sisti non andrà alle Olim
piadi (e si capisce quanto gran
de sia stato il suo dispiacere). 

E non è a dire che la Fio
rentina abbia tratto gualche 
vantaggio dalle prodezze di 
Bertini: innanzitutto perchè I 
gìallorossi ovviamente si sono 
lasciati andare a loro volta a 
falli di ritorsione (e ne ha fatto 
le spese lo stesso Bertini non
ché Castelletti) e poi perchè 
i personalismi di Bertini hanno 
impedito alla Fiorentina di 
sveltire la manovra e di cer
care quell'affiatamento della 
punte la cui mancanza costi
tuisce ancora oggi il tallone 
d'Achille della squadra mola. 

E* un peccato veramente per
chè la Fiorentina ha tutti l nu
meri per far bene: deve sólo 
puntare maggiormente sul gio
co in profondità e deve fare In 
modo, da far raggiungere la 
migliore intesa a Orlando 
Hamrin e Morrone. In questo 
senso si può dire che Chlap-
pella si trovi meglio di Loren
zo in quanto ha gli uomini che 
a Lorenzo mancano, in parti
colare le «• punte -: si è visto 
bene come Francescani Leo
nardi e Tamborlni non siano 
adatti allo scopo. Ciò spiega 
perchè Lorenzo abbia voluto ri
manere a Roma per curare da 
vicino la ripresa di Manfredinl 
Schutz, Nicole e degli altri In
fortunati: perchè con l'attorco 
allineato contro la Fiorentina 
certamente la Roma ha poche 
speranze nella finale di coppa 
Italia con il Torino. 

Per quanto riguarda la La
zio anche Mannocci è alla ri
cerca di una formula capace 
di far funzionare meglio rat-
tacco: cosi oggi ad Albano tn 
un amichevole galoppo con la 
Cinthia la Lazio proverà Pia
ceri almeno per un tempo. Ma 
Piaceri a nostro sommesso av
viso è un uomo di * punta », 
ed alla Lazio invece occorre 
un regista di centro campo In 
grado di lanciare i goleador: il 
Landoni (tanto per fare un no
me) che troppo affrettatamente 
ha dato via durante restate. 

Come si potrà risolvere il 
problema è difficile dire: prò 

babilmente sarà necessario ri
correre ad un altro acquisto 
dato che nella » rosa » attuale 
non ci sono giocatori in grado 
di ricoprire il ruolo. Questo ci 
fa pensare che ci sia qualcosa 
di vero nelle intenzioni attri
buite alla Lazio di ingaggiare 
Canuti: anche se probabilmente 
U tentativo non è stato effettua
to nel modo scorretto che ha 
suscitato le proteste del Po
tenza. 

r. f. 

La Roma 
in Spagna 

-1 componenti della squadra, di 
calcio della Roma, sono partiti 
ieri dall'aeroporto di Fiumicino 
per Madrid a bordo di un aereo 
dell'AIitalIa. Dalla capitale spa
gnola i giallorossi raggiungeran
no in treno La Coruna. Della 
comitiva guidata dal dr. Alberto 
Valentini segretario generale del 
sodalizio di viale Tiziano fan
no parte il cav*. Vincenzo Bian
cone. direttore sportivo, l'allena
tore in seconda Gualtieri, il mas
saggiatore Angelino Cerrettl e I 
giocatori Matteucci, Ginulfi. Car-
penetti. Tomasin. Ardizzon. Cor
sini. Salvori. Tamborini. Fran-
cescon. Dori. Carpanesi. Nicole 
e Flamini. Non sono partiti De 
Sisti. Angelino. Schnellinger e 
Leonardi, infortunatisi martedi 
sera nell'incontro amichevole 
pre-campionato con la Fiorentina 
all'Olimpico. 

La • Ferrari parteciperà al 
G. P. automobilistico d'Italia 
in programma a Monza li 

firùsslmo • ' settembre e va-
evole per 11 campionato mon

diale conduttori (ottava pro
va). Il costruttore modenese 
si è Incontrato con Luigi 
Berte, presidente del Comi
tato organizzatore e al ter
mine del colloquio è stato re
so noto 11 seguente comunica
to; « Il presidente del Comi
tato organizzatore del G. P, 
d'Italia, Luigi Berte, s i i* og
gi incontrato con ring. Enzo 
Ferrari ed a seguito di un 
cordiale colloquio è stato con. 
cordato che la S.E.F.A.C, ac
cetta l'Invito di Iscrivere al 
G. P. d'Italia del 6 settembre 

due o tre vetture, rlservan-
- dosi la definitiva partecipa

zione prima degli Inizi degli 
allenamenti ufficiali ». 

'Come ti vede, da parte di 
Ferrari esiste ancora una rl-

' serva, che deriva dai proble-
• mi, diciamo pure dagli ostru

zionismi. dal boicottaggi che 
ostacolano la ripresa dello 
sport automobilistico In Ita-
Ila e sul quali ci slamo più 
volte soffermati, ma ciò non 

t ostante crediamo prima del 
4 settembre (Inizio degli al
lenamenti ufficiali) la riserva 

• ' verrà sciolta. Insomma, pos
siamo contare sulla parteci
pazione del bolidi rossi di 
Marancllo alla grande corsa 
di Monza. Naturalmente, su-

r> 
bito dopo Enzo Ferrari farà > 
bene a riprendere il dlscor- " 
so e insistere con tuttala sua • 
forza e la sua caparbietà per 

' risolvere una volta per sem
pre le questioni In ballo. 

Martedì a Monza, Surtees 
e Lorenzo Bandlnl hanno gi
rato • sull'anello dell'autodro
mo con le rispettive macchi
ne, la otto e la sei cilindri. 

. queste vetture prenderanno 
parte al G. P. d'Italia, men
tre 11 terzo bolide cui si ac- • 
cenna nel comunicato dovreb-

- be essere la nuova lz cllln- . 
' dri. Per 1 piloti, oltre al due 

ufficialmente accasati, Ferra
ri dovrebbe scegliere 11 terzo 
tra Bcarflottl e Vaccarella. 

E' giunta Intanto l'Iscrizio

ne del sindaco di Vergeze che 
come è noto è 11 francese 
Maurice Trintignant 11 quale 
sarà al volante di una B.R.M. 
Finora, gli Iscritti ufficiali so
no: Jak Brabham, Dan Gur-
neV e Bob Anderson tutti su 
« Brabham », lo svizzero Jo
seph Slffert su « Brabham 
B.R.M. », Jean Claude Rudaz 
della Mediterranée di Marsi
glia su « Cooper Climax », 
l'americano Peter Revson su 
« Lotus » e il neozelandese 
Chris Amon su « Lotus 25 
B.R.M. »: Graham Hill, RIchle 
Ginther e Maurice Trintignant 
su « B.R.M. », Phil Hill e Mc
Laren su « Cooper ». 

GII organizzatori hanno av
viato trattative per uno spet

tacolo di e dragster ». che al 
esibiranno sul rettifilo della 
tribune centrali dell'Autodro
mo nell'Intervallo di tempo 
tra la « XV Coppa Inter-Eu
ropa » (3 ore di durata dalle 
8,30 alle 11,30) e il Gran Pre
mio che Inizlerà alle ore 15,30. 
Fra le ore 12 e 14 quattro 
« dragster » faranno prove di 
accelerazione e di frenata con 
paracadute. E' la prima volta 
che In Italia si esibiranno 
queste macchine, per le quali 
negli Stati Uniti, In Australia 
e In Inghilterra il pubblico 
accorre per vedere le sbalor
ditive accelerazioni del mo
struosi bolidi I quali In 8 se
condi passano da zero a oltre 
230 chilometri orari. 

Visita al ritiro degli stradisti 

Magni: «Ai mondiali 
daremo battaglia» 

Motta fiducioso: « Smentiremo i pronostici 

LIMONTA, 20 
Li abbiamo incontrati strada 

facendo, mentre noi si andava 
verso la località del ritiro, brut
ta parola per giovanotti pieni 
di vita che possono sentirsi con
trollati e un p o \ trattenuti nelle 
loro abitudini. Ma, diamine, 
questo non è un ritiro: questo è 
un incanto, uno degli angoli più 
belli della dolce Lombardia. Il 
lago che si offre come un gran
de specchio, 'le cime dei monti 
ad un tiro di schioppo, le stra
dine che salgono e scendono, 
la "campagna che sembra un 
giardino, tanto p pulita e rac
colta. , / : •• . • - -- - > 

Dunque, mentre noi si anda
va alla scoperta dell'alberghet-
to nascosto da alberi secolari, 
Cribiori guidava il drappello 
azzurro nella quotidiana sedu
ta d'allenamento. Insieme a 
Cribiori erano * Mealli, Motta, 
De Rosso, Poggiali, Mugnaini, 
Zilioli, Durante, Taccone e gli 
inseguitori Faggin e Baldini. 
Lavoro ridotto per gli ultimi 
due, naturalmente, che ogni po
meriggio raggiungono la pista 
di Como dove svolgono una 
preparazione specifica, 40 chilo
metri per gli altri sul tratto 

Il 18 settembre 

Macheti a Roma 
contro Tomasoni 

Il « massimo » Eddle Macheti, uno degli sfidanti di Clay per li 
titolo mondiale, combatterà sol ring del Palazzo dello Sport, 
Il 1S settembre, contro Piero ToraasonL Nel plani della ITOS 
doveva essere Santo Amonti ad affrontare l'americano Machen. 
ma Santo ha rifiatato decisamente l'invito. Machen flgara al primi 
posti della graduatoria mondiale del « massimi • ma dopo il suo 
ricovero in manicomio per nn tentato suicidio non è più 11 bel 
pugile di nn tempo e recentemente a Stoccolma è stato facil
mente superato da Floyd Patterson In 12 riprese. Per quanto 
riguarda 11 campionato mondiale un accordo di massima è già 
stato raggiunto tra II campione del mondo, Cassius Clay. e Sonny 
Liston per effettuare il combattimento di rivincita malgrado 
l'opposizione di numerose federazioni tn quanto I retour-match 
sono vietati dal regolamenti. Oggi si concroderanm» le trattative 
per l'Incontro MazzingbJ-Kontano valido per II titolo mondiale 
del pesi medi-junior. Il combattimento si dovrebbe disputare 11 
Z* settembre o il S ottobre a Genova. Dopo la rtanione del 
It settembre la ITOS tornerà ad organizzare n Z ottobre; la 
naova riunione sarà Imperniata, sol campionato d*Karopa Maaca-
Pavilla. Nella foto: EDDIE MACHEN . . . 

Bellaggio, Como, Erba. Valbro-
na, Onno, Bellaggio, Limonta e 
razione suppletiva (rappresen
tata dalla scalata del muro di 
Sormano dalla parte più lun
ga) per il terzetto Zilioli-Tacco-
ne-Durante. 

Verso l'una è rientrato il se
stetto dei 40 chilometri e mez
z'ora dopo il trio del Sormano. 
Un bagno, massaggi, la colazio
ne e poi il riposo pomeridiano. 
« Ziliolt mangia più di tutti », 
andava intanto raccontando lo 
albergatore. * Non certo come 
Coppi che in una sola volta l'ho 
visto nutrirsi con un filetto di 
quattro etti, un pollo e due chili 
d'uua... ». E poi per attaccar di
scorso si faceva osservare ai 
corridori che un posto cosi non 
si poteva definire un « ritiro », 
ma una mezza villeggiatura. 
» Già — rispondeva Zilioli — 
però bisognerebbe essere qui in 
ferie'. - E con una bella ra
gazza », aggiungeva Taccone. La 
battuta di Vito non scuoteva 
Durante che è tipo un po' chiu
so, o forse più attaccato alla 
professione. Fate voi. 

Un discorsetto di un quarto 
d'ora lo si faceva con Motta, 
ragazzino sveglio che ha già 
preso confidenza con l'ambiente 
professionistico nonostante ci 
sia entrato da appena sei mesi. 
Un altro potrebbe anche sen
tirsi impacciato, timoroso per 
la responsabilità della maglia 
azzurra, ma lui è veramente 
tranquillo. Lo si intuisce guar
dandolo negli occhi, lo si capi
sce dalle risposte. Seguiteci. 

— Eri sicuro di battere Cri
biori nella volata delia Ber-
nocchi? 

— Sicuro?, manco per sogno*. 
ci speravo al 40 per cento, poi 
è stato meno difficile del pre
visto. 

— In sei mesi hai vinto tre 
volte: ti sembra tanto o poco? 

— Tanto, direi, o meglio non 
credevo di potercela fare cosi 
presto. Fra i dilettanti ne trovi 
dieci che vanno forte, qui è di
verso: cinquanta su cento pos
sono darti la paga. 

— Ohi sono gli stranieri che 
possono vincere il campionato 
del mondo? 

— Parecchi fra i quali Sels, 
Stablinski. Beheyt, Altin e Pou-
lidor. 

— E voi starete a guardare? 
— II nostro compito sarà 

quello di smentire i pronostici, 
cioè andremo a Sallanches per 
vincere. 

— E "tu sei disposto ad aiutare 
i tuoi compagni, a fare da gre
gario? 

— Se U caso lo richiederà, 
senz'altro. Trovandosi in fuga 
due italiani potrei forse attac
care? 

Furbo, il ragazzino, non vi 
pare? Nel pomeriggio quelli 
della televisione gli hanno de
dicato un quadretto fra la giu
stificata invidia dei compagni. 
ad eccezione di De Rosso, pen
siamo, perchè De Rosso è fin 
troppo timido e modesto. Poi è 
venuto Magni e a Magni ab
biamo chiesto quale sarà la tat
tica dei nostri. 'Dovranno en
trare a turno in tutte le fughe. 
Solo così potranno controllare 
la corsa e sperare di vincere». 
Tattica giusta, ma anche dispen
diosa. E gli Zilioli e i Taccone 
che ancora oggi non pedalano 
come dovrebbero? Speriamo. 
Sperare non costa niente, do
potutto. 

Gino Sala 

I ciclisti francesi 
per i mondiali 

, , " ' , PARIGI. 26 
Per le 'prove su strada dei 

dilettanti dei campionati mon
diali di ciclismo, che si inizio-
ranno al principio di settembre 
a Sallanches. la Francia ha de
signato I seguenti corridori: Louis 
Aimar. Francis Bazire. Marcel 
Bidault. Georges Chappe. Ray
mond Delisle. Andre Desvages. 
Jean Jourden. Jean Durnont, 
Paul Le Metayer. Francis Pa-
mart, Christian Raymond e Ro
bert Wuillemin. 

I quattro corridori che dispu
teranno la prova a cronometro 
saranno: Bidault. Chappe. Des
vages, Pamart. 

I sei titolari per la gara in 
linea saranno scelti sul posto. 

Le partite 
alle 15,30 

MILANO. 26 
Le partite di campionato, il 

13 settembre prossimo, avranno 
inizio alle ore 15.30. Lo ha sta
bilito la lega nazionale profes-
Bionisti. 

Burruni 
Accavallo 
a Baires? 

BUENOS AIRES 26 
L'organizzazione Juan Carlos 

Lectoure ha annuciato oggi che 
è stato concordato un incontro 
tra l'argentino Horacio Accavallo 
e l'italiano Burruni, rispettiva
mente campione sudamericano e 
campione europeo dei mosca. 

Lectoure ha detto che il com
battimento si terrà a Buenos 
Aires. Ha aggiunto di aver pro
posto la data del 7 novembre e 
che attende conferma dal mana
ger di Burruni di cui ha ac
cettato le condizioni: una borsa 
di 12 000 dollari, biglietti di an
cata e ritorno per Burruni e il 
manager e spese vive per il 
soggiorno in Argentina. 

Gli atleti 
per Modena 

Gli atleti italiani per il triangolare Italla-JiiRoslavia-Fraiicia in 
programma a Modena per sabato 29 e domenica 30, sono stati 
ieri convocati dalla FIDAL. Essi sono: m. 100, 200, 4x100: Iter-
ruti, Giani, Giannattasio, Ottolina, Preatoni, sardi; m. 400, 
4 x 400: Hello, B. Bianchi, Frlnolll, Puzzili!, Iraldo, Puosl; 
metri 800: F. Bianchi, Carabelli; metri 1500: F. Bianchi cara-
belli; metri 1500: F. Bianchi, Finelli; metri 5000: D'Agostino, 
Sacchi; m. 10.000: Ambii, Conti; ni. 110 hs: Cornacchia, Ottoz; 
m. 400 hs: Frinolll, Puzzili!, Morale; m. 3000 siepi: Itlzzo, Som-
maggio; alto: Bogliatto. Zampateli!; lungo: Bortolozzi, Fontanesl; 
triplo; Averone, Vecchione; asta: Catenacci, DionisI; peso: Me-
conl. Sorrenti; disco: Dalla Pria, Rado; giavellotto: Bunaluto. 
Llevore; martello: Boschlnl, Crlstin; riserva: Laganà. Capitano 
della squadra sarà Berruti. Nella foto: BERRTJTI 

quando 
Il caldo è opprlmonto 

solo gli alimenti freschi e vivi forniscono energia 
senza intorpidire. Un panino, tre etti di frutta e una 
bottiglia di YOMO: ecco una cena eccezionalmente 
sana che vi darà la gioia di sentirvi brillanti e vivaci 
anche con il caldo. E che economia per la famigliai 

Si vende nelle buone latterie . 

PENNELLI CINGHIALE 
PRODOTTI DI ALTA QUALITÀ' IN SETOLE PREGIATE PER PITTORI, DECORATORI, ARREDATORI 

PER EDILÌZIA, PER LA PULIZIA DELLA CASA — IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI 

Pennellificio 

B0LDRINI ALFREDO 
CICOGNARA (Mantova) 
Tel. Centralino 8 1 . 5 0 5 
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VENEZIA: s'inizia questa sera la XXV Móstra del cinema 
alla quale partecipano dodici film , 

man inaugura 
la corsa al «Leone» 

Da oggi al 30 agosto 

Mille coristi 
al concorso 
di Arezzo 

Con 11 Concorso polifonico in
ternazionale -Guido d'Arezzo» 

- si inaugura stasera nel Tea
tro Petrarca — siamo ormai alla 

, XII edizione. Ma si tratta ancora 
di una tra le poche manifesta
zioni neppure sfiorata dal * ri
schio d'un meccanico svolgimen
to. E' 11 pregio di questa no
bile gara di canto, antica e nuo
va ogni volta, tradizionale e pur 
ricca di sorprese nel suo più 
importante obiettivo: incontri e 
scontri di esperienze diverse. 
unificate e proiettate in un'alta 
espressione di civiltà dalla forza 
della musica. Musica dotta e po
polare, musica classica e mo
derna che « blocca - e nello stes
so tempo anima e riempie il 
respiro di una città. 

Bandiere sul pennoni, in piaz
za (tante quanti sono i Paesi 
che partecipano al « Polifoni
co») e per le strade i canti, i 
colori, i costumi d'una eteroge
nea folla di coristi (tutti dilet
tanti: studenti, minatori, operai. 
contadini) che non hanno ri
nunziato all'idea (in tempi come 
questi comporta sacrifici sempre 
maggiori) di affermare la loro 
vitale presenza « anche >• attra
verso l'interpretazione di un 
« Mottetto » di Palestrina, di un 
* Madrigale •> di Orlando Di 
Lasso o di più semplici (ma non 
più facili) canti della terra 
natia. 

Quest'anno i polifonici arriva
ti ad Arezzo sono più di mille
duecento. Meta e metà: seicento 
gli italiani (diciassette comples
si corali: Assisi. Asola, Anghiari, 
Cagliari, Ceprano, Genova, 
Ivrea, Milano. Massa'Marittima.-
Padova, Prato, San Giovanni ( 

Vdldarno, Sassari. Trento è 
Trieste con due corP; seicento 
gli stranieri, dei quali non po
chi sono di casa ad Arezzo da 
parecchio tempo, come quelli, ad 
esempio del «Coro Montever-
di » di Amburgo che — è ormai 
una tradizione anche questa — 
non lasciano Arezzo senza por
tarsi appresso una sostanziosa 
raccolta di premi. 

Tuttavia, dall'elenco dei cori, 
italiani e stranieri, traspare una 
nuova fisionomia del « Polifoni
c o * . Sulla base delle esperien
ze passate, cioè, sembra di in-
travvedere (ed è anche questo 
lo sforzo - degli organizzatori) 
qualche punta di vantaggio a 

favore della qualità. I cori di 
stampo dilettantesco e provin
ciale. che appesantivano poi le 
lunghe tornate delle gare elimi
natorie, e che nel corso di lun
ghi anni non hanno capito e 
acquisito lo stile del « Polifoni
co » (una gara di dilettanti con 
la maiuscola), non sono stati 
ammessi E' una conclusione che 
viene dall'elenco dei partecipan
ti, sicché sarà accresciuto d'in
tensità il clima di « suspense -
intorno alle prove di qualifica
zione e alle competizioni finali. 

I seicento non italiani (ma so
no aretini d'elezione), con quat
tordici complessi, rappresentano 
undici Paesi. La Germania (cori 
di Suchteln e di Amburgo), la 
Grecia (Atene e Pireo) e la 
Francia (Parigi e Le Chesnay) 
con due formazioni, In gara tra 
loro e con le altre di Ibagnè 
(Colombia). Zagabria. Praga. 
Budapest. Sofia, Barcellona. San 
Paulo del Brasile e Woral (Au
stria) non avranno vita facile. 

La " battaglia » si preannun
cia. dunque, movimentatissima 
forse più che in passato e im
pegnerà. si capisce, anche la 
giuria rinnovata pur essa o ac
cresciuta di qualche membro 
che non sia soltanto un buon 
maestro di coro. Perché con tut
to il rispetto, non abbiamo qua
si mai condiviso i verdetti dei 
giurati. Sentiremo stasera: tutto 
va bene purché vincano i più 
bravi. 

e. v. 

L'ultima opera del maestro svedese 
è fuori concorso - Pochi film ma buoni 
L'America « ufficiale » si è ritirata 

Spencer 
Tracy 

vorrebbe 
dirigere 
un film 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 26 

Poche opere, ma buone. Que
sta sembra essere, anzi è cer
tamente, la divisa della XXV 
Mostra, che si apre domani sera. 
Per tale aspetto essa si diffe
renzia dalle precedenti, anche 
da quella dell'anno scorso Do
dici film in competizione non 
sono davvero troppi. I film da 
vedere, e di cui parlare, sono 
di più, ma il fatto di over li
mitato a dodici i candidati al 
Leone d'Oro, limiterà senza 
dubbio anche gli errori. 

Il secondo * esperimento Chia
rini » procede dunque sulla stes
sa linea del primo, ma accen
tuando l'austerità e la severità, 

Quanto alla sparata di Robert 
Rossen, era tutta assai diver
tente, ma c'era almeno un argo
mento che meritava una rispo
sta. Era l'ultimo, quello in cui 
il regista accusava la Mostra di 
volere grossi attori e di non 
aver gradito il suo film perche 
ne era privo Be', non .sappiamo 
quali divi abbia il film indipen
dente sui negri Comunque Li-
lith i suoi attóri (e anche di 
Una certa rinomanza) li aveva: 
Jean Seberg, Warrcn Beatty, 
Kim Hunter, per non parlare 
del giovane Peter Fonda che, 
con la scusa d'esser figlio di suo 
padre, e fratello di sua sorella, 
ha goduto d'una certa pubblicità 
David e Lisa, .si. non aveva ai-
tori: e la Mostra lo aveva ac 
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A Roma per 
lavoro l'attrice 

Joan Collins 
L'attrice Joan Collins è arri

vata ieri pomeriggio all'aero
porto di l u m i c i n o in volo da 
Londra. 

L'attrice viene a Roma per 
gli ultimi accordi relativi alla 
sua partecipazione al film La 
congiuntura al fianco di Vitto
rio Gassman. Le riprese del 
film, diretto da Ettore Scola. 
inizieranno alla fine di set
tembre. 

La medaglia commemorativa di 

PALMIRO 
TOGLIATTI 

Questa medaglia a commemorazione di 
PALMIRO TOGLIATTI è sfata coniata in oro, 
argento e metallo bronzo. 
L'Opera è dello Scultore COLSAN. 

nenia internazionale, non parti 
colarmente felici o, meglio an-
coru, non particolarmente 
floride. 

Tuttavia, Venezia non aeve 
assumersi la protesa di essere lo 
specchio della situazione globa
le. Le mancano ancora, per po
terlo veramente diventare, se 
non la competenza, almeno il 
tempo e i mezzi. Anche questo 
anno si è cominciato a lavorare 
troppo tardi e, per esempio, ci 
si è fatti -soffiare* da Cannes, 
da Locamo, e anche da Porretta, 
certi buoni film cecoslovacchi e 
brasiliani. Il caso vuole che la 
Cecoslovacchia e il Brasile, as
senti dalla Mostra, attraversino 
invece una stagione interessante 
(per il Brasile, purtroppo, st 
deve già usare, per via del noto 
rivolgimento politico reaziona
rio. H passato prossimo). 

Poi, i mezzi sono irrisori. Fi
darsi degli informatori stranie
ri è bene, ma non è sufficiente. 
Il Giappone e l'India sono an
cora i più grossi produttori del 
mondo, anche se la quantità dei 
loro film è diminuita negli ul
timi due o tre anni. Possibile 
che non ci fosse niente di nuo
vo? Che l'unico film giapponese 
notevole, per esempio, fosse 
La donna della sabbia di Can-I 
nes, che si vedrà nell'apposita, 
sezione culturale? 

Chiarini si lamenta. Dice: pur
troppo il film di Kurosawa non 
è finito. D'accordo, ma l'anno 
scorso il film di Kurosawa era 
finito ed era brutto. Purtroppo 
anche il film di Dreyer Gertru
de, già designato dalla Dani
marca, già annunciato ufficio
samente dalla Mostra, non è fini
to in tempo. Al contrario l'ulti
mo film di Bcrgman, il suo pri
mo a colori, è pronto, ma pro
babilmente nessuno l'ha visto. 
Bergman stesso, d'altronde, l'ha 
voluto fuori concorso. Quindi la 
Mostra non è impegnata diret
tamente. Si può asserire anzi 
che, bello o brutto che sia il suo 
film, la Mostra non c'entri con 
Bcrgman. 

Tuttavia questa politica delle 
'firme », quella di fidarsi a sca 
tota chiusa dei grandi nomi, è 
la sola politica che si possa fare 
quando non si hanno i mezzi per 
recarsi sul posto a controllare. E 
invece l'esperienza, e le delusio
ni del passato, insegnano che sia 
lo stato dei lavori, sia la qualità 
dell'opera, devono essere sem
pre verificati. Il destino della 
Mostra, ora che ci sono le pre
messe della buona volontà e del 
l'impegno culturale, rimane an
cora affidato in troppo larga mi
sura alla fortuna. 

Comunque, nelle attuali con 
dizioni, il direttore e il suo co
mitato di esperti (e non com 
missione di selezione, come si 
continua da qualche parte a 
chiamarla) hanno fatto certa
mente il possibile. Non dicia 
mo. però, che ci hanno dato 
lutto quello che c'era. Accon
tentiamoci di dire che.ci hanno 
dato quello che hanno potuto 
darci, che hanno scelto oculata
mente nel mazzetto di film che 
hanno potuto sfogliare: e avre
mo già reso onore al loro lavoro 

Naturalmente, quando si loro-
ra con scrupolo, si viene attac
cati. L'Argentina, per esempio, 
minaccia sanzioni economiche 
perchè il suo film non è stato 
accolto. L'anno scorso era ac
caduto lo stesso ed erano slate 
profferite le stesse minacce. Due 
anni fa. invece, la Mostra ave
va chiuso un occhio, per non 
dire tult'e due; ed cran stati do
lori. ma per il film argentino in
cautamente accettato 

Ora, per entrare in certi tem
pli ci si leva le scarpe. Chi vuol 
entrare a Venezia, perchè r.on si 
legge il regolamento? Il rego
lamento. quest'anno più preci
so su questo punto, concede al 
direttore la facoltà di respingere 
anche i film designati. E qui II 
discorso s'attaglia perfettamen
te agli Stati Uniti e al signor 
Rossen Con eccessiva generosi
tà. noi pensiamo, il film Lilith 
(probabilmente una scopiazzatu 
ra di David e LL>a> era stato I 
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inserito in concorso, dopo qual-1 

\che tentativo per farlo cambia-
\rc 1 produttori e il gorcrne 
'americano lo hanno ritirato II 
giorno dopo Sono loro, siamo 
giusti, che hanno fatto un af
fronto alla Mostra, e non II con
trario. E adesso annunciano che 
non manderanno neppure una 
rappresentanza ufficiale. E sape
te perchè? Ha la bontà di far
celo capire il loro stesso comu
nicato, quando allude alla cir
costanza che la Mostra abbia, 
dal canto suo. invitalo un bel 
film americano indipendente. 
sulla presa di coscienza di un 

lava, guarda caso, ancora una 
volta di un film indipendente. 

Un .sistema ultrademocratico 
ci olirebbe, e lo suggeriamo a 
Chiarini se non ci ha già pen-\ 
sato: perchè non proiettare 
Lilith, e il film argentino sul 
nisjht-club. e quello giapponese 
con le dieci violenze carnali sul
la stessa donna e nei posti più 
scomodi, a edificazione dei gior
nalisti accreditati? Potrebbe es
sere un'idea. Il calendario pre
vede una giornata di riposo: oc
cupiamola con qualcuno dei film 
scartati, e vediamo che cosa suc
cede. Ma forse l'opposizione non 
verrà da Chiarini. 

Dei dodici film rimasti, cono
sciamo Amleto sovietico, che 
inaugurò fuori concorso il Fe
stival di Karlovy Vary. e sap
piamo che si tratta d'uno spet
tacolo culturale di tutto rispet
to. che chiuderà le proiezioni 
valide per i premi, la sera del 
9 settembre Degli altri abbia
mo letto o sentito parlare. Az
zardare previsioni è sempre pe
ricoloso ma. conoscendo gli au
tori e le loro possibilità, si do
vrebbe andar tranquilli con l 
due film italiani — Deserto rosso 
ai Antonioni e II Vangelo se-
rondo San Matteo di Pasolini — 
che si annunciano come i pes
ti forti della Mostra. 

Tra gli stranieri non doureo-
bcro deludere Losey, impegnato 
in un film antimilitarista (Per la 
patria e per il re): Godard alle 
prese con un suo tipico tema 
(La donna sposata), e Detannoy, 
che è capace di redimersi quan
do ha un soggetto psicologico 
un po' irriverente Ce qui ha II 
romanzo di Pcyrcfittc, Le ami
cizie particolari, che adeguata
mente trattato può diventare 
una bomba). In ogni caso, sono 
tre film ' invitati - dalla Mostra, 
« dovrebbe essere un buon 
segno. 

Ammesso che tale segno valga, 
ver conseguenza dovrebbero va. 
iere di meno le opere * designa
te » ufficialmente dalla Germa
nia occidentale, dalla Gran Bre
tagna e dalla Francia. Tuttavia. 
<e a occhio e croce si può im
maginare che Rolf Thiele, il re-
alsta della Ragazza Rosemane, 
non abbia fatto molto di più 
che un'accurata illustrazione del 
Tonio Kroeger di Thomas Mann, 
La ragazza da sii occhi verdi, 
di Desmond Davis, e La vita alla 
rovescia, di Alain Jessua. sono 
' opere prime -, e come tali più 
difficilmente inquadrabili. Que
st'ultima fu data alla settimana 
della critica in margine al Fe
stival di Cannes, ed ora viene 
scelta dalla commissione mini
steriale francese, che invece ha 
rinunciato a Delannoy e a Go
dard. Al contrario la commissio
ne ministeriale italiana, dopo 
aver perduto Pasolini e antonio
ni, non si è avvalsa della sua fa
coltà di designare un film, pro
babilmente perchè timorosa di 
far brutta figura nei confronti 
della Mostra. Eppure, a quanto 
è dato intuire, se fosse stato 
scelto il film di De Santis sulla 
ritirata di Russia, Italiano brava 
gente (un film caratteristico del 
suo regista, nei difetti come nei 
pregi), difficilmente la Mostra 
si sarebbe assunta la responsa
bilità di respingerlo. 

Opere prime sono anche Sol-J 
tanto un uomo, il film già ricor- ) 
darò sui negri, e del quale ab-\ 
biamo un'istintiva fiducia perchèj 
conosciamo un'inchiesta televisi
va sull'Alabama di uno dei suoi 
autori. Robert Young, che era 
eccellente: e II ladro di pesche. 
del bulgaro Veulo Radec, un ex 
operatore che passa alla sceneg
giatura e alla regia, narrando 
un Impossibile amore nel quadro 
della prima guerra mondiale. Il 
racconto originario, di Emilian 
Stanev, ci viene descritto come 
assai fine; e le immagini del 
film che abbiamo visto sono 
piuttosto suggestive. Chissà che 
non si abbia una gradita sor
presa. 

Opera seconda è invece 
Amare. che si annuncia come 
una continuazione ideale di 
quella Domenici di settembre 
svedese dell'anno scorso: proba-
bi-mente intinta dello stesso pes
simismo naturalistico, e comun
que diretta dallo stesso giocane 
regista, il finlandese Donner, e 
interpretata dalla stessa at
trice, la bravissima Harriel 
Andersson. creatura del mae
stro Bergman. 

Al quale sarà affidata domani 
*era l'apertura, con A. proposito 
d: tutte queste donne. Saranno 
in molti, quest'anno, a parlarci 
delle donne. Ce ne parlerà an
che Bolognini, nella serata di 
chiusura, nel suo 'dittico' an-

HOLLYWOOD — Spencer Tracy ha ripreso 
il lavoro dopo la lunga parentesi dovuta a 
una grave malattia. Al suo regista Stanley 
Kramer (che lo dirige in « La nave dei paz
zi ») Spencer ha espresso il desiderio di 
poter dirigere un film (Telefoto) 

« Vaghe stelle dell'Orsa...» 

Visconti : ciak 
•• • ) i 

al nuovo film 
• ' ' VOLTERRA. 26. 
Luchino Visconti ha dato nel 

pomeriggio di oggi a Volterra 
il primo giro di manovella di 
Vaghe stelle dell'Orsa.., di cui 
è protagonista Claudia Cardi
nale. ' ' 
. Tratto da un soggetto origi

nale di Suso Cecchi D'Amico, 
Enrico Medioli e Luchino Vi
sconti. che ne sono stati anche 
gli sceneggiatori, il film narra, 
in chiave drammatica, la storia 
di una giovane donna, sposata 
ad un americano, che torna al 
paese natale per far luce sulle 

Sylva per 

Fellini 

ncgro^Sarebbe stato troppo pre-\cì^esso fuori gara: La donna * 
fendere ' che Io patrocinassero 
Tuttavia, -desiderano far pre
dente che non deve essere per
messo che la loro azione pre
giudichi qualsiasi film america
no di produzione indipendente 
già iscritto al Festival, impeden
dogli di ricevere un equo giu
dizi* . . 

uni.cosa merav.sliosa. Ma allo
ra arremo già conosciuto i vin
citori della XXV Mostra, sul cui 
programma generale spendere
mo ancora qualche necessaria 
parola, occultandoci delle altre 
sezioni, domani. • -

Ugo Casiraghi 

\ 

tragiche vicende che hanno por
talo alla morte del padre, uno 
scienziato ebreo deportato dai 
nazisti. Questo pretesto narra
tivo è tuttavia soltanto lo spun
to per una complessa vicenda 
psicologica, al cui centro sono 
Sandra (la protagonista inter
pretata da Claudia Cardinale), 
il fratello Gianni (Jean Sorel), 
e il marito (l'attore inglese Mi
chael Craig). Altri interpreti 
saranno Renzo Ricci, Fred Wil
liams e. nel ruolo della madre, 
un'attrice di cui non si conosce 
ancora il nome. 

Il film sarà girato quasi inte
ramente a Volterra, dove è am
bientato. La troupe di Visconti 
rimarrà in Toscana per otto set
timane, e concluderà le riprese 
a Roma. Vaghe stelle dell'Orsa... 
è girato in bianco e nero: diret
tore della fotografia è Arman
do Nannuzzi; organizzatore ge
nerale Oscar Brazzi: scenografie 
di Mario Garbuglia, montaggio 
di Mario Serandrei II film è 
prodotto da Franco Cristaldi per 
la Vides e sarà distribuito in 
tutto il mondo dalla Columbia 
Pic'tures. La sua uscita è pre
vista per I primi mesi dell'anno 
prossimo. 

Sylva Koscina ha ini
ziato, ièri a lavorare 
con Fellini nel film 
« Giulietta degli spi
riti ». Sosterrà il ruo
lo della sorella di 
Giulietta Masina, la 
protagonista 

Le canzoni 
d e l l 2° Festival 

di Napoli 
NAPOLI. 26 

Il comitato organizzatore del 
XII Festival della canzone na
poletana ha reso note le 24 can
zoni ammesse al concorso che 
si svolgerà in Napoli al teatro 
Politeama il 17. 18 e 19 settem
bre prossimo. Esse sono: 

1) Amore mio (Mogol-Don!-
da): 2) Ammore sìente (Mare-
sca-Pazano); 3) Aspettarne (Pa-
liotti-Palmieri: 4) Cchiu' lunta-
no d'a luna (Russo-Forte); 5) 
Cerco fFalr>o>: 6> Camme (Ta-
vernarini-Carraresi>; 7> - Doce 
e" 'o silenzio <R Acampora-
Martingano-Monetti): 8> E si 
nun foste 'o vero? (Filibello-
Fanciulli*: 91 Inutilmente (Zan-
fagna-Gallo*: 10» Maria Carme
la eia eia (Franco Pisano); 11) 
?fe parlano 'e te (Palomba-
Vian>: 12) Mo me ne vaco a 
Pnsilleco (Testa-SciorilIP: 13) 
Mparame a rulè bene • (Fiore-
Mazzocco: 14) Na cosa bella 
«Gigli-Simonetti); 15) Napoli 
c'est fini ' (Mascolo-Piccolo-
Bongusto): 16) JVapuIe è una 
(De Crescenzo-BrunP: 17) Ni-
xciuno 'o po' caoi (Amendola-
GaeHardi>: 18> Nord e sud <Me-
neetzzi-Nini Rosso); lfl> Nun 
m'nhbracciò (De Mura-CJi^an-
te-De Angeli.»): 20) Si turnata 
fNisa-Salemo): 21 > Sole 'e In
olio (De Gregorio-V. Acampo-
ra-Scuotto): 22) Sulamente a 
mìa (Miglincoi-ZambrinP: 23> 
Tarricuorde Carme (Minerbl-
Romano); 24) Teneramente 
(Pugllese-Vlnci). 

• " * . * 

contro 
canate 

Un lavacro 
Mantenendo fino in fon

do il suo atteggiamento 
politicamuitc fazioso e 
contrario ad ogni rcqola 
qiornalistica, il Telegior
nale ha dato ieri sera, in 
posizione piuttosto margi
nale, una quasi telegrafi- * 
cu notizia dell'elezione di 
Longo o segretario gene
rale del PCI, accompagna- ' 
ta da unii frettolosa b;o-
qrafia. Non abbiamo di- ' 
monticato che- tempo fa, • 
quando i partit i delta at
tuale coalizione governa
tiva procedettero al rin
novo delle cartelle, il Te* 
leawrnalc intervisto cia
scuno dei nuovi segretari, 
da quello della DC a quel
li del PSI, del PSDI e del 
PRI, dimostrando cosi di 
comprendere quale fosse 
il suo dovere in simili oc
casioni. Adesso, pero. 
quell'esperienza è stata 
* dimenticata *, come se • 
l'elezione del segretario 
del più grande partito co
munista del l 'Occidente le 
maggior partito d'opposi- • 
rione in Italia) fosso un 
fatto di secondaria imvnr-
tanza. Vorremmo che an
che questo fosse messo in 
conto per le discussioni 
clic la commissione pai-
lamcntare di viailanza 
certamente terrà nei pro*-
sinit giorni. 

• La serata più interes
sante si è avuta sul primo • 
canale, soprattutto per 
merito di Parole e musica, 
speonau serie. Questo pro
gramma curato da Achil-
lp Millo sembra a noi, fin 
da questa prima puntu
ta. tra i migliori che la 
TV abbia mandato in on
da quest'anno. Particolai-
mcnte apprezzabile per
chè, sul finire di un'csia-
te televisiva gremita di 
canzonette e di festival 
muori, esso viene a offrir
ci una sorta di lavacro, 
sottoponendoci finalmen
te testi, musiche e inter
pretazioni di gusto e vit
tore indnbbt. 

La puntata d'avvio, de
dicata a Gcrshioin. anno
verava alcuni tra i imiti
vi più noti del composi
tore americano: che i Te
lespettatori abbiano cono
sciuto la traduzione del 
testi di canzoni tanto 
spesso ascoltate e fors'an-
che fischiettate e abbiano 
potuto comprenderne l'aui 
tonomo valore (non al
tissimo, ma certo apprez
zabile) ci sembra positi
vo. Al di là di questo, 
ieri sera, però non s'è an
dati: il profilo dei fratelli 
Gershiuin e del clima in 
cui essi vissero e opera
rono. infatti, è stato appe
na accennato, anche se i 
brani e le Uriche scelti aa 
William Wcnuer erano dt 
indubbia pertinenza. 

Achille Millo ha presen
tato e recitato con la sua 
consueta delicatezza _ di 
toni: intense e congeniali 
all'atmosfera della tra
smissione ci son parse le 
interpretazioni di Hcnrj; 
Wright, Lillian Terry e 
Sergio Endrigo, che tn 
questo suo debutto gersh-
winiano ha confermato di 
possedere notevoli doti. 
Un po' troppo liricheq-
giante. invece, ci è parsa 
la recitazione di Ilaria Oc-
chini, specie per testi così 
< quotidiani » come quel l i 
di Ira Gershwin, che poi. 
infatti, rivelavano i loro 
autentici accenti nell'in
terpretazione dei cantanti 
(ricordiamo, per tutti la 
canzone 'S Wonderfu l ) . 

g. e 

sai W 
. v.: 

programmi 
T V - primo 

a) « Snoiy. Coi sello oil-
ranino »; ' 

18,00 La TV del ragazzi . . " S S f f i ' ì i , , : 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale . della sera 

di Giovanni Verga. Con 11 E Mariu Salerno. Lydia 

21,00 Mastro Don Gesualdo ffin^rro
sX°la ff'SK: 

corno V'accari (quarta 
puntuta) 

22,10 Musica degli 
anni '60 

con l'orchestra di Le» 
Baxter (prima parte) 

22,40 Gli ultimi Maya 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
( 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Enrico '61 
Commedia musicale di 
Garinei e Cìiovannlni con 
neri.no Rupcel. Alberto 
Bunucci. Gloria Paul , (1 . 
puntuta) 

22,20 Giovedì sport 
Notte sport 

Quarta puntata di - Mastro don Gesualdo» con Lidia Al
fonsi (nella foto) e Enrico Maria Salerno (primo, ore 21). 

Radio -nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13, 15, 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua portoghese; 
8,30: D nostro buongiorno; 
8.45: Interradio; 9,05: Incon
tro con lo psicologo; 9,10: 
Fogli d'album; 9,40: La fiera 
delle vanità; 9.45: Canzoni, 
canzoni; 10: Antologia ope
ristica; 10.30: Transistor; 11: 
Passeggiate nei tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Musiche di F. Liszt; 11,45: 
Musica per areni; 12: GII 
amici delle 12; 12.15: Arlec
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto.-; 13,15: Zig-Zag; 13.25: 

Musica dal palcoscenico; 14-
14,55: Trasmissioni regionali; 
15.15: Tastiera; 15,30:1 nostri 
successi; 15,45: Giuochi d'ar
chi; 16: Programma per 1 
ragazzi; 16,30: Il topo In di
scoteca; 17,25: Trattenimento 
in musica; 18: La comunità 
umana; 18,10: Musiche per 
organo; 18,50: 1 classici del 
jazz; 19.10: Musica da ballo; 
19,30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...: 20,25: « La Fata 
Morgana -; 21: I grandi me
cenati: 22,15: Concerto dal 
pianista Nikita Magalo!!. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10.30, 11,30, 13.30, 14,30, 
15,30, 16,30. 17.30. 18.30, 19,30, 
20.30. 21,30, 22.30; ore 7,30: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu
siche del mattino; 8.40: Canta 
Milva; 8.50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma Ita
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Tlntarellaltegra; 10.35: 
Le nuove canzoni Italiane; 
11: Vetrina di un disco per 
l'estate; 11.35: Piccolissimo; 
11,40: Il portacanzonl; 12-
12.20: Itinerario romantico; 
12.20-13: Trasmissioni regio
nali; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Novità discografiche; 

15: Momento musicale; 15,15: 
Ruote e motori; 15,35: Con
certo in miniatura; 16: Rap
sodia; 16,35: Buon viaggio, di 
Paolini e Silvestri; 17,15: 
Cantiamo insieme; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: - La 
grande Marniera » (VI); 
18.35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,50: Zig-
Zag; 20: Incontro con l'ope
ra; 21: Nuove parole per can
zoni nuove; 21.40: Musica 
nella sera; 22: Da Venezia: 
Radiocronaca della cerimonia 
inaugurale della XXV Mo
stra Internazionale d'arte ci
nematografica. 

Radio - terzo 
Ore 18,30: La Rassegna; 

18.45: Musiche di Scarlatti; 
19: L'alimentazione dell'uo
mo; 19.30: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Rivista delle ri
viste; 20,40: Musiche di Gior

dani 9 Vivaldi; 21: Il Gior
nale del Terzo; 21,20: Pano
rama dei Festival* musicali: 
A. Schroenberg: 21.15: Idee 
e problemi giuridici di oggi; 
22,45: « Balaam • 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 

HENRY di Cari Anderstn 

10UIE d i t t a i 
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Non aveva mai . 
diffuso l'Unità 
ma d'ora in avanti 
farà del suo meglio 
Caro Alicata, * < . * * « . "• « 

acusami se mi permetto di ruba-
re spazio all'Unità (e se trovi in
teressante il fatto, pubblica la let
tera) raccontandoti un caso che 
difficilmente potrò dimenticare. 

Ieri sera (22 agosto) quando ho 
smesso di lavorare (lavoro a Po-
tenta) andai alla Camera del La
voro dove avevo saputo che c'era 
il registro per apporre la firma di 
condoglianze per Palmiro Togliat
ti, il grande compagno scomparso. 
Dopo che ho firmato sul' registro, 
ho saputo da alcuni compagni che 
c'erano molte copie dell'Unità con 
la notizia < Togliatti è morto >. A 
un compagno ho così chiesto 30 
copie, sicuro di diffonderle alla 
stazione di Potenza Inferiore dove, 
com'è mia consuetudine, prendo il 
treno per Foggia per far ritorno 
al mio paese. 

Quando sono arrivato in stazio
ne quasi subito ho venduto 5 copie 
del giornale e, mentre mi accin
gevo a vendere la sesta copia, mi 
son visto piombare addosso alcuni 
poliziotti che mi impedivano — da
vanti a tanta gente — di diffon
dere l'Unità, e minaccianano di al
lontanarmi. Vista la loro insisten
za, e per non cadere in provoca
zioni, salii sul treno che era pron-
to, ma un poliziotto mi segui di
cendomi: < Se la vedo vendere una 
altra copia la schiaffo dentro >. Io 
gli risposi: « Faccia quello che vuo
le ma io il giornale lo vendo >. 
Nonostante la stretta sorveglianza 
riuscii a seminare questi zelanti 
poliziotti e, in circa 10 minuti, fi
nii di vendere le copie dell'Unità 
che avevo preso a Potenza. 

Caro Alicata, non so se stiamo 
tornando ai tempi di Sceiba, lo 
sono comunista, ma devo dire fran. 
camente che non avevo mai diffuso 
l'Unità. Da questo momento in poi, 
però, prometto che farò tutto il mio 
meglio (anche alla memoria del 
nostro, grande scomparso) per dif- ' 
fondere l'Unità, arma sicura di tut
ti i lavoratori. 

ANGELO ROSA 
Rionero in Vulture 

• (Potenza) 

Quella della TV 
è una diabolica ipocrisia 

Cara Unità, 
penso che la RAI-TV abbia rag

giunto il fondo o, meglio, toccato 
il vertice delta « carità cristiana > 
che a me sembra diabolica ipocri
sia: malafede che consente di coer-
cire i poveri di spirito. 

lettere ali'Unità 
Ì ,.-t* 

• Questo Ente proclive a vestirsi 
• a lutto per qualsiasi pievano o uo

mo politico purché nemico del po
polo, ha dimenticato che Togliatti 
era il capo del più forte partito ita
liano, il solo che non viva nell'equi
voco della eterogeneità. 
' Questo ci serva per vedere da 
quale parte sono i nemtei. 
. Togliatti è morto. Nel suo esem
pio l'incentivo per migliorarci, per 
unirci sempre più - numerosi, più 
decisi a realizzare una sostanziale 
democrazia e a battere questi ana
cronistici regolatori di una società 
che li ha ormai condannati. 

ENRICO LUVISOTTI 
(La Spezia) 

Signori della TV, 
. il popolo italiano 
i democratici 
e gli antifascisti 
sono veramente in lutto 
Caro direttore, 

anche se non comunista sento il 
dovere di formulare al vostro gior
nale e al P.C.I. le più sincere con
doglianze per la morte di Palmiro 
Togliatti. 

Come democratico e antifascista 
non posso non rimanere colpito e 
commosso per la morte di un gran
de dirigente operaio. 

Di fronte alla partecipazione af
fettuosa e commovente di capi di 
Stato e di altri dirigenti esteri ed 
alla commozione popolare risulta 
quindi ancora più insultante, per 
la memoria dell'estinto, il compor
tamento conformista e non civile 
della televisione italiana. 

• Per la morte di Pio XII e del 
compianto Giovanni XXIII ci sono 
state giornate di lutto nazionale, 
con relativo cambiamento di pro
grammi radio-televisivi gabellatici 
col fatto che il popolo italiano è 
cattolico (ed i suoi dirigenti co»-
formisti). 

Per la morte di Kennedy (note
vole personalità della società ame-

> ricana, per il quale fra l'altro funi-
*• mo nel '62 sull'orlo della guerra 

nucleare) ci sono stati tre giorni di 
lutto nazionale, ingiustificati, con ti 
solito cambiamento dei programmi 
radio-televisivi. 

Per la malattia del Presidente 
Segni i cambiamenti di programma 
seguivano Vandamento dei bollet
tini medici. 

A De Gasperi fu dedicata una 

intera serata incensatoria (non di
scuto mai l'uomo ma la politica). 
E per Palmiro Togliatti ? 

Alcune figure sul video, un com
mento impersonale, una nota • ge
suitica e gratuita dell 'Osservatore 
Romano. 

Spero che i comunisti e ì sodar 
listi della Commissione parlamen
tare di sorveglianza della RAI-TV 
protestino e si facciano sentire ! • 

E' assolutamente inconcepibile 
che la figura di un uomo che rap
presentando a suo tempo la Resi
stenza, la lotta al fascismo, ed ades
so un terzo degli elettori italiani, 
sia trattato alla stessa stregua di 
come a suo tempo fu trattato il 
seppellimento di Predappio, o la 
morte di Trujllo. 

Il popolo italiano, i democratici 
e gli antifascisti sono veramente in 
lutto: sono sìnceri e non hanno ri
serve mentali. Con osservanza. 

FRANCESCO GRASSI 
(Napoli) 

Un articolo 
che offende 
la nobile arte 
del giornalismo 
Caro Alicata, • ' -

non posstamo rispondere per le 
rime, all'autore anonimo dell'arti
colo apparso su Napoli notte del 
21 u.s. sotto il titolo « La Misericor
dia di Dio > perché ci vuole una 
buona penna, ma lo facciamo così, 
alla meglio, pregandoti di voler 
pubblicare questa nostra lettera. 

Noi pensionati siamo sdegnati e 
ci meravigliamo come il direttore 
responsabile di quel quotidiano ab
bia dato il permesso di stampare 
quell'articolo che offende la nobile 
arte del giornalismo; e ben hanno 
fatto i napoletani a raccoglierne 
quante più copie potevano e a dar
le alle fiamme. 

La citata misericordia di Dio, che 
secondo la mente corrotta di quello 
scrittore da due soldi, offuscando il 
cervello del compagno Togliatti (e 
queste sono sue parole) e ha fatto 
sì che non si accorgesse, nelle ore 
di agonia dei fantasmi che si affolla
vano nella sua camera, e che non 
sentisse la voce degli assassinati, 
degli mfoibati, e di tut t i coloro che 
il comunismo internazionale ha cro
cefisso per le strade del mondo ecc. 
ecc. », è purtroppo una miserirordiu 
a favore di chi inasprisce gli animi 
con articoli del genere, a favore di 

coloro che fomentarono e fomentano 
ancora guerre, a favore di coloro 
che massacrarono milioni di ebrei e 
di cittadini inermi, a favore di co- r 
loro che infoibavano i cadaveri di ' 
partigiani e di cittadini inermi, da 
loro stessi massacrati per rappresa
glia o per il dominio della svastica 
sul mondo. 

Noi pensionati sentiamo vergogna 
per il fatto che nel nostro Paese vi
vano ancora simili rettili, autori .dei 
più sporchi articoli che mai mente ' 
umana ricordi di aver letto. 

Ci consola un fatto, però, e dalle 
colonne dell'Unità vogliamo men

zionarlo (sicuri di interpretare il 
< desiderio di tutti i democratici e dei 

compagni lavoratori) e sono gli at- '. 
testati più ampi di cordoglio: a co-

• minciare dalla Famiglia del Presi- ' 
dente Segni al quale auguriamo di • 
cuore di vederlo presto ristabilito 
al suo tavolo di lavoro; le autorità 
governative, tutti gli uomini politici 

-che hanno saputo — in quest'ora 
> di lutto mettere da parte riserve di 
> parte per associarsi all'immenso do-, 
' lore che ha colpito i lavoratori di 

tutto il mondo. 
Vogliamo altresì ringraziare il 

mondo della cultura, tutti coloro che 

hanno voluto esternare il loro sin
cero cordoglio. ^ t 

Tutti i nostri cuori sono lacerati 
per l'immatura scomparsa del com
pagno Togliatti che ci ha insegnato 
che cosa sia la democrazia, e che 
ha speso tutta la vita (piaccia o 
non piaccia all'articolista anonimo 
di Napoli Notte) per lo sviluppo del 
socialismo, per la rinascita del no
stro Paese, per- la emancipazione 
delle elassi lavoratrici. Fraterna
mente, a nome di tutti i pensionati 
napoletani. 

GIOVANNI MATTERÀ 
(Napoli) 

La banca dei francobolli 
Ci sono già pervenute molte richie

ste di inserzioni (per lo scambio del 
francobolli) da parecchi filatelici ita
liani, europei e di oltremare. La no
stra iniziativa (quella di mettere a 
disposizione un « servizio - gratuito di 
inserzione per i collezionisti) allo sco
po di ottenere scambi diretti con altri 
collezionisti, sta ottenendo successo cosi 
come, a suo tempo ha ottenuto succes
so l'iniziativa di scambio diretto tra 
noi e 1 filatelici nostri amici. 

I nostri più affezionati lettori avran
no già appreso, leggendo la nostra 
rubrica, che quest'ultima forma di 
scambio è cessata. 

Le richieste per l'inserzione gratuita 
relativa alla ricerca dì filatelici che 
vogliono scambiare francobolli devono 
essere indirizzate a: L'Unità (lettere) 
via del Taurini, 19 - Roma. A tutti i 
nostri amici filatelici rinnoviamo l'in
vito ad autodisciplinarsi, cioè a scam
biare con scrupolo e con serietà. Le 
prime inserzioni di scambio verranno 
pubblicate a partire da Giovedì 3 set
tembre. 

Nel prossimi mesi, inoltre, scrive
remo personalmente ai nostri amici 
che vantano crediti presso la « banca » 
inviando loro francobolli, o invitan
doli ad allargare le richieste. 

Ai molti giovani e principianti che 
ci hanno scritto chiedendo francobolli 
in dono diciamo che le loro richieste 
saranno esaudite a partire dal pros
simo settembre. 

Le novità 
BULGARIA: una serie dedicata alle 

ferrovie. 
BELGIO: una serie di tre valori e 

stata dedicata al 50<> anniversario della 
aggressione tedesca al Belgio. Ogni 
francobollo reca un sovrapprezzo In 
favore delle opere di carattere pa
triottico. 

CECOSLOVACCHIA: un valore de
dicato al Congresso della Croce rossa 
cecoslovacca; un valore dedicato al 

quarto Congresso europeo di cardio
logia svoltosi a Praga 

DANIMARCA: un valore prò Croce 
rossa. 

NUOVA ZELANDA: due valori (prò 
infanzia) riproducenti uccelli della fau
na locale. 

CINA POPOLARE: un francobollo 
di solidarietà per il popolo del Viet 
Nam del Sud. 

CUBA: una serie di 3 valori dedi
cata alla marina mercantile. 

Prossime emissioni 
ITALIA: il 14 settembre è prevista 

l'emissione annuale dedicata all'Euro
pa La vignetta, quest'anno, rappre
senterà un fiore con 22 petali (e cioè 
quanti sono i paesi aderenti al CEPT). 

SAN MARINO: alla fine di questo 
mese saranno emesse le due serie già 
prcannunciate: una dedicata al cam
pionato europeo di Base Ball e l'altra 
alla storia della locomotiva. 

MAURITANIA: una serie di quattro 

francobolli dedicata alla pesca nelle 
acque territoriali. 

Manifestazioni e mostre 
La prima Mostra e convegno di fila

telia ««Agri flora 196*4» si svolgerà a 
Palermo in ottobre. La manifestazione 
filatelica viene effettuata nel quadro 
della prima Mostra mercato dell'agri
coltura, in programma dal 18 al 25 
ottobre presso la Fiera del Mediter
raneo. 

Annulli speciali 
Il Ministero delle Poste italiane ren

de noto che dal 29 agosto al 1» settem
bre 1964, nel comprensorio della XVI 
Fiera internazionale del francobollo 
(Palazzo del Turismo a Riccione) fun
zionerà un ufficio PT a carattere tem
poraneo. richiesto dall'Azienda auto
noma di Riccione. 

L'ufficio sarà dotato di un bollo re
cante la leggenda: « Poste Riccione -
SP. AV. Palazzo Turismo». 

La serie olimpica polacca 

«Ì^W/V.,' J. 

• v ^ » 

•Sii 
Nelle precedenti rubriche abbiamo 

parlato delle emissioni polacche de
dicate alle Olimpiadi di Tokio, pre
sentando il foglietto emesso a tale 

scopo. Questa settimana vi presen
tiamo 3 francobolli della serie (com
posta da 8 valori). L'emissione è av
venuta il 17 agosto. 

Gli italiani 
senza coscienza 

' e senza - carattere? -
Signor diret tore, 

l'on. Filippo Turati, un giorno, 
così si espresse: « 71 fascismo ca
drà... ma che cosa avrete fatto con 

' ciò, se resteranno gl'italiani? Noi, 
oggi, gl'italiani li abbiamo cono
sciuti bene... Senza coscienza, sen
za carattere, opportunisti: non si 
tratta di liquidare il partito: si trat
ta di creare una coscienza italiana: 
di nulla meno che una conversione 
morale... >. 

Codesta considerazione è valida 
ancor oggi, più di ieri: non è que
stione di « preferire una peggiore 
democrazia ad una migliore ditta
tura », o di « volere ancora provarci 
a combattere la partitocrazia, o di 
bandire il "centrosinistra" », l'estre
ma destra e il « comunismo ateo » 
(quest'ultimo, come uso corrente. 
mediante encicliche, bolle e sco
muniche papali): si tratta di for
mare, con ogni mezzo, una retta 
coscienza morale negl'italiani, e di 
precedere, contemporaneamente, 
alla moralizzazione della vita e del
le istituzioni democratiche dello 
Stato di diritto, per realizzare, ef
fettivamente (cioè senza velleità 
demagogiche) quella giustizia so
ciale e cristiana da tutti auspicata. 

Ben riconosciamo che il proble
ma è estremamente arduo, ma se, 
per risolverlo, lo differiamo anco
ra alla colende greche, l'Italia avrà 
sempre cittadini senza coscienzu, 
senza carattcìc. opportunisti. La 
ringrazio infinitamente, on. Diret
tore, per la Sua gentile ospitalità. 

GIOACCHINO RUSSO 
Ccrignola (Fogqia) 

Nessun opuscolo turistico 
propone una visita 
alle Fosse Ardeatine 
Cara Unità 

vorrei fare una domanda al mini
stro del Turismo: perchè, negli iti
nerari turistici di Roma, tutte le 
agenzie che curano il turismo (e so
no così sollecite nell'informare il 
turista di tutti i luoghi da vedere) 
non informano anche dell'esistenza 
delle Fosse Ardeatine? Non mi è mai 
capitato di vedere alcun opuscolo 
turistico che propone la visita alle 
Fosse Ardeatine. 

Ma forse sarà perchè lì vi è il 
mausoleo di coloro che tutto han
no dato e niente hanno chiesto. < 

Eppure anche i ministri di oggi 
non dovrebbero dimenticare che, se 
si trovano a dirigere ti Paese, lo 
debbono ai caduti e ai combattenti 
della Guerra di Liberazione. 

ALVARO DE ANGELIS 
(Roma) 

r 

« Aida » 
a Caracolla * 

Oggi, alle 21. replica di « A i 
da » di G. Verdi (rappr. n. 35). 
diretta dal maestro Ugo Catania 
e interpretata da Luisa Maraglla-
no, Adriana Lazzari ni. Giuseppe 
VertechI, Mario Sereni, Lorenzo 
Catenai. Giovanni Atnodeo. 

Sabato 29 replica di « Madama 
Butterfly ». 

CONCERT/ 
BASILICA 01 MASSENZIO 

Domani alle 21,30 concerto del
l'Accademia di S Cecilia diret
to da Roberto Cagglano. Musi
che di Rota, Ravel. Strawinsky 
e Brahms. 

TEATRI 
BORGO & SPIRITO (Via de) 

Penitenzieri 11 tei. 5116207) 
Domenica alle 17: « La cisterna 
murata» 3 atti di Dennery. Prez
zi familiari. 

schermi e ribalte 
CASINA D E L L E R O S E 

Alle 21,45 Gran Varietà Interna-
zionale con un nuovo program
ma di canzoni, danze e attra
zioni presentato da Pietro De 
Vico. Festivi diurna familiare 
alle 18,45. 

FOLK STUDIO (Via Garibal
di 58) 
Da oggi a sabato alle 22, dome
nica alle 17.30: musica classica 
e folkloristica. Jazz, blues, spi-
ritualB. 

F O R O R O M A N O 
Suoni e luci alle 21 in italiano, 

' Inglese, francese, tedesco. Alle 
22,30 solo in inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Tel. 399156) 

Domani alle ore 21,15 Franca 
Bartolomei e Walter Zappolinl 

• presentano il « Balletto di Ro
ma » con: •« Serenata > di Bar-

Una festa 
con torta 
di sabbia 

JUAN LES PINS — Ieri i! cantante francese 
: Hugues Aufrey ha compiuto i 30 anni. Li 
\ ha festeggiati con Francpise Hardy (quasi 

:;,irriconoscibile) e con una bottiglia di cham-
; pagne sulla spiaggia di Juan les Pins. La 
-torta è fatta con la sabbia (Telefoto) 

tolomei-Tschaicowsky: « Varia
zioni nello spazio * di Zappo-
lini-Brahms-Grani (novità as
soluta): « Garden Party » di Ur-
bani-Mannino: « Pas de Deus 
Italiano » -di Dolin - Cimarosa-
Malipiero; « Gli allegri studen
ti di Oxford > di Bartolomei-
Candia Coreografie di Bartolo
mei. Zappolinl. Urbani. Dolin 
Direttore d'orchestra F. Candia. 
Biglietti al botteghino del Nin
feo. 

SATIRI (Tel . 565.325) 
Alle 21,45 a -prezzi popolari : 
« La barricata filosofale > di 
Buridan. Dal 1. settembre la 
novità assoluta: « Da Gesù a 
Cristo » di Franco Venturini. 
Regia Paolo Paoloni. 

VILLA A L D O B R A N D I N I (v ia 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Oggi alle 21,30 decima Esta
te romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei, En
zo Liberti con L. Prando. P. 
Marchi, L. Ferri. G Simonetti. 
D. Colonnello. E. Fortunati, G 
Chiabrera. M Gommino con la 

• novità assoluta : • N'apparta-
mento • 3 episodi brillanti di 

' Enzo Liberti. Regia dell'autore 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toubsand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 11 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI 
A Roma dal 3 settembre In Via 
Cristoforo Colombo (Fiera di 
Roma;. Tel. 5134336. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Pistole calde a Tucson. con M 
Stcvens e rivista Gimmy Zagos 

A • 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevcns e rivista Dino Valdi 

A • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I vivi e I morti e rivista Du-
rano-Massimi 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel 352 153) 
Che fine ha fatto Toto Baby? 

C • 
A L H A M B R A (Tel 783 792) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C • 

AMBASCIATORI ( T e l 481 570i 
Assedio alla terra, con J. Ne-
vil le A • • 

A M E R I C A (TeL 586.168) 
Dne mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C • 

C I R C O 

MMX TÒCtll 
Dal 3 Se t tembre ore 21.15 
Viale Cristoforo Colombo 

Telefono 5134356 

A N T A R E S i l e i 890 947» 
L'assedio delle 7 frecci e, con 
W. Holden A • • 

A P P I O ^ e l 779 638) 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Garsman 

(VM 18) SA • • 
A R C H I M E D E ( l e i 875 667) 

Chiusura estiva 
A R I S T O N (Tel 353 230) 

A o;7 dalla Francia senza amore 
con S Conncry A • 

A R L E C C H I N O (Tel 358 6a4) 
Mia moglie ci prova, con B 
Hope (alle 17-19-21-23) SA + 

ASTORI A (TeL 870 245) 
Chiusura estiva 

A V E N T I N O (Tel 572.137) 
Imminente riapertura 

B A L D U I N A (TeL 347.592) 
Come uccidere una ereditiera, 
con A Karina SA • 

B A R B E R I N I (Tel. 471.107) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
(alle 16.30-18,30-20,30-23) 

BOLOGNA ( l e i . 428. /00) 
Le tre sfide di Tarzan, con J. 
Mahoney A + 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Piaceri coniugali, con D. Turri 

SA 4 
C A P R A N I C A (Tei 672 465) 

Commandos In Vietnam, con 
M. Thompson (alle 16 - 18,40 -
20,40-22.45) 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Chiusura estiva 

COLA Ol R I E N Z O (350.584) 
Se permettete parliamo di don 
ne, con V. Gassman (alle 16,30 
18,20-20,30-22.50) 

(VM 18) SA • • 
CORSO ( T e l 671.691) 

Spalle al muro, con J. Moreau 
(alle 17,15-18.55-20.45-22.40» 
L. 1000 G + + 

E D E N (Tel 3 800 188) 
L'assassinio del dottor Ilich 
ckok. con F. Rabal G • 

EMPIRE (Viale Regina Mar
gherita Tel 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR Tel 5 910 906) 
Mia moglie ci prova, con Bob 
Hope (alle 16,50 - 18.50 - 20.45 -
22.45) SA + 

E U R O P A (TeL 865.736) 
A bruciapelo (alle 16.45-18,45-
20.45-22.50) (VM 18) DR • 

F I A M M A ( T e l 471 100) 
L'amaro sapore del potere, con 
H Fonda (alle 16,30-18.35-20,35-
22.50) 

F I A M M E T T A (TeL 470.464) 
Midnight Lace (alle 17.30-19.40 
e 22) 

G A L L E R I A (TeL 673.267) 
Spartacus. con K. Douglas (al
le 15.15-19-22.30) DR + 4 > 

G A R D E N (TeL 562.348» 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA + + 
G I A R D I N O (TeL 894.946) 

Le tre sfide di Tarzan, con J. 
Mahoney A • 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Commandos nel Vietnam, con 
M Thompson (alle 16.20-18,20-
20,20-22.50» 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
I marziani hanno dodici mani, 
con P. Panelli (ap. 16) C • 

MAZZINI (Te l . 351.942) 
La rimpatriata, con W. Chiari 

(VM 18) DR • * 
M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 

Intrigo internazionale, con C 
Gr.-int (alle 19.45-22.45) G + + 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Cinque corpi senza testa, con 
J Crawford (alle 16.45 - 18.10 -
20.20-231 G « 

MIGNON ( T e l 669.493) 
II cerchio di fuoco 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel 640.445) 
Sala A: II dottor Stranamore, 
con P Scllers SA • « > « • • 
Sala B : Divorzio all'Italiana, 
con M Mastroianni 

(VM 16> SA • • • • 
M O D E R N O - E S E D R A (Tele 

fono 460.285) 
Sflda all' O.K. Corrai, con B 
Lancancr A • • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Lo scorpione, con J. Bernard 

G • 
MONDIAL (Tel 834.876) 

Se permettete parliamo di don
ne con V. Gassman 

(VM 18) SA + + 
N E W YORK (TeL 780 271) 

Cleopatra, con E Taylor (alle 
15-18,50-22^0) SM 4 

NUOVO G O L O E N (755 002) 
A 077 dalla Francia senza a n o -
re. con S. Connery A + 

P A R I S (Tel 754 356) 
Il dott. Stranamore, con Peter 
Scllers SA • + • • 

PLAZA (Tel . 681.193) 
La dolce vita, con A Ekberg 
(alle IA-19-22.151 

(VM 16) DR ^ « 4 
QUATTRO FONTANE (Tele 

fono 470 285) 
L'Inafferrabile primula nera 
(ap. 15) 

Q U I R I N A L E (Te l 462.653) 
Commandos In Vietnam, con M. 
Thompson 

QU IR I N E T T A ( T e l 670.012) 
All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayrea (alle 17.45-20.10-22,50» 

DR • • • • 
RADIO CITY (Tel . 464.1U3) 

A 077 dalla Francia senza amore 
con S. Connery A • 

R E A L E (Tel . 58023) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18,50-22.30) SM • 

R E X (Tel . 864.163) 
Chiusura temporanea 

RITZ (Tel . 837.481) 
Il dottor stranamore, con P. 
Sellerà (uIL 22,50) SA + • + • 

RIVOLI ( T e l 460.883) 
All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres (alle 17.45-20.10-22,50) 

DR + + + • 
ROXY (Tel . 87O504) 

Commandos In Vietnam, con M. 
Thompson (alle 17-19.05-21-23) 

R O Y A L (Te l . 770.549) 
Le sette meraviglie del mondo 

DO • • 
SALONE MARGHERITA (Te 

lefono 371.439) 
Cinema d'essai: Anna Kareni-
na, con G. Garbo DR • 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
Assedio alla terra, con J. Ne -
vil lc A + + 

S U P E R C I N E M A (Te l 485 4981 
La sfida del raarines (alle 16,50 
18.50-20.40-23) 

T R E V I ( T e l 689.619) 
Ieri oggi domani con S. Loren 
(alle 16.15-18.20-20.35-23) L. 800 

SA + • • 
VIGNA C L A R A (Tel . 320.359) 

Il corridoio della paura, con P. 
Brcck (alle 17-19-21-23) DR + 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.718) ' 

Agente federale Lernmy Cau-
tion, con E. Costantine G + 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Gun Point terra che scotta, con 

• F. Me Murray A • 
ALASKA 
r Lafayette una spada per due 

bandiere, con E. Purdom A • 
A L B A 

I re di Roma SM + 
ALCE (TeL 632.648) 

Un alibi troppo perfetto, con P 
Sellerà G + + 

A L C Y O N E (Tel . 8 360.930) 
Acqua alla gola, con A . Baxter 

D * • 
ALFIERI 

La legge della pistola, con R 
Loggia A + 

A R A L D O 
Sierra Baron A • 

ARGO (Tel . 434 050) 
Prossima apertura ' 

A R I E L (Te l 530.521) 
Le colline bruciano A • 

ASTOR ( T e l 7 220 409) 
Come uccidere una ereditiera. 
con A. Karina SA + 

A8TRA ( T e l 848 326) 
I leoni di Castiglia A + 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) 
Cielo di fuoco, con G. Pcck " 

DR • 
A U G U S T U S (Tel . 655 455) 

L'amante Indiana, con James 
Stewart DR • • • 

A U R E O (Te l 880 606) 
li ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A • 

AUSONIA (Tel 426.160) 
L'onorata società 

AVANA (Tel 515 597) 
L'ultimo bazooka tuona DR + 

B E L S I T O ( T e l 340 887) 
- Cinque ore violente a Sobo, con 

A. Newley DR • • 
BOITO (TeL 8.310.198) 

II forte del massacro, con Joel 
Me Crea A + 

B R A S I L (Te l . 552.350) **" " 
Agguato sul grande fiume A • 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 
ScaramoucTie. con S. Granger 

A • • 
B R O A D W A Y (Te l 215.740) 

Attacco in Normandia, con F 
Sinatra DR • 

C A L I F O R N I A (Tel 215 «e» 
Prima dell'uragano, con V. He-
fiin DR + + 

C l N E S T A R (Tel 789 2421 
Sangue misto, con A. Gardner 

DR • 
CLODIO (TeL 355 857) 

L'Implacabile Lemmy Jackson. 
con E. Costantine G • 

COLORADO (TeL 6.274.287) 
Il primo rlfecll* DR 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A • 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Picnic, con K. Novak DR + + 

O E L L E T E R R A Z Z E 
Rapina a mano armata, con S. 
Hayden G • • 

D E L V A S C E L L O ( T e l 588.454) 
Gli animali, di F. Rossif 

DO • • • 
D I A M A N T E (Tel . 295.250) 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C. Mori SM • 

D I A N A (Te l . 780.146) 
Banditi nella città fantasma 

A • 
D U E ALLORI (Te l 278 847) 
• I tre della Croce del Sud, con 

J. Wayne SA 
E S P E R I A (Tel . 582.884) 

Un napoletano d'America 
E S P E R O 

L'ultima preda, con W. Holden 
G • 

F O G L I A N O (Te l . 8.319.541) 
I magnifici sette, con Y. Bryn 
ner A + • + 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Stanilo e Olilo in vacanza 

C • • 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 

Squali d'acciaio, con W. Holden 
DR • 

I M P E R O (TeL 290.851) 
Riposo 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
La legge della pistola, con R. 
Loggia A • 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Non rompete I chia\ Istelll. con 
C Drake C • 

JOLLY 
La frustata, con R Widmark 

DR • 
JONIO (TeL 880.203) 

Codice ZX-3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck 

LEBLON (Tel. 552.344) 
Cacciatore d'indiani, con Kirk 
Douglas A • • 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Segretlslsmo spionaggio, con L 
Terzieff DR • 

NEVAOA (ex Boston) 
Jc«s il bandito A + 

N I A G A R A (TeL 6 273.247) 
Lord Brummel, con S Grangcr 

SA • • 
N U O V O 

Carabina Williams, con James 
Stewart A • 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione: I violenti . 
con C. Heston DR • 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel 491.431) 
Brookljn chiama polizia A • 

P A L L A D I U M 
Delitto in pieno sole, con A. 
Delon G • • 

P R I N C I P E ( T e l 352.337) 
La donna che visse due to l te . 
con K Novak G + + 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Le strans licenze del caporale 
Dnpont, con J.P Cassell SA • • 

R U B I N O 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Te l 865.023) 
Piaceri coniugali, con D Turri 

SA • 
SPLENOID (Tel 620 205) 

I fidanzati, con C Cabrinl 
DR • • • 

STADI UM (Tel 393.280» 
Cinnne ore \ i o l e n t e a Soho, con 
A. Newley DR • • 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta - TeL 6 270 352) 
II messaggio del rinnegato 

~. A • TIRRENO (Tel 573.091) 
n capo della gang A 4 

TUSCOLO (Te l 777.834) 
Tempesta su Washington, con 
H. Fonda DR + • 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
Chiusura estiva 

rMpoosi 
mi di PK 

• rUnttà • noa è 
bO* dell* •ariastaol di prò» 
(ramina eh* noo •enfano 
cotnunlcaU tempcstiramen-
*• *P» j y ^ o y dalTAOIS 
• 4at db atti battrosatt. 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.644.577) 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G + + 

V E R B A N O (Te l . 841.195) 
Un napoletano ne l Far, con R. 
Taylor A • 

V I T T O R I A (Te l . 578.736) 
L'amante indiana, con J. Ste 
wart DR • • • 

Terze visioni 
ACIDA (di Acilia) 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA • 

A D R I A C I N E (TeL 330.212) 
I veli di Bagdad SM • 

A N I E N E 
II leone, con W. Holden 8 + 

A P O L L O 
Controspionaggio, con C Gable 

DR > 
A Q U I L A 

Chiusura estiva 
A R E N U L A (TeL 653.360) 

Chiusura est iva 
A R I Z O N A 

Riposo 
A U R O R A ( T i l . 393.269) 

I due gondolieri, con A Sordi 
C • 

AVORIO 
Sventole manette e femmine, 

~ con E. Costantine G •*> 
CASSIO 

Le pioggle di Ranchipur, con L 
Turner DR + 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR + 
C E N T R A L E 

II capo della gang 
COLOSSEO ( T e l 736 255) 

Sexy (VM 18) DO + 
D E I PICCOLI 

Chiusura estiva 
D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 

Rocambole, con C. Pollork 
A • • 

D E L L E R O N D I N I 
Il ca \ altere del mistero, con A 
Ladd A • 

DORI A (Tel . 317 400) 
Donne calde di notte 

(VM 13) DO + 
E D E L W E I S S ( T e l .134 905) 

Arcipelago in fiamme A • 
E L D O R A D O 

Furia africana A + 
F A R N E S E (Tel . 564.395) 

La portatrice di pane, con J. 
Va lene DR + 

F A R O (Tel . 520.790) 
La carica delle 1000 frecce, con 
L Daniel i A • 

IRIS (Te l 865 536) 
Il principe e II pò* ero 

MARCONI (Te l 740.796) 
Drarula il \ ampiro , con Pctet 
Cushing G + 

N O V O C l N E (Te l 586.235» 
La mano sul fucile DR + 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Super s exy (VM 18) DO + 

O R I E N T E 
Uno del tre, con T. Perkins 

(VM 18) DR • • 
O T T A V I A N O ( T e l 358 059) 

Josel l lo M in America S + 
P L A N E T A R I O ( T e l 489 758) 

Tentazioni della notte DO + 
P L A T I N O (Tel . 215.314) 

L'amore e una cosa meravigl io
sa, con J. Jones S 4 

P R I M A P O R T A (T. 7 610 136» 
La rivolta degli schiavi SM + 

P R I M A V E R A 
Chiusura estiva 

R t U I L L A 
Il prigioniero di Zenda, con S 
G ranger A • 

R E N O ( g i à L E O ) 
La donnaccia, con D. Boschcro 

(VM 18) DR + 
ROMA (TeL 733 868) 

La valanga del Tongs A + 
SALA U M B E R T O ( I . 674 753> 

Psyco terror, con A. Norton 
(VM 14) G + 

T R I A N O N (Tel . 780 302) 
L'uomo che mori tre volte, con 
S Baker G « 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO 

Attacco alla base spaziale A 4 
COLOMBO 

Duello infernale, con R. Ca-
meron A • 

DELLE PROVINCE 
Il terrore del mantelli rossi, 
con S. Gabel . A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Il trionfo di Pancho Villa A 4 

DON BOSCO 
Tempesta sulla Cina, con James 
Stewart DR + 

G E R I N I 
Gambe d'oro, con Totò C + 

M O N T E O P P I O 
li canto dell'usignolo, con Jose-
lìto M • 

N O M E N T A N O 
Sabato riapertura 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
L'Inferno prr gli eroi, con B. 
D a n n A + + 

O R I O N E 
Mi permette babbo, con Alber
to Sordi C 4 

QUIRITI 
L'uomo del Ncvada, con Ran-
dolph Scott A + 

SALA S A N T O S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

TIZIANO 
Poveri milionari 

Arene 
ACILIA 

Come Incannare mio marito, 
con D Martin SA 4 

A U R O R A 
I due gondolieri, con A Sordi 

C • 
C A S T E L L O 

Cielo di fuoco, con G Poi-K. 
Dlt + 

C I R C O 

DARIX TOGNI 
I».il 3 j»cttembre ore 21.15 
Viale CrUtoforo Co lombo 

Telefono 5134336 

CORALLO 
t'n napoletano nel Far West, 
con R Taylor A • 

COLOMBO 
Durilo infernale, con R. Ca 
nieron A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Rapina a mano armata, con S 
Havden G + • 

D E L L E P A L M E 
L'ammazza giganti A 4 4 

DON BOSCO 
Tempesta sulla Cina, con James 
Stewart DR 4 

E S E D R A - M O D E R N O 
Sfida alI'O.K. Corrai, con Buri 
Lancastcr A 4 4 4 

F E L I X 
Per favore non toccate le pal
line. con S Me Quinn C • • 

GERINI 
Gambe d'oro, con Totò C • 

LUCCIOLA 
Capitan Simbad. con P. Ar-
mendanz A • 

Mfc* ILO 
Cielo giallo, con G Peck A • 

N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
Jess il bandito A • 

O R I O N E 
Riposo 

N . O. O L I M P I A 
L'inferno per gli eroi, con B 
D a n n A • • 

P A R A D I S O 
Viva Zapata. con M Brando 

DR • • • 
PIO X 

Boris leggendario macedone 
SM 4 

P L A T I N O 
I/amore * ima cosa meraviglio
sa, con J. Jones S 4 

R E G I L L A 
Il prigioniero di Zenda A 4 

TARANTO 
Trapezio, con B. Lancastcr 

DR • • 
T E A T R O N U O V O 

Carabina Williams 
TIZIANO 

Poveri milionari 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alhambra, Ambra I o \ l -
nelll. Apollo, Argo, Ariel, Astra, 
Bologna, Brancaccio. Corallo, 
Colosseo, Cristallo. Esperia. Far
nese. Garden, La Fenice, Nomen-
tano. N u o t o Olimpia, Orione, 
Palladium. Planetario, plaza. Pri
ma Porta. Ritz, Rojal , Sala Um
berto. Sala Piemonte, Salone 
Margherita, Traiano di Fiumi
cino, Tuscolo. TEATRI: Ostia 
Antica. Valle Giulia, VlUa Aldo-
fa randlnl. 

AVVISI ECONOMICI 
2) C A P I T A L I SOCIETÀ' L. 50 

FIMER. Piazza Vanvite l l i 10, 
te le fono 240620 Prest i t i fidu
ciari ad impiegat i . A u t o s o v 
venzioni . 
IFIN, Piazza Munic ip io 84, t e 
le fono 313441, prestit i fiduciari 
ad impiegat i Autosovvenz ion i . 

4) AUTO- MOTO - CICLI L. 50 

A L F A ROMEO VENTURI LA 
C O M M I S S I O N A R I A più antica 
di R o m a - Consegne Immedia
te . Cambi vantaggiosi . Faci l i 
tazioni - Via Bibsolatl n. 24. 
C O N V E N I E N T I S S I M E autocca-
sioni , faci l i tazioni permute , 
p a g a m e n t o dott Brandini piaz
za Libertà Firenze. 

3) VARII L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen
ze Pignasececa 03. Napoli. 

7) O C C A S I O N I L. 50 

TELEVISORI: Grundig. Admi-
ral, Atlantic. Oumont, Magne-
dme. Marcili. Telefunken. ecc. 
garantiti come i nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an
che a 100 lire per volta Man-
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via RondinellL 2-r -
Firenze. • « 
FRIGORIFERI: frigidaire. Elac-
trolux-FiaL Rex ecc Garantiti 
come i nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Nannucci Radio-
viale Raffaello Sanzio 6-8. via 
Rondinell) 2r. - Firenze. 
CUCINE: gas ed elettriche: Ae
qua tor, CGE. Ignis. Kreft, Zop-
pas, ecc. Garantite come le nuo
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol
ta Mannucci Radio - viale Raf
faello Sanzio 6-8. via Rondlnel-
H 2r. - Firenze 
LAVATRICI Candy. FiaL Fri
gidaire. Gripo. Hoover. Marcili, 
Westinghouse, ecc. garantite co
me le nuove a prezzi irrisorL 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio -
viale Raffaello Sanzio 6-8. via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni
ca MONTEBELLO. 88 (telefo
no 480.370). 

11) LEZIONI COLLEGI E. 50 

CONVITTO Galilei: maschile. 
parificato. Media, liceo scien
tifico. ragioneria. Sede legale 
esami. Possibilità ricupero an
ni. Rette miti. Preparazione 
=cria, assistenza familiare. Se
de meravigliosa. Laveno (Lago 
Maggiore) TeL 61.122. 

26) O F F E R T E IMPIEGO 
L A V O R O L. SO 

IN'IS Via S. Basi l io 69. t e l e fo 
n o 471.791 - I m m i n e n t e in iz io 
corsi - P a g h e e contr ibut i » a n 
c h e p e r corr i spondenza . 

AVVISI SANITARI 

STR0M 
Medico specialista dermatologi 
DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatortai* 

aenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: rjgadL 
flebiti, eczemi, ulc-re varleo» 

DISFUNZIONI «8SSUALI 
V E N E R E E . P E L L E 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
TeL 1H.M1 . Ore «-»: festlrlt>t« 

(Aut. M. San. n. TrsmsMf 
del m maggio MM) 
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Dopo le lunghe esitazioni dei giorni scorsi 2 

Humphrey 
per la vicepresidenza degli SU 

India: fame 
e repressioni 

f 'f tè- • ' *~mMjr"sf r#rs>r 

NUOVA DELHI — Per il terzo giorno consecutivo sono proseguite ieri le manife
stazioni contro la carestia e il carovita indette dal PC indiano. La reazione della 
polizia è stata molto dura. Tremila persone sono state arrestate, fra cui il presidente 
del PC, Dange, Il leader del gruppo parlamentare comunista Bhupesh Gupta, il diri
gente dell'organizzazione comunista della capitale, Farooqi, e due deputati. Le manife
stazioni più importanti si sono svolte a Nuova Delhi, a Bombay e a Trivandrum, nel 
Kerala. La fame è aggravata da spaventose alluvioni, che hanno devastato il territo
rio di Delhi e gli Stati del Bengala, Bihar, Assam e Orissa. Nella foto: una manife
stazione davanti al ministero dell'Agricoltura. Su uno striscione si legge la parola 
inglese « food », cibo, che da sola sintetizza tutta la drammaticità della situazione, a 
cui il governo risponde soltanto con misure di polizia 

Fratèrno tributo della stampa jugoslava 

Ampio articolo del 
Komunist su Togliatti 

La «Borba» pubblica la notizia della elezione di Luigi Longo 
e illustra la figura del nuovo segretario generale del PCI 

Dai nostro corrispondente 
BELGRADO, 26 

La notizia della elezione 
idei compagno Luigi Longo a 
[segretario generale del Par-
\tito comunista italiano ha 
[avuto eco immediato nella 
{capitale jugoslava, dove Lon-
ìgo è personalmente conosciu
to da parecchi dirigenti e 
ìdove soprattutto è popolare 
ila sua figura di combattente 
Idi Spagna e della guerra di 
•Liberazione. 

La Borba di domani pub-
ìblica la notizia da Roma in 
ìprtma pagina, con brani del 
{discorso pronunciato dal com-
ìpagno Longo subito dopo 
Vi'elezione e una lunga bio
grafia. In quest'ultima, che 
{occupa circa tre colonne in 
ìterza pagina, vengono messi 
ìin risalto, oltre che la figura 
idei combattente, l'opera svol
ila dal compagno Longo come 
|t>icesearefano generale del 
^*Cl e la sua partecipazione 
illa elaborazione delle inizia

tive del partito comunista ita
liano m parlamento e nella 
jattaglia politica quotidiana. 
inoltre la Borba sottolinea 
l'opera pubblicistica di Lon-
jo, citando i suoi scritti sul
la guerra di liberazione e sul
le brigate internazionali in 
ìpagna e numerosi articoli 
ruH'Unità, su Rinascita e In 
jenerale sulla stampa del 
Partito comunista italiano fi
lo alla sua attività di direzio-
ic della rivista Critica Mar-
cista. 

Lo scritto biografico della 
ìorba conclude affermando 
:he Longo assume la guida 
lei partito dei comunisti nu

biani in una situazione poli
tica molto delicata. « In Italia 

dice testualmente il glor
iale — é in corso l'esperi-
nento dì centro-sinistra che 
jli avversari del socialismo 
:ercano di sfruttare a fini di 
livisione delle masse lavora
trici italiane e dei loro parti
titi politici. D'altra parte in
vece diventa sempre più. evi-
lente che t problemi di fondo 
Iella realtà italiana non si 

^possono risolvere senza la 
ipartecipazione dei comunisti, 

it quali-nelle elezioni politi
che dell'anno scorso hanno 

{dato il loro voto un quarto 
legli italiani. E' in questa lu

che si pongono dinanzi al 
compiti sempre più com

plessi per un ulteriore svi
luppo della via italiana al 
socialismo, della via cioè alla 
base della quale stanno il pen
siero e l'opera di Palmiro To
gliatti ». 

Il settimanale Komunist, 
organo ufficiale della lega 
dei comunisti di Jugoslavia, 
esce domani per la prima vol
ta dopo la morte del compa
gno Palmiro Togliatti e dedi
ca diversi scritti (in totale 
quast due pagine) all'illustra
zione della figura del nostro 
grande compagno scomparso. 
Oltre alle dichiarazioni del 
Comitato centrale e del 
compagno Tito sono ripor
tati scritti di Togliatti sul
la via italiana al sociali
smo, sul marxismo in Italia, 
sul partito nuovo, sulla guer
ra atomica. Un pezzo reda
zionale è dedicato al rientro 
di Togliatti in Italia nel 1944 
e all'orientamento da lui im
presso ai problemi della par
tecipazione al governo e alla 
condotta della lotta di libe
razione. 

Il Komunist riproduce poi 
l'autografo della dichiarazio
ne rilasciata da Togliatti al 
settimanale stesso in occasio
ne della visita compiuta nel 
gennaio scorso dalla delega
zione del Partito comunista 
italiano in Jugoslavia. Un 
lungo editoriale è infine de
dicato a un'analisi dell'opera 
svolta da Palmiro Togliatti 
alla testa del PCI. Togliatti 
afferma il Komunist. era un 
assertore della necessità del 
coordinamento tra le lotte 
della classe operaia e le con
dizioni ed esigenze del pro
prio paese, e ha avuto la 
forza di portare questa con 
vinzione nella pratica politica 
del PCI già in tempi in cut 
queste concezioni erano rifiu
tate o non ancora comprese 
dal movimento operaio inter
nazionale. Solo così si spie
gano l'efficacia e i successi 
ottenuti dal Partito comuni
sta italiano nella sua batta
glia per la via italiana al so
cialismo. 

« E* innegabile benemeren
za di Togliatti — scrive il Ko
munist — l'essere riuscito, 
con la propria autorità, con la 
capacità di persuasione e in
nanzi tutto con la forza delle 
proprie argomentazioni, fon
date su una profonda analisi 
delle realtà attuali, a fare as

sumere una funzione di pro
gresso al PCI nel suo insieme 
in momenti critici del con
flitto tra le tendenze dogma
tiche e antidogmatiche nel 
movimento operaio interna
zionale >. 

Come uomo che ha dedica
to tutta la sua vita al pro
gresso dell'umanità, per it 
quale il socialismo non era 
solo un nuovo rapporto dt 
produzione ma anche la pi» 
completa affermazione della 
democrazia e dell'umanesimo, 
Togliatti, nota il Komunist, 
ha avuto un vivo interesse 
per lo sviluppo generale del 
mondo, per il suo destino 
molte volte incerto negli ultt-
mi decenni. Togliatti, nella 
sua concezione del mondo, 
guardava lontano, a luminose 
prospettive, ma si comporta
va anche da politico realista 
profondamente cosciente del
le responsabilità che grava
vano su lui e sul movimento 
al quale apparteneva perchè 
lo sviluppo del mondo fosse 
effettivamente quello auspi
cato. Da qui la lotta energi
ca per l'abolizione della guer
ra come mezzo per la solu
zione delle controversie mter-
ternazwnali. per affermare i 
principi di democrazia e coe
sistenza nei rapporti fra gli 
Stati, per tutte le misure che 
possono evitare un conflitto 
atomico. 

* Con queste concezioni — 
conclude il Komunist — con 
la sua vita e le sue attività, 
trovandosi sempre dalla par
te piii avanzata e più moder
na, Togliatti ha dato un gran
de contributo alla lotta del 
movimento operaio interna
zionale. Togliatti è mancato 
a questo movimento nel mo
mento in cui le forze progres
sive debbono sostenere anco
ra una grande lotta per l'af
fermazione delle proprie con
cezioni, nel momento nel qua
le il suo contributo a questa 
lotta sarebbe stato inapprez
zabile. E* scomparso uno dei 
grandi uomini della pleiade 
rivoluzionaria che nei mo
menti decisivi della nostra 
storia si sono trovati alla te
sta del movimento operaio 
internazionale. La sua ope
ra, il suo partito, le sue idee 
resteranno come una prezio
sa eredità per le nuove gene
razioni di marxisti ». 

Ferdinando Mautino 

Il presidente oggi ad Atlantic City per ricevere la desi-

gnazione ufficiale dalla Convenzione - Il senatore Dodd 

succederebbe a Robert Kennedy alla giustizia 

ATLANTIC CITY, 26. 
' Il presidente Johnson ha 

dichiarato questa sera ai 
giornalisti convenuti alla 
Casa Bianca di essere giun
to a una decisione in merito 
alla designazione del candi
dato alla vice presidenza de
gli Stati Uniti, e ha aggiun
to clip renderà nota tale de
cisione domani, fra le 21 e 
le 21.30 (ora locale) alla 
Convenzione democratica, ad 
Atlantic City, dopo che egli 
stesso sarà stato ufficialmen
te designato quale candidato 
alla presidenza degli Stati 
Uniti. 

La proposta ufficiale per 
la candidatura di Johnson è 
stata portata oggi alla Con
venzione dai governatori Ed
mund G. Brown della Ca
lifornia e John Connally del 
Texas, i quali hanno pro
nunciato i discorsi d'uso. 
Connally come è noto si tro
vava a Dallas a fianco del 
presidente. Kennedy quando 
questo fu assassinato, ed egli 
stesso fu seriamente ferito. 
La nomina di Johnson avrà 
luogo domani per acclama
zione, e secondo il costume 
invalso subito dopo egli do
vrà designare il candidato 
alla vice piesidenza. che sa
rà certamente — si ha ra
gione di c iedeie — il sena
tore Hubert Humphrey. 

Humphrey, che si tiovava 
ad Atlantic City dove, ma
nifestamente come fiduciario 
di Johnson, aveva tentato 
quella mediazione, nei con
fronti dei razzisti del Missis 
sippi e dell'Alabama, che è 
ieri clamorosamente fallita, 
e stato convocato questa 
mattina a Washington — e 
vi è giunto con un aereo 
speciale — per conferire con 
il presidente < in merito alla 
candidatura per la vice pre
sidenza ». Assieme a Humph
rey è stato convocato con la 
stessa motivazione anche il 
senatore Thomas Dodd, il 
quale tuttavia più • tardi, 
uscendo dalla Casa Bianca, 
ha detto che il presidente 
gli aveva dichiarato di con
siderarlo un possibile can
didato alla vice presidenza. 
ma che egli aveva risposto 
di non potersi credere tale. 

Precedentemente un altro 
senatore di cui si era fatto 
il nome in rapporto alla vi
ce presidenza, Eugene i l e 
Carthy, aveva telegrafato a 
Johnson per chiedergli di 
volerlo escludere, e per rac
comandare la scelta di Hum
phrey. Quest'ultimo, inter
pellato all'arrivo alla Casa 
Bianca dai cronisti che ne 
vigilavano l'ingresso, ha det
to invece, senza reticenze, 
che — se ne fosse stato ri
chiesto « dalla persona giu
sta > — avrebbe accettato la 
candidatura alla vice presi
denza. 

In base a questi elementi 
il giuoco sembra oramai sco
perto, e la candidatura di 
Humphrey praticamente as
sicurata. Quanto a Dodd, di 
cui Johnson ha forse voluto 
servirsi per coprire fino al
l'ultimo le proprie intenzioni, 
sembra che dovrà prendere 
il posto di Robert Kennedy 
quale ministro della Giusti
zia. Kennedy come è noto 
sarà candidato al Senato per 
New York. - - .- _ 

Il riserbo mantenuto fino
ra da Johnson sulla vice-pre
sidenza (un giornale ha scrit
to che egli ha giocato questa 
« mano » come al poker: con 
le carte contro il petto), mol
to più stretto di quello uf
ficiale d'obbligo, viene anco
ra una volta spiegato con la 
preoccupazione massima di 
non urtare l'opposizione in
terna al partito democratico. 
cioè essenzialmente i razzisti 
del Sud. In questo senso la 
prova non brillante fatta nei 
giorni scorsi con i dixiecrats 
del Mississippi poteva nuoce
re a Humphrey; pare inve
ce . che Johnson non si at
tendesse molto di più. Egli 
avrebbe incaricato Hum
phrey di evitare soprattutto 
uno scontro nella sala della 
Convenzione: ciò che effetti
vamente è stato evitato, sia 
pure con il sacrificio di una 
parte del prestigio del par
tito e del suo leader. 

L'annuncio 
alla 

Casa Bianca 
WASHINGTON. 27. notte. 

— Il presidente Johnson ha 
annunciato ai giornalisti que
sta sera di aver scelto il se
natore Hubert Humphrey co
me candidato del partito de
mocratico alla vice presiden-
ta «egli Stati Uniti. 

Nel XX dell'insurrezione slovacca 

Oggi Krusciov 
sarà a Praga 

La delegazione sovietica si tratterrà 
nella capitale cecoslovacca 5 giorni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26. 

Domani mattina alle 8,30 
il primo ministro Krusciov 
partirà alla volta di Praga, 
alla testa di una delegazione 
ufficiale sovietica invitata dal 
governo cecoslovacco alia ce
lebrazione del XX anniver
sario dell'insurrezione slo
vacca contro l'occupante te
desco 

E' questo il settimo viag
gio all'estero che Krusciov 
compie nel giro di quattro 
mesi (Ungheria, Egitto, Da
nimarca, Svezia. Norvegia, 
Polonia e ora Cecoslovac
chia), senza contare la lun
ga tournée di due settimane 
da lui recentemente compiu
ta in alcune regioni agricole 
e industriali. E' tuttavia ap
parso anche oggi, alla dele
gazione del Partito democra
tico di Guinea ricevuta al 
Cremlino, in perfetta forma 
fisica e per niente affaticato. 

Oltre che manifestazioni 
di amicizia, la visita di Kru
sciov a Praga per l'anniver
sario dell'insurrezione slovac
ca ha un rapporto diretto con 
la storia dell'ultima guerra 
mondiale. Membro del con
siglio superiore di guerra, e 
come tale dislocato prima 
nella regione di Stalingrado 
e poi in Ucraina, Krusciov 
aveva diretto il comando del 
le forze partigiane ucraine 
che collaboravano con i par 
tigiani slovacchi prima an
cora dell'organizzazione del
l'insurrezione armata contro 
gli occupanti nazisti. 

Di qui la sua partecipazio
ne diretta alla preparazione 
dell'insurrezione, all'elabora
zione dei piani di dislocamen
to delle forze partigiane u 
craine e slovacche, al rifor 
nimento di queste ultime con 
armamenti pesanti e all'ini 
zio pratico dell'attività mi
litare che doveva successi
vamente infierire un gravi:. 
simo colpo alle truppe tede
sche e portare alla libera
zione di numerose città slo
vacche. 

La manifestazione centra
le delle celebrazioni, duran
te la quale Krusciov pro
nuncerà un discorso, avrà 
luogo il 29 o il 30 agosto. 
La delegazione sovietica do
vrebbe rientrare a Mosca al 
termine di una visita di 5 
giorni. 

a. p. 

Viva attesa 
in Slovacchia 

PRAGA. 26. 
- La visita della delegazione 

sovietica, diretta dal compa
gno Krusciov che arriverà do
mani mattina a Praga, è vi
vamente attesa in tutta la Ce
coslovacchia. » 

E* la prima volta, dopo il 
1936 in occasione del Congres
so del partito, che Krusciov si 
reca in Cecoslovacchia. L'oc
casione della visita è questa 
volta la partecipazione alle ce. 
lebrazioni del ventennale del
l'insurrezione slovacca contro 
i nazisti, il primo grande mo
vimento di massa vittorioso 
nelle zone occupate dai tede
schi durante la seconda guer
ra mondiale, che culminò con 
la liberazione di tutta la re
gione il 29 agosto 1944. grazie 
anche all'intervento delle trup
pe sovietiche che sconfissero 
1 tedeschi, a prezzo di gra
vissime perdite, nella leggen
daria battaglia sul colle di 
Dukla, al confine con l'Ucraina. 

Negli anni del culto della 
personalità, questo periodo 
glorioso della storia dei po
poli ceco e slovacco subì de 
formazioni che portarono Ano 
ai noti processi politici contro 
alcuni dei suoi protagonisti. 
La rivalutazione solenne del
l'insurrezione slovacca e del 
suoi eroi (cinquantamila me
daglie verranno distribuite ne] 
corso delle manifestazioni che 
avranno luogo In tutta la Slo
vacchia e in particolare a 
Banska Bistrica sabato, alla 
presenza di Krusciov e di No-
votny) è dunque anche una 
parte del processo positivo di 

ristabilimento della verità sto
rica sul passato del paese. 

Il programma di Krusciov 
e della delegazione sovietica 
in Cecoslovacchia, a quanto 
si sa non ancora ufficialmente, 
comprende, oltre al discorso 
pubblico di domani pomerig
gio a Praga sulla Piazza della 
Città Vecchia, e alla manife
stazione di sabato a Banska 
Bistiica, contatti e conversa
zioni fi a la delegazione so
vietica e la delegazione ceco
slovacca che la riceve, a li
vello dei partiti e dei governi 
Negli ambienti politici di Pra
ga si prevede che uno degli 
argomenti delle conversazioni 
saranno i problemi del movi
mento comunista internazio
nale. 

L'arrivo della delegazione 
sovietica è annunciato per do
mani mattina alle 10.30 all'ae-
loporto di Praga. 

Vera Vegetti 

Budapest: accordo 
commerciale 

Cuba-Ungheria 
BUDAPEST, 26. 

Cuba e l'Ungheria hanno 
concluso un accordo commer
ciale per sei anni in base al 
quale durante l'anno prossimo 
Cuba invierà in Ungheria un 
milione e 100.000 tonnellate di 
zucchero in cambio di mac
chinario, apparecchiature In
dustriali. televisori, frutta e 
scatolame. 

« Cleo » su Haiti: 
sessanta morti 

PORT AU PRINCE, 26. 
Sessanta morti per il ciclo

ne - Cleo » ad Haiti; i feriti si 
contano a centinaia. Il ministro 
della Sanità Philippeau ha di
chiarato che non si tratta an
cora di un bilancio definitivo: 
solo tra qualche giorno sarà 
possibile stabilire l'esatto nu
mero delle vittime. 

Questa la 
Renault 1500 

PARIGI. 26. 
Le prime fotografie ufficiali 

della Renault 1500, la nuova 
macchina che la casa francese 
lancerà sul mercato la prima
vera prossima, sono comparse 
oggi suoi quotidiani parigini. 

La - 1500 - sarà una trazione 
anteriore a 4-5 posti, con un mo
tore derivato da quello della 
- R8 Major », capace di raggiun
gere i centoquaranta chilometri 
all'ora. I freni delle ruote ante 
riori saranno a disco, quelli del 
le ruote posteriori a tamburo. 

Tra le caratteristiche di car
rozzeria: un pannello posterio 
re che si solleverà per dare ac 
cesso al vano portabagagli, un 
sedile posteriore mobile e rego
labile. per aumentare o dimi
nuire lo spazio riservato ai ba
gagli. la ruota di scorta posta 
anteriormente, ed una calandra 
con fari rettangolari a mezza 
strada tra V- Ami 6 Citroen » e 
la - Giulia -. 

E" allo studio anche una ver
sione sportiva, con motore dì 
1800 eme capace di raggiunge
re i 160 chilometri all'ora. 

Margaret 
naufraga 

in Sardegna 
OLBIA. 26. 

Lo yacht Amatone dell'Aga 
Khan è naufragato nelle acque 
di Porto Cervo, in Gallura, do
po aver cozzato contro gli sco
gli. Margaret d'Inghilterra, suo 
marito, gli altri passeggeri (tra 
cui l'Aga Khan e sua madre), 
l'equipaggio si sono salvati a 
nuoto, muniti di salvagente. 
Sono stati ripescati da una mo
tovedetta, chiamata da alcuni 
pescatori che hanno assistito al 
naufragio. 

In tutte le edicole 
un numero eccezionale 

116 PAGINE 

TOGLIATTI 
cinquanta anni 

NELLA STORIA 

CRONACA E FOTOGRAFIE 
dei funerali, della veglia 

nella camera ardente, dell'arrivo 
del feretro a Ciampi no; 

le ultime istantanee di Artek, 
il suo studio, la sua biblioteca 

RICORDI E TESTIMONIANZE 
dei fratelli, dei compagni 

di lotta, dei collaboratori e degli 
amici lungo tutto l'arco 

della sua vita 

UN INSERTO BIOGRAFICO 
illustrato: dall'infanzia 

a Genova alle ultime battaglie 
politiche e parlamentari 
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Atmosfera infuocata nelle città del Vietnam del Sud 

ù 

r 
In una lettera al «Times» 

Russell denuncia ; 
le atrocità USA j 
nel Sud Vietnam ' 

Otto milioni di persone nei campi di concen- | 
tramento, 160 mila morti, 700 mila mutilati, 
350 mila incarcerati - «Gli USA dovrebbero 

essere condannati dall'ONU 

caos nelle alte sfere 
Da Nana: duri scontri 

Mosca 

Il » consiglio militare », dopo sei ore di discussioni, non è riuscito a prendere 
alcuna decisione sugli impegni assunti da Khan di fronte ai dimostranti - Nel
la città del Vietnam centrale da tre giorni infuriano scontri tra gli squadristi 

del regime e le masse popolari - Preoccupati gli americani 

Centrale atomica 
di nuovo tipo 

costruita 
nell'URSS 

L'annuncio dell' Istituto 
Kurciatov - E' fondata 
sul principio della tra
sformazione diretta del 
calore in energia elettrica 

.. Dalla nostra redazione 

DALLA PRIMA 

LONDRA, 26. • 
Un'energica e chiara de

nuncia dell'aggressione ame
ricana contro il popolo viet
namita ò contenuta in una 
lettera al Timca «lei celebro 
filosofo e matematico Ber
trand Russell. ,„ 

Russell polemizza con nn 
certo P.J. Honey, che in una 
•uà lettera al Times del 28 
loglio, replicando a sua volta 
a una lettera di William War-
hey e dello stesso Russell, 
aveva difeso ed elogiato l'a
ziono di Washington nell'Asia 
snd-orientale e del governo 
Khan, accusando la Repub
blica democratica del Viet
nam di alimentare con armi, 
danaro, volontari e istrutto
ri, e di dirigere con ordini 
impaniti per radio, la guer
ra partigiana nel Sud. * 
,i II filosofo scrìve, fra l'altro: 
•?J <r Le dichiarazioni del ' si
gnor Honey — che lo guerra 
è controllata dui Vietnam del 
Nord e elio potrebbe essere 
conclusa mediante il richia
mo delle forze nord-vielna-
nntc — sono grossolanamente 
inesatte e ingannevoli. II ca
po delle operazioni militari 
americane nel Vietnam ha 
detto "che i guerriglieri non 
sono né rafforzati, nò rifor
niti dal Vietnam del Nord, 
dalla Cina o da altri paesi" e 
possono contare solo sulle ar
mi che riescono a catturare 
(Washington Post, 6 marzo, 
1963). 

« II Fronte di liberazione 
nazionale (che gli americani 
chiamano intenzionalmente 
Vietcong, cioè "comunisti 
vietnamiti", n.dj-.) ha una 
maggioranza non-comuntsta e 
un programma di neutralità. 
Gli Stati . Uniti mantengono 
le sole truppe straniere nel 
Vietnam, ; rifiutano di per
mettere le elezioni previste 
dagli accordi di Ginevra, han
no messo quasi otto milioni 
di persone in campi di con
centramento circondati da fi
lo spinato, sorvegliati da tor
ri con mitragliatrici e pat
tugliati da cani, hanno con
dotto 50 mila attacchi aerei 
contro i villaggi nel solo anno 
1962, hanno devastato il pae

se con aggressivi chimici e 
bombe al napalm, hanno uc
ciso 160 mila persone, ne 
hanno mutilate 700 mila e 
imprigionate 350 mila. 

a II governo e l'esercito del 
Vietnam del Sud sono fantoc
ci degli Stati Uniti, finanziati 
con un milione e mezzo di 

SAIGON, 26. i 
Nelle sfere governative di 

Saigon regna il caos. « Te
miamo il peggio >, ha detto 
un diplomatico occidentale 
cercando di definire la situa
zione. E infatti il * consiglio 
militare rivoluzionario », che 
si è riunito oggi per tradur
re in atto le promesse fatte 
ieri dal gen. Khan agli stu
denti che manifestavano da
vanti al palazzo presidenzia
le — eleggere cioè un nuovo 

Icapo dello Stato e poi scio
gliersi — non ha concluso 
nulla: dopo sei ore di discus
sioni, esso ha rinviato ogni 
decisione a domani. Durante 
queste sei ore sembra che il 
problema dell'elezione del 
capo dello stato sia stata ap
pena sfiorata, e che la di-

• scussione più accanita e pro-
I lungata si sia svolta sul pro-

I blema > principale, che era 
quello , dell'autoscioglimento 

I d e i « consiglio ». Con questo 
atto, promesso ieri da Khan 
ai dimostranti, i generali 

I avrebbero dovuto decidere di 
rientrare nei ranghi e passa-

I r e i poteri ad un organismo 
civile, o civile-militare. E' 

I quello che la maggioranza 
dei membri del « consiglio » 
si è rifiutata di fare, per cui 

I le decisioni annunciate ieri 
! da Khan hanno perduto 
I qualsiasi valore. - E anche 
• questa è, in • sostanza, una 

I nuova sconfitta del dittatore 
sostenuto dagli americani, e 

I degli americani stessi, il qua 
le non è riuscito nemmeno 

I a d imporre ai suoi subordina
ti la propria volontà. 

« La situazione — ha detto 
I K h a n uscendo — è grave. Il 

consiglio si riunirà nuova
mente domani per cercare di 
trovare un accordo. L'argo-

I
mento è talmente importante 
che bisognerà nuovamente 
affrontarlo con calma doma-

I n i Vediamo quali saranno 1 
risultati >. 
- Quando il consiglio ha af
frontato il '. problema della 
successione di Khan, i dis
sensi tra i generali sono ap
parsi così gravi e profond 

IIUE' (Vietnam del Sud) — Giovani vietnamiti 
dittatore Khan 

governo 

I 

cun mi inumilo e IIICZKU UI • t—»— >-—•*» & » « » . v. ^ .v i^wv . . 
dollari al giorno. Quando gli I che ogni discussione in prò-Stati Uniti la smetteranno dì 
condurre una guerra di atro
cità contro il movimento na
zionale popolare e si decide
ranno ad accettare la neutra
lità (del' Vietnam) concor
data dieci anni fa, la guerra 
finirà. ' • 

a Gli Stati Uniti —' conclu
de Russell — dovrebbero es
sere condannati come aggres
sori dalle Nazioni Unite per 
l'atroce - guerra di annienta
mento condotta nel , Viet
nam ». 

Cipro 

Nuove notate 
di complotti 

contro Makarìos 
. NICOSIA, 26 

I giornali greci di Nicosia 
scrivono oggi di aver appreso 
da •» fonte sicura - che « è stato 
preparato un colpo di stato con
tro Makarìos» e che - l e forze 
necessarie per l'attuazione ' di 
tale piano sono pronte e si at
tende soltanto il momento fa
vorevole per agire». 

- I l piano — secondo i gior
nali — può essere attuato in 
qualsiasi momento» e prevede 
l'occupazione del palazzo presi
denziale, l'arresto, l'invìo in re
sidenza sorvegliata o l'uccisione 
di Makarìos. l'occupazione- di 
tutti i giornali, della radio, degli 
uffici delle telecomunicazioni e 
delle sedi degli altri servizi, la 
istituzione di una - autorità ri
voluzionaria » e la proclamazio
ne dello stato di emergenza. 

La seconda fase del piano 
consisterebbe nella - proclama 
zione dell'unione immediata alla 
Grecia sulla base del piano 
Acheson» e la condanna della 
richiesta di aiuti all'URSS fatta 
da Makarìos. I giornali invitano 
tutti i ciprioti ad esprimere oggi 
U loro appoggio a Makarìos. 

Non si fa il nome di nessun 
cospiratore ma 1 giornali lascia
no intendere che i capi del com 
plotto appartengono all'ala de
stra dei nazionalisti greci i 
quali hanno accusato Makariospocale ospedale nazionale è ae
di voler diventare il presidente ceduta lunedi scorso la prima 

che se i nemici di- Cipro han
no progettato piani contro di 
me. questi piani rimarranno 
inattuati». » 

Sul piano diplomatico. la que
stione cipriota sembra essere 
stata sottratta, almeno per oia 
agli intrighi delle potenze atlan
tiche. La decisione di sottoporre 
il problema alla Assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite bloc
ca infatti i tentativi inglesi e 
americani di arrivare ad una 
soluzione che con l'unione di 
Cipro ' alla Grecia, dietro • l'im
pegno a permettere la istalla
zione di una grande base mi
litare NATO con forti contin
genti turchi, sancirebbe In pra
tica la spartizione dell'isola. 

Due cosi 
di colera 

in Giappone 
<••• T' - ' . TOKIO. 26 
Due casi di colera sono stati 

accertati in Giappone in que
sti ultimi tre giorni, entrambi 
a 'Narashino. una città nelle 
vicinanze di Tokio, dove nel 

ffi' 

&» 

di una Cipro indipendente an
ziché lavorare per l'Enosis. 

In serata Makarìos ha rila
sciato una dichiarazione, in cui. 
dopo avere accennato a voci 
che si sono rivelate prive di 
fondamento, continua: - Non 
annetto nessuna importanza al
te voci e anche alle informa

l a p i n i cospirativi. An-

vittima. Norboru Arayama. 
Il secondo caso è stato regi

strato oggi; si tratta di un gio
vane di 23 anni, studente pres
so l'istituto di ricerche , tecno
logiche dell'università • Ni-
hon» di Tokio. L'accertamen
to di questo secondo caso è 
stato confermato dalle autorità 
sanitarie della regione. 

posito è stata sospesa. Si so-

I no delineate, sembra, tre 
tendenze: rieleggere lo stes-

I s o Khan; - eleggere l'attuale 
vice primo ministro Nguyen 

I X u a n Oanh; rieleggere il ge
nerale Duong Van Minh. che 
Khan aveva estromesso ap-

I p e n a dieci giorni fa dalla 
stessa carica. Per ragioni di-

I vergenti ed opposte nessuna 
di queste soluzioni ha rac-

I colto il sostegno della mag
gioranza dei presenti, i quali 
dovevano nello stesso tempo 

I tener presente la volontà de-
-' gli americani (per i quali il 

gen. Minh andrebbe bene. 
ma per i quali il gen. Khan 
andrebbe meglio) e quella 
della popolazione di Saigon, 
che ieri ha dimostrato in mo
do estremamente chiaro di 
non volerne più sapere né di 
Khan né di un governo di 
generali. Il timore diffuso 
stasera negli ambienti occi
dentali, del resto, è proprio 
che le masse popolari ri
prendano la loro lotta con 
un impeto anche maggiore 
di quello dimostrato nei gior
ni • scorsi, e addirittura che 
possano riprenderla anche 
prima della riunione di do
mani. determinando uno 
scontro frontale che finora il 
governo è riuscito ad evita
re. o una disintegrazione to
tale del regime. Tutto' in 
somma, data la tensione chr* 
regna a Saigon, può ormai 
accadere. 

Ma mentre a Saigon si di
scute, a Da Nang. la grande 
città sulla costa del Vietnam 
centrale dove gli americani 
hanno la loro più importante 
base aerea, si é creata una 
situazione che è stata cosi 
descritta, per telefono, da 
una personalità governativa 
che ha parlato con dei gior
nalisti americani a Saigon: 
< Qui c'è un'atmosfera di ri
voluzione >. 

La situazione a Da Nang è 
cominciata a precipitare lu
nedì, quando migliaia di di
mostranti (quindicimila, se
condo fonti ufficiali, ma pro
babilmente molti di più) in
scenavano una grande mani
festazione davanti al Da Nang 
Hotel, che ospita cinquecen
to dei mille soldati america
ni di stanza nella città. L'ai 
bergo sorge proprio di fron
te al villaggio di Bo Thann 
abitato da e profughi catto
lici > che, sotto il regime t i 
Diem, erano stati organizza
ti in squadracce armate cne 
il nuovo regime si era Deu 
guardato dallo sciogliere. Da 
questo villaggio, veniva lan
ciato un attacco contro i ma
nifestanti, a colpi di bomoe 
a mano e scariche di fucile
ria. Gli stessi americani spa
ravano, secondo le fonti uf
ficiali, < in aria >, ma non è 
da escludere che essi si siano 
uniti agli squadristi nello 

sparare direttamente sulla 
folla. Lunedì e ieri la zona 
delle manifestazioni diventa
va teatro di una vera e pio-
pria battaglia tra i manife
stanti e gli squadristi, il cui 
villaggio, difeso da trincee, 
da muretti di protezione e 
dalle armi (americane) di 
cui gli abitanti erano dotati, 
è stato distrutto. Gli squa
dristi hanno trovato scampo 
nelle campagne circostanti, o 
in mare, a bordo di barche 
da pesca. I morti sono una 
trentina, sempre secondo fon
ti ufficiali, ed i feriti centi
naia, tanti, che gli ospedali 
di Da Nang sono ormai stra
pieni. E' per questo che si 
ritiene che alla sparatoria 
contro i manifestanti si sia
no uniti anche i soldati ame
ricani. Oggi le fonti ameri
cane puntano molto sulla 
qualifica di « cattolici » de
gli abitanti di Bo Thanh, ma 
si sa che questa qualifica ha 
poco a che fare con la realtà 
sud-vietnamita. Diem aveva 
semplicemente approfittato 
della loro religione per in
durli a diventare i suoi pre
toriani più fedeli e più fe
roci. D'altra parte sono nu
merosi i cattolici che hanno 
invece scelto - di combattere 
nelle file dell'esercito o delle 

De Gaulle 
insiste: 

neutralizzare 
UVietNam 

PARIGI. 26 
n ministro degli Esteri fran 

cese Couve De Murville ha fat
to oggi una ampia relazione di 
politica estera al Consiglio dei 
ministri riunito sotto la presi
denza del generale De Gaulle. 

Al termine della riunione, un 
portavoce ha detto ai giornali
sti che Couve De Murville ha 
parlato della grave situazione 
nel Vietnam del sud - la cui 
evoluzione era stata prevista 
dalla Francia ». 

«•" L'attuale situazione raffor
za la concezione che la Fran
cia ha sempre avuto, secondo 
la quale è necessario arrivare 
ad una soluzione negoziata. La 
attuale situazione evidenzia più 
che mai la tesi che noi non ab
biamo mai cessato di appoggia
re: negoziati per la neutraliz
zazione del Vietnam -. 

Couve De Murville ha anche 
accennato alla riunione dei 
teaders delle tre correnti lao
tiane in programma questa set
timana a Parigi ed il portavo
ce ha detto che la Francia con
tinuerà a seguire il suo atteg
giamento di non interferenza. 
* La politica di non interferen
za francese è stata illustrata 
da Couve De Murville anche 
per quanto riguarda la situa
zione nel Congo II mnistro 
ha detto che l'ambasciatore 
francese presso il governo di 
Ciombe è solo « ex officio - per 
curare gli interessi del Congo 
ex francese a Leopoldville. Il 
governo di Brazzaville. infatti. 
non ha -rappresentanza diplo
matica a LeoDOldville. 

Interrogato in merito alle 
notizie dello scambio di lettere 
piuttosto fredde tra De Gaulle 
ed il cance!leire Erhard. il fun-
z.onario ha detto che l'argo
mento non era di competenza 
del Consiglio dei ministri e ha 
prec sato che le notizie al ri
guardo sono state notevolmente 
esagerate. 

- In realtà — egli ha detto — 
vi sono periodici scambi di 
lettere tra il cancelliere ed il 
presidente. E in questi scambi 
non rientra la questione della 
applicazione del trattato di col 
laborazione franco tedesco». 

unità partigiane del fronte 
nazionale di liberazione. 

Oggi le manifestazioni, a 
Da Nang, riprendevano, con 
lo scopo dichiarato di co
stringere il gen. Khan ad ab
bandonare realmente il po
tere. 

Le notizie sugli avveni
menti odierni sono scarsissi
me, ma tali da dare l'impres
sione che gli scontri armati 
si siano estesi ormai a tutta 
la ' città. Un dispaccio della 
agenzia di stampa america
na « Associated Press » infor
ma infatti che «l'ufficio cen
trale delle poste e telegrafi 
stamane è stato sottoposto 
ad un intenso fuoco di fuci
leria ed è stato evacuato. 
Sembra che a Da Nang ed in 
altre località del nord (cioè 
del Vietnam centrale - n.d.r.) 
si prospetti l'eventualità di 
una battaglia aperta fra cat
tolici e buddisti. A Da Nang 
IR truppe, avrebbero sparato 
contro i dimostranti per la 
prima volta da quando han
no avuto inizio le agitazione 

Tutto ciò può voler dire 
rhe in questa città, e proba
bilmente in 'tutta la regione 
circostante, • le formazioni 
diemiste, mai sciolte, sono 
scese in campo a sostegno, 
questa volta, del gen. TChan 
(il quale, va ricordato, non 
aderì che molto tardi al col
po contro Diem). ' 

Negli ambienti americani 
si continua ad osservare un 
riserbo assoluto sugli avve
nimenti, che serve'solo a na
scondere il senso di 'coster
nazione che regna nell'amba
sciata americana "e nel co
mando statunitense per la 
piega presa dagli eventi. La 
situazione è, apparentemen
te, senza via d'uscita, e la 
stessa mancanza di decisioni 
al consiglio militare di oggi 
sembra • indicare l'esattezza 
della tesi secondo cui gli 
americani, una volta dato il 
ioro appoggio ufficiale a 

Khan, non hanno più altre so 
luzioni di ricambio. La sola 
valida alternativa a Khan 
come capo dello Stato viene 
infatti indicata nel generale 
Duong Van Minh, che ha già 
dato di sé prove disastrose e 
che non viene assolutamente 
ritenuto in grado di rimette
re in sesto la situazione. Uf
ficialmente gli americani, se 
egli venisse eletto, potrebbe
ro dimostrare soddisfazione. 
ma sarebbe una soddisfazio
ne amara e di breve durata, 
poiché la scelta non modifi
cherebbe i dati fondamenta
li del problema che sono la 
insofferenza delle popolazioni 
delle grandi città (le campa
gne sono quasi interamente 
controllate dal Fronte nazio
nale di liberazione) per la 
dittatura, e il desiderio ge
nerale di pace. 

MOSCA. 26 
L'Istituto dì energia atomica 

Kurciatov ha messo in atti 
vita due giorni fa un impianto 
atomico sperimentale per la tra
sformazione diretta del calore in 
energia elettrica. Nel nuovo im
pianto non sì fa ricorso, come 
nelle normali centrali atomi
che. al vapore, alle turbine o 
a meccanismi similari. Il ca
lore, generato da un reattore 
ad alta temperatura, si tra
sforma in elettricità per mezzo 
di uno speciale « trasformatore 
termoelettrico». 

Secondo la comunicazione uf
ficiale. fatta oggi dall'Istituto 
Kurciatov. le prove continuano 
attorno a questo impianto, la 
cui entrata in servizio apre la 
possibilità di ridurre enorme
mente il volume delle centrali 
nucleari per la produzione di 
energia elettrica. 

E* interessante rilevare cne 
proprio oggi, alla vigilia del
la terza conferenza internazio
nale per lo sfruttamento paci
fico dell'energia atomica, il pre
sidente del Comitato statale so
vietico Petrosianz ha annuncia
to che la delegazione dell'URSS 
porterà a Ginevra 100 relazioni 
sulle più significative realiz
zazioni in materia dei fisici so
vietici. 

Dieci anni fa, ha ricordato 
Petrosianz, l'Unione Sovietica 
metteva in attività una centrale 
elettrica della potenza di 
5.000 kw. che sfruttava per la 
prima volta nel mondo l'ener
gia atomica. Quest'oggi la po
tenza complessiva delle cen
trali elettriche dì questo tipo 
si aggira su 900.000 kw. e nei 
prossimi cinque anni è prevista 
la costruzione di altre potenti 
centrali atomiche per alcuni 
milioni di kw. 

Intanto dall'aprile di que
st'anno è in attività la prima 
sezione della centrale atomica 
di Bielojarsk (100.000 kw.). 
stanno per essere ultimate le 
centrali di Voroneg (210.000 kw) 
e di Ulianovsk. In Siberia la 
potenza complessiva delle cen-

mento dì chiudere le chiese 
romane lungo il percorso, ne 
attenuava la formula, rife
rendo che si è trattato « di 
un segno muto, rispettoso, 
ma fermo ». .„ 

LA STAMPA, di Torino, 
scrive che < mai in vita sua 
Togliatti ebbe intorno a sé 
tanta gente e tanta commo
zione. Sì che può dirsi che 
da morto egli ha avuto il suo 
comizio più grande. Intorno 
alla bara più di trentamila 
bandiere r o s s e , tricolori, 
stendardi di ogni foggia, gon
faloni comunali e provincia
li: una immensa distesa di 
colori che il vento e i moti 
del corteo empivano di fre
miti vivi tra la moltitudine 
umana. Gente a non finire, 
davanti e dietro la bara, sui 
marciapiedi lungo tutto il 
percorso, affacciata a balconi 
e finestre, arrampicata SURIÌ 
alberi. Quanti erano? Mezzo 
milione? Un milione? 

e Difficile dirlo... il corteo 
formava tutt'insieme una co
lonna davvero interminabile. 
Basti dire che il carro fune
bre per percorrere i primi 
cinquecento metri ha impie
gato quaranta minuti: e che 
un'ora e mezzo dopo l'inizio 
del corteo altra gente comin
ciava appena ad avviarsi in 
via delle Botteghe Oscure... 
Dappertutto gente, un mare 
di gente, magliette e camicet
te rosse, rossi fazzoletti al 
collo, nastri rossi fra i ca
pelli delle più giovani, cra
vatte e bracciali rossi, garo
fani rossi all'occhiello. Qua 
e là pugni protesi in avanti 
con vigore polemico o con 
esaltato dolore a porgere 
l'ultimo saluto al capo mor
to... ne risultava una mani
festazione di forza e di disci
plina che va ben oltre il fol
clore politico e che, come ta
le, dovrebbe essere motivo di 
attenta, quotidiana medita
zione per quanti italiani in
tendono la democrazia in 
maniera diversa dai comu
nisti ». 

Vasto agitazione 
in Giappone 
per i salàri 

. TOKIO, 26. 
Il più potente sindacato giap 

ponese, il « Sohyo », ha reso 

?»H rtffeoH^nf-H^it-^iJjr essere trasportata con un aero rata delle Olimpiadi esso lan- „lawM1 0 m ' o n t a t a nelle regioni 

trali atomiche supera già 1 
600.000 kw. 

Questo quadro dice già su 
quale scala gli scienziati so
vietici impieghino l'energia ato
mica a scopi industriali, men
tre le esperienze accumulate 
permettono di ridurre progres
sivamente il costo dell'energia 
elettrica prodotta dalle cen
trali atomiche e di produrre 
centrali di tipo sempre più 
avanzato: come quella, ed esem
pio. che tra breve sarà messa 
in costruzione e che, per la 
prima volta, consisterà in un 
reattore atomico a « neutroni 
rapidi » della potenza di 
300-350 mila kw. 

Ma una delle cose più inte
ressanti dette da Petrosian ri
guarda le centrali atomiche pei 
l'energia elettrica di piccolo e 
medio potenziale, a elemonti 
prefabbricati, facilmente tra
sportabili nelle zone del paese 
più disagiate come la Siberia. 
l'estremo oriente o il grande 
nord. 

' « Un esempio pratico di que
ste piccole centrali — ha detto 
testualmente Petrosianz — è la 
centrale "Arbus" capace di 
750 kw., già funzionante. 
Tale centrale prefabbricata può 

cera una vasta campagna di 
protesta contro il basso livello 
dei salari nei ' settori dell'in
dustria nipponica. ' 

L'offensiva sindacale impli-
cherà il rifiuto di ore supple
mentari e una ' serie di ma
nifestazioni nei ' pressi della 
Dieta (Parlamento) e della 
residenza del ' primo ' ministro 
giapponese. 

Circa tre milioni di lavora
tori parteciperanno a questa 
campagna della quale i visi 
tatori stranieri, sportivi e spet
tatori, saranno chiamati ad es
sere testimoni. 

plano e 
lontane dove può contribuirò 
validamente al loro sviluppo 
economico anche se il costo 
dell'energia elettrica così pro
dotta rimane assai elevato •». 

Petrosianz non è entrato nel 
particolari di queste centrali 
atomiche portatili ma è evi
dente che esse rappresentano. 
insieme all'entrata in attività 
dell'impianto di trasformazione 
diretta del calore in energia 
elettrica, un grosso passo in 
avanti nello sfruttamento pa
cifico dell'energia atomica. 

Augusto Pancaldi 

Rhodesia del Sud 

Arresti in massa 
di militanti negri 

SALISBURY. 26 
71 governo razzista della Rho

desia del Sud ha proclamato 
lo stato di emergenza nel sob
borgo di Highfield, abitato da 
soli negri, ed ha messo fuori. 
legge le due organizzazioni po
litiche africane, il Consiglio del 
popolo di Joshua Nkomo e la 
Unione nazionale africana Zim
babwe (ZANV) del reverendo 
Sdaba Singe Sithola. Il sob
borgo è stato circondato ed iso
lato dalla polizia e da un bat-
:aglione (bianco) dell'esercito. 
che hanno impedito a chiun
que di entrare o di uscire. Poi 
gli agenti sono penetrati nel 
te case ed hanno dato inizio ed 
una frenetica caccia all'uomo. 
su larga scala, arrestando tut 
te le persone sospettate di sim
patizzare per l'un partito o per 
l'altro. - -

Gli esclusi dalle retate sono 
stati obbligati a registrarsi ed 
a munirsi di uno speciale la
sciapassare (analogo al docu
mento discriminatorio imposto 
ai negri sud-africani), con il 
quale potranno recarsi a loro-
rare nella «città bianca». 

Lo stato di emergenza, an
nunciato all'alba dal ministro 

'della legalità e dell'ordine» 
Desmond Lardner-Burke. dure
rà tre mesi. Il ministro ha giu
stificato la misura antidemo
cratica • e razzista adducendo 
come pretesto gli episodi di vio
lenza che — a 'suo dire — a-
vrebbero caratterizzato in que
sti ultimi tempi la lotta politica 
nella * città nera ». Ha defini
to ' criminali ed assassini * i 
militanti africani nazionalisti. 
ed ha annunciato anche il ri
chiamo alle armi di gruppi di 
riservisti. 

La realtà che le menzogne 
del ministro - tentano • grossola
namente di nascondere non è 
tuttavia sfuggita agli osserva 
tori stranieri. Lo scopo del 
governo, presieduto dall'ultra
reazionario Jan Sm:ih. è quel
lo di rafforzare ulteriormente 
la supremazia • bianca -, con 
la prospettiva di dichiarare uni
lateralmente l'indipendenza del 
paese, e di farne uno Stato 
fondato sull'apartheid, sul mo
dello del Sud Africa. 

Del resto, le persecuzioni 
colpiscono da tempo i dirigen
ti del movimento negro di libe
razione. Joshua Nkomo, insie
me con la maggioranza del suol 
collaboratori, e stato deportato 

in una regione desolata ed in 
salubre, con il proposito non 
confessalo ma evidente di prò-* 
vocarne la morte prematura. Il\ 
dirigente della ZANV è sotto] 
processo per aver violato lai 
• legge sul mantenimento del
l'ordine e della legalità », co
strutta su misura per le repres
sioni poliziesche 

Nella Rhodesia del Sud vi
vono 227 mila bianchi, in buo
na parte coloni, funzionari, pro
fessionisti. poliziotti e soldati, 
che godono di tutti i privilegi. 
posseggono le terre migliori, e 
sfruttano tre milioni di negri. 
esclusi da ogni carica e priva
ti di ogni possibilità di espri
mere e di far valere le loro 
opinioni e i loro interessi. 

Le reazioni ufficiose del go
verno di Londra sono di ipo
crita approvazione delle misu
re repressive. Si afferma che 
lo stato di emergenza è 'la lo 
gica conclusione di mesi di in
cidenti fra due fazioni africa
ne : Secondo alcune fonti. Lon
dra ha addirittura approvato 
in anticipo le misure, che le so
no state comunicate segretamen
te ieri dal rappresentante della 
Rhodesia del Sud, Evan Camp-

IL GIORNO scrive che 
< non è stato soltanto un fu
nerale: poco fa ha percorso 
la capitale un grande corteo 
popolare che portava sì alla 
sepoltura un leader famoso 
ma che, nello stesso tempo, 
si trascinava dietro parecchi 
anni di storia italiana ». Rie
vocando le date fondamen
tali della biografia politica 
di Togliatti in questi ultimi 
venti anni, il giornale scrive 
che « sono date che coinvol
sero anche tutti noi, quali 
che fossero le nostre idee. 
Chi camminava oggi dietro il 
feretro non poteva non ri
cordare quei fatti ». 

LA NAZIONE, in una col-
rispondenza volta a stravol
gere il significato del corteo, 
a proposito della folla stra
bocchevole, scrive che « noi 
possiamo dire soltanto que
sto: quando la bara di To
gliatti è stata trasportata a 
spalla velocemente sulla tri
buna, la folla comunista stra
ripava ancora su via Giovan
ni Lanza a qualche chilome
tro da piazza San Giovanni 
che già traboccava tanto che 
la statua di San Francesco, 
sul limitare, era avviluppata 
da decine e decine di corpi... 
Una manifestazione di forza, 
come si prevedeva... uno 
spettacolo agghiacciante... mi 
sembrava che da un momen
to all'altro quegli uomini e 
quelle donne potessero tra
volgere le ridicole e fragili 
transenne... ho avuto l'im
pressione che bastasse un 
segnale e avrebbero sradi
cato tutto... erano quasi tutti 
vestiti poveramente, l'unico 
lusso pareva il fazzoletto 
rosso al • collo... i volti sca
vati e oscuri del sottoprole
tariato del Sud e le fisiono
mie più aperte, più serene, 
degli iscritti del Nord. Al
l'ora in cui i romani vanno 
a pranzo, tra il Colosseo, le 
Botteghe Oscure e piazza Ve
nezia, erano già adunate due
centomila persone ». 

IL GIORNALE DEL MAT
TINO, di Firenze, scrive che 
« se i comunisti hanno volu
to dare, in occasione dei fu
nerali di Palmiro Togliatti 
una prova di forza, non c'è 
dubbio che ci sono riusciti. 
Roma è stata letteralmente 
invasa dalle comitive mobili
tate da tutte le parti d'Italia 
e per l'intero pomeriggio il 
traffico è stato paralizzato nel 
cuore della Capitale. E' diffi
cile fornire qualche cifra in 
merito all'afflusso... il fatto è 
che per sfilare interamente 
in via Cavour il corteo fune
bre ha impiegato un'ora 
mentre piazza San Giovanni 

era già piena di gente fin 
dalle 17 e molta gente si pi
giava lungo il percorso... ». 

LA GAZZETTA DEL PO-
POLO, di Torino: < Palmiro' 
Togliatti ha avuto sepoltura 
al cimitero del Verano con 
una manifestazione impo
nente di folla. Centinaia di 
migliaia di comunisti, forse 
oltre trecentomila, erano ca
lati a Roma per sfilare con 
le loro bandiere dietro al fe
retro del loro capo scompar
so. Per tutto un pomeriggio 
il centro della Capitale s'è 
tinto di rosso: vessilli, coro
ne, fazzoletti, magliette, ca
micie, gonnelle brulicavano 
nelle piazze e nelle strade 
su cui il sole rovesciava tor
renti di luce. La cerimonia è 
stata quindi anche l'occasio
ne di un compatto raduno di 
iscritti: neppure negli anni 
dell' entusiasmo post-bellico 
era mai accaduto che il PCI 
riuscisse a richiamare mili
tanti . in queste gigantesche 
proporzioni. Non ci sarebbe 
probabilmente riuscito se 
non si fosse trattato di dare 
l'ultimo saluto a Togliatti, il 
/cader più popolare e seguito 
dalla base del partito, il più 
ascoltato e amato fra i diri
genti comunisti. 

« Perciò il rigore di un fu
nerale politico, e di un par
ticolare tipo politico, s'è 
smorzato a tratti nel calore 
umano. Dentro la fiumana 
che per tre ore ha accompa
gnato la bara, vicino ai fun
zionari impassibili e agli at
tivisti organizzatori, vi erano 
operai e contadini commossi. 
A questa commozione i di
scorsi poi pronunciati a piaz
za San Giovanni non pote
vano aggiungere nulla... Tol
ti i suoni delle fanfare è il 
silenzio profondo ad accom
pagnare il lento corteo: un 
silenzio impressionante, sot
tolineato dallo strisciare dei 
piedi sull'asfalto, per un'ora 
e mezzo di cammino. La gen
te assiepata sui marciapiedi, 
arrampicata nelle nicchie de
gli edifìci, in bilico sui tavo
lini dei caffè, osserva l'auto
mobile nera e le persone che 
la seguono ». 

Sud Africa 

Incriminati 
» per comunismo » 

dieci bianchi 
antirazzisti 
JOHANNESBURG, X 

Dieci detenuti bianchi, anti
razzisti e democratici, impri
gionati da quasi due mesi, sono 
comparsi questa mattina davan
ti alla corte regionale di Johan
nesburg e sono stati incrimi
nati ai termini della legge per 
la repressione del comunismo, 
legge detta «dei 90 giorni», 
in quanto dà alla polizia la pos
sibilità di trattenere persone 
«sospette- per 90 giorni sen
za procedere ad una accusa 
formale. 

Il loro processo è stato fis
sato per il 9 settembre. 

La maggior parte degli im
putati. fra i quali vi sono un 
medico, un professore, un gior
nalista, due studenti ed una 
madre di famiglia che fa lo 
sciopero della fame da quan
do è stata arrestata, sono mem
bri del Congresso dei democra
tici, organizzazione politica di
chiarata fuori legge. 

Congo: nuova 
battaglia 

per Bukavu 
LEOPOLDVILLE, 36. 

Accaniti combattimene sono 
in corso ad Albertville dove 
l'aviazione di Ciombe, i cut 
aerei sono pilotati da profughi 
cubani e da altri mercenari, 
sta bombardando le posizioni 
degli insorti e in particolare 
le forze che difendono l'aero
porto. Le sorti della battaglia 
sono tuttora incerte. Il gover
no di Ciombe ha annunciato 
l'imminente arrivo di forze di 
terra che dovrebbero parteci
pare alla battaglia per la ri
conquista della città. Gli in
sorti stanno nel frattempo pre
parando una nuova offensiva 
su Bukavu, ripresa dalle forze 
ciombiste qualche giorno fa. 
L'ambasciata americana a 
Leopoldville avrebbe solleci
tato i missionari che al tro
vano nel territorio nord-orien
tale del Congo a rifugiarsi in 
Uganda, giacché « la situazio
ne sta diventando seria >. In 
varie capitali africane procede 
infine il lavorio diplomatico 
diretto a convocare una riu
nione dei ministri degli Esteri 
della organizzazione per l'uni
tà africana (O.U.A.) per esa
minare la questione del boi
cottaggio al governo di Ciombe. 
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